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N. 1854 


La discussione sulle dichiarazioni del Governo. 


Un nuovo incidente inasprisce il conflitto ezeco-tedesco, 


La conferenza dei capi gruppo 
Si approva il procedere del presidente 


VIENNA 4 (N). Stamane i capigruppo 
della (Camera si riunirono a una confe- 
renza, cui intervenne anche il presidente 
«lei ministri (vedi <Piccolo della Sera» di 
ieri). Il procedere del presidente della 
Gamera fu approvato dalla maggioranza 
dei capigruppo, fra cui dagli onor. Adler, 
socialista, Kramars, giovane czeco, € 
(Gessmann, cristiano-sociale. Gli on. Seitz 
‘e Petmerstorfer, socialisti, e Chiari, te- 
desco popolare, protestarono contro l’o- 
struzionismo cezeco-radicale. Chiari rile- 
vò che con la sua deliberazione di ieri la 
Camera riconobbe. l’importanza dei pro- 
getti del Governo. 

La conferenza rimise la continuazione 
della discussione al pomeriggio, dopo 

la seduta della Camera 

Questa si svolge senza incidenti, ini- 
ziandosi la discussione sulle dichiarazio- 
mi del Governo. 

Masaryk, realista czeco, rimprove- 
ta il presidente dei ministri di aver evi- 
tato una delle più importanti questioni 
mazionali. Sottopone i progetti ad aspra 
critica e dice che la Camera non ha da 
deliberare che su um disegno di legge ge- 
nerale, mentre le leggi speciali sono ri- 
servale alle Diete. Deplora che il Gover- 
no abbia dimenticato la Moravia e la Sle- 
sia, ma spera che il ministro czeco mazio- 
male Zacek si ricorderà che la questione 
linguistica non può essere risolta soltanto 
in Boemia, senza essere risolta contem- 
poraneamente nella Moravia e nella Sle- 
sia, Bisogna ‘avere il coraggio di presen- 
tare alla Camera una legge generale per 
tutte le popolazioni dell'Austria. Con le 
leggi presentate non si tende che ad af- 
forzare il centralismo. La sistemazione 
definitiva dei diritti linguistici e nazio- 
mali non può seguire che mediante un 
leale scambio di idee al Parlamento e 
alle Diete. 

Urban, tedesco progressista, dichiara 
che i deputati tedeschi della Boemia ap- 
provano completamente il tentativo del 
Governo, rivolto a ottenere dal Parlamen- 
io la soluzione della questione linguisti 
ca. Non si può parlare di una violazione 
della. costituzione. Deve osservare però 
che i progetti del Governo iprocurarono 
‘una grave delusione ai deputati boemi 
tedeschi, perchè ‘agli ezechi si llascia 
quanto hanno conquistato. Il bilancio 
presenta dunque un deficit per i tedeschi, 
sui quali pende ancora il pericolo di per- 
dere anche quanto ritengono di possedere. 
(Gritica dettagliatamente i progetti, e dice 
ce i tedeschi non possono approvarli 

loro: attuale forma indeterminata, 
to, io più che mon corrispondono ‘affatto 
‘alle loro esigenze. I tedeschi nom respim- 


gone: però. i progetti del Governo. come. 


base per la discussione parlamentare, 
però soltanto nell'attesa che durante la 
pertrattazione nella commissione sarà te- 
mutd conto dei loro emendamenti. Se que- 
stà speranza dovesse essere delusa i te- 
deschi ricorreranno però ai mezzi più e- 
mergici (applausi). 

Bu Kkvaj, agrario czeco, tiene un lun- 
go discorso in lingua czeca. 

Gli czechi proclamano l’indivisibilità 
della Boemia 


Im complesso ‘tutti gli oratori, tanto di 
parte cezeca, quanto di parte tedesca, di- 
chiarano che i progetti del Governo sono 
nella loro attuale forma inaccettabili. Gli 


‘rezechi dichiarano che la premessa asso 
* duta per un’intesa nazionale è l'indivisi- 


‘bilità [ella Boemia, e negano al Parla- 
mento la competenza di discutere su tale 
questione. : 

Vivaci iricidenti - Un tumulto 

È Kramiars provoca durante il suo di- 
scorso um vivace incidente, dichiarando 
che l’ordinanza esecutiva segreta del de- 
creto. postale (è iuna truffa premeditata, 
una ribalderia. 

Mataja, reggente. il ministero del 
commercio: Non vuol entrare in partico- 
lati, ma protelsta contro una simile osser- 
vazione. Goll’ordinanza esecutiva non si 
‘commise. nulla che non fosse onesto e 


Sincero. . 
Fresil: Sì, una ribalderia! 
Maitaja: Devo protestare energica- 
menite | 
Fresl:; Le sue proteste sono vanel 


Mataja fornisce alcune spiegazioni 
sul. decreto postale e sulla relativa ordi- 
nanza esecutiva, 

Frexsl: Lei non doveva emanare un 
detrelo contrario alle leggi fondamentali 
dello.Stato. Anche lei ha il dovere di os- 
servare queste leggi! 

Mataja: Del resto non si tratta di 
un'ordinanza segreta. E° naturale pera 
che in una questione tanto importante si 
doveva ae una direttiva al DE sÌ- 


d'ente della direzione delle poste e dei te- 
legrafi di Praga. Gli schiarimenti impar- 
iti vertevano appunto sulle eccezioni sta- 
bilite dal decreto, Ritenemmo che quelli 
impiegati, i quali già per i loro studi de- 
vono essere in possesso della lingua te- 
desca, potessero servirsene nel servizio 
interno (approvazioni dei ‘tedeschi). Per 
le altre persone abbiamo dichiarato sen- 
z'altro ammissibile la lingua ezeca... 

A queste ‘parole del resgente il mi 
stero del commencio ibutti i deputati 
chi scattano. Si grida: Lo czeco «ammis- 
sibile» in Boemia? iQuest'è un insulto. 
Parecchi deputati cziechi corrono verso il 
banco mimisteriale: e minacciano Mataja 
coi pugni. Accorrono allora anche i de- 
putati tedeschi, che circondano il mini- 
stro, per proteggerlo. 

Tl baccano continua per qualche \tem- 
‘po. Cizechi e tedeschi si scambiano invet- 
five. Gli czechi esigcno dial reggente il 
ministero del commercio una ritrattazio- 
ne, Infine Mataja abbandona: l'aula, &c- 
compagnato dal presidente dott. Weis- 
Kirchner. 

Sedato il tumulto ha ‘la parola l’on. 
Hribar. Dice che non esiste e non asi- 
isterà mai una lingua dello Stato. Rico- 
mesce la buona volontà del Governo, ma 
vorrebbe che i progetti presentati fossero 
estesi a tutto lo Stato. Il parlamentarismo 
non si sarà possibile finchè mon si sarà 
creato un compromesso nazionale (ap- 
plausi. degli sloveni, froteste dei te- 
deschi). 

Parla ancora Glombinski, quindi la di- 
scussione è rinviata a domani. 

I capigruppo non giungono ad una conclusione 


{Nel pomeriggio si riunisce mwovamente 
la conferenza dei capigruppo. Tutti i pre- 
senti convengono che durante la discus- 
sione sulle dichiarazioni del presidente 
ilei ministri non si può presentare alcuna 
preposta comereta. 

Il presidente dei ministri Bienenth ri- 
leva che la situazione è molto critica. La 
attività lella Camera è messa im forse, 
essendo state presentate ben 42 proposte 
d’urgenza. Il presidente dei ministri 0os- 
serva che però è assolutamente nec 
rio il disbrigo di parecchi «itmiportan 
mi disegni (di legge, fra cui urgentissim 
quelli relativi ‘alle statizzazioni ferrovia 
rie e al contingente Wielle reclute. Rivol- 
ge quindi un. caloroso appello ai capi 
gruppo, esortandoli a render possibile il 
lavoro normale della Camera col far ri- 
tirare le proposte. d'urgenza. Accenna in: 
fine iaigli importanti progetti .di legge per 
la. Boemia. Già ragguardevoli uomini di 
Stato si sono occupati della questione bor- 
ma, e dalle dichiarazioni lono egli ritrae 
la speranza. che si riuscirà a. risolvere la 
‘questione czecorfedesta, 

Sylester, come ‘presidente della. come 
millssione ferroviaria, domanda a Kramarz, 
capo dei giovani ezechi, se gli ezechi 
smietteranno o no il'ostruzione. 

Krannarz idice che deve ancora .consil- 
tarsi coi suoi connazionali. Finora non fu 
presa alcuna (decisione riguardo all'ostru- 
zionismo. 

Adler ‘osserva che forse + partiti de- 
siderano un altro ministero; quindi essi 
idovrebbero pronunziarsi francamente sul- 
la  questionie, 

Gessmann dichiara che le attuali con- 
dizioni parlamentari sono scandalose. Gli 
elettori si l'agnano del moto in cui il Par- 
lamento spreca Itempo ‘e denaro. Non è 


possibile che il Parlamento continui coi 
‘metoidi finora usati. Se i deputati non vo- 
gliono lavorare, semplicemente si chiu- 
derà lla Camera. 

Il presidente della. Camera Weiskirch- 
mer dica che \convocherà la settimana. 
ventura un'altra conferenza dei capigrup- 
po, i quali nel frattempo potranno con- 
sultare i rispettivi partiti le poi riferire al- 
la ‘conferenza. 

La seduta fu ‘tolta \alle £ pom. senza. 
che i capigrupipo avessero potuto prendere 
alcuna diet terminazione. 


Le difficolta della situazione 
L'incidente Mataja - Si teme un nuovo concerte 


VIENNA 4 (N). Nei circoli parlamentari 
si cerca il modo di render possibile la sol- 
lecita trattazione dei progetti di legge 
per la Boemia, Si è quindi accolta l’idea 
di approlfittare della proposta d'urgenza 
‘presentata tempo fa dal deputato tedesco 
nazionale Erb, nella quale s’invita il Go- 
verno a presentare tosto i progetti di leg- 
ge sulla questione boema, e s'invita' la 
Camera ad assegnare questi progetti a 
una commissione composta di 52 depu- 
tati. La* prima parte di questa proposta 
fu già realizzata ieri; la seconda offre 
la. possibilità di discutere alla Camera i 
progetti di legge del Governo in occasio- 
ne della trattazione della proposta d’ur- 


genza Erb. Si tenterà di far passare la 
——_É_mnue 


discussione sull’urgenza della proposta 
Erb come prima lettura dei progetti di 
legge del Governo. Va però notato che la 
mozione d'urgenza Erb è appena la 2b.a 
delle proposte d'urgenza delle quali la 
Camera deve ancora occuparsi. Il Gover- 
no spera nondimeno di riuscire ad indur- 
re i partiti a ritirare almeno alcune del- 
le proposte d'urgenza. 


In seguito all'incidente d'oggi, si te-] 


mono però nuove difficoltà, I partiti cze- 
chi, e particolarmente gli czechi radicali, 
si sentono offesi perchè il Ministero del 
commercio usò nell'istruzione relativa al 
decreto postale per la Boemia il termine 
«ammissibile» per la lingua czeca, ripe- 
tendolo anche alla Camera. 

Gli ezechi vogliono che al posto della 
parola «ammissibile» si metta la frase: 
<è in diritto», e sono risoluti non solo a 
non lasciar più parlare il Mataja, ma non 
vogliono nemmeno più lasciarlo entrare 
nell’aula. Gli czechi radicali porteranno 
domani nuovamente nell’aula i loro stru- 
menti d’ostruzionismo, e continueranno i 
baccani se il reggente il Ministero del 
‘commercio si rifiutasse di ritrattare quel- 
la parola. Essi allora metteranno subito 
in azione i loro strumenti. I partiti te- 
deschi hanno chiamato telegraficamente 
tutti i loro membri alla seduta di domani. 
Essi dichiarano che considereranno una 


ritrattazione di Mataja come una dichia-! 


razione di guerra. 

VIENNA 4 (B). A proposito dell’inci- 
dente avvenuto durante la seduta della 
Camera’ dei deputati si apprende quanto 
segue: 

Parecchi deputati czechi si lagnarono 
presso il presidente dott. Weiskirchmer 
iper l’uso della parola «ammissibile» per 


la lingua czeca da parte del reggente il: 


ministero del commercio. Il presidente 
invitò tanto i deputati che si lagnavano 
quanto il reggente il ministero del com- 
mercio .a recarsi nel suo salotto per avere 
una spiegazione .A questo colloquio par- 
iteciparono: anche. i ministri Abrahamo- 
vicz, Zacek e Schreiner. Con ciò sono 
smentite le voci secondo le quali il reg- 
gente il ministero del commercio si sa- 
rebbe in certo qual modo ritirato di fron- 
te agli attacchi, sotto la protezione del 
presidente. 


i 
Per la banca ungherese autonoma 
In memoria dei martiri dell’indipendenza + 


BUDAPEST 4 (N). Il giornale ufficiale 
del partito  dell'indipendenza,  «Buda- 
pest», reca che il ministro Kossuth, app: 
na. lo permetterà il suo stato idi salute, si 
recherà a Vienna, dove sarà ricevuto in 
udienza dal re, cui esporrà il punto: di 
vista Hel parlito dell’indipendenza spe- 
cialmente riguardo alla questione della 
Banca e alla questicne militare. 

Una ‘deputazione del club popolare dei 
quartiere Giuseppino di Budapest si pre: 
sentò stamane al Parlamento per conse- 
gnare al presidente Jusih una: petizione, 
con cui sì chiede l'istituzione d'una Ban- 
carautonoma; Il presidente Tusth\dissesdi4 
essere assolutamente door ovole alla Ban- 
ca indipendente e confutò la supposizione 
‘che la ‘Banca autonoma possa miocere 
agli interessi. economici dell'Ungheria. 

Il deputato Bela Barabas ha presentato 
‘alla, Camera dei deputati la proposta di 
acquistare, come proprietà, nazionale, Ù 
luogo in cui furono giustiziati i tredici 
martiri dell’indipendenza. La Camera dei 
deputati si eceuperà nei prossimi giorni 
di questa proposta, ed. il. presidente dei 
ministri dichiarerà che il Governo slesso 
prenderà in questa questione l’iniziativa. 

Nell'odierna seduta, la Camera vonti> 
nuò la discussione articolata dei progetti 
relativi alla riforma tributaria. 


Un incidente al Casino nazionale di Brndapest 
Strascichi dell’èra Tisza-Fejervary — 


BUDAPEST 4 (N). Nei circoli dei de- 
putati si commentava oggi animatamen- 
te un incidente avvenuto iersera al Casi 
no mazionale, ove, alla presenza dell’ar- 
ciduca (Giuseppe, si cantò una canzòhe 
dileggiante Kossuth. ‘Parecchi deputati 
‘volevano provocare ‘una’ protesta da par- 
te della Camera, ma ne abbandonarono 
l’idea, allorchè fu loro comunicato che 
l'arciduca e la sua consorte avevano ab= 
bandonato il Casino, appena quella can- 
zone fu intonata. Per far cessare ogni 
diceria ‘sul suo conto l'arciduca Giuseppe 
fece anzi oggi una visita a Kossuth. 

Il partito dell’indipendenza ha avuto 
‘oggi anche un’altra sodisfazione. La Ta- 
vola.reale di Ginquechiese ha condannato 
l’ex presidente della Camera dei depu- 
tati, Desiderio. Percezel, che. sotto L'èra. 
‘isza-Fejervary organizzò ed impiegò al 
Parlamento un corpo di 25 guardie par- 
lamentari, pagandole dal. bilancio. della 
Camera dei deputati, a risarcire dai pro- 
pri mezzi tutte le spese, 


Spie russe arrestate in Galizia 


CRACOVIA 4 (N). La polizia arrestò un 
tal Vuitsch da Myslowitz per sospetto di 
spionaggio. Da poco tempo a Cracovia, fu 


visto aggirarsi in atteggiamento sospetto 
in vicinanza dei forti. Dalla perquisizione 
personale e ‘domiciliare risultò che il 
Vuitsch è una spia al servizio della 
Russia, Di questi giorni fu operato i’arre- 
slo anche di un’altra persona, sospetta cir- 
ca il quale però viene mantenuta grande 
segretezza. 


Ta Turchia riceverà un'indennità in contanti 
Un malinteso sulla proposta russa 


(PIETROBURGO 4 (N), Il testo pubbli- 
cato dalla stampa della proposta russa 
non corrisponderebbe al testo ufficiale. 
All'estero si ritiene che la Turchia non 
Ticeverà alcun importo ‘in. contanti, ma 
ciò è dovuto a un malinteso: la Turchia 
Ticeverà realmente ‘un’indennità in con- 
tanti. 


La Porta non si decide 
Kiamil pascià indisposto 


COSTANTINOPOLI £ (B). Anche nel- 
l'odierno consiglio dei. ministri, tenutosi 
presso il granvisir, Kiamil pascià, non fu 
presa ancora alcuna deliberazione nè cir- 
ca il protocollo dell’intesa con l’Austria- 
Ungheria, nè di fronte alla proposta rus- 
sa; In seguito alla sua indisposizione Kia- 
mil pascià mon intervenne neppure al 
banchetto di ‘gala offerto stasera dall'am- 
basciatore .a.-u. 

Mentre l’«Ikdam» smentisce da voce 

della mobilizzazione della divisione dei 
redif di Monastir, un’ambasciata ha rice- 
vuto alcuni dispacci che la conferme- 


-|rebbero. 


A. quanto sembra dalle notizie qui 
giunte ida Salonicco, non si tratterebbe in- 
Vece che di vaste misure militari. per 
fronteggiare il movimento delle banjde. 


LA COSTITUZIONE BOSNIACA 
Un'inchiosta preparatoria. 


'SERAIEVO 4 (N). Lunedì mattina si 
raccoglierà presso il governo bosniaco 


sotto la presidenza del barone Benko la 
commissione d'inchiesta per discutere gli 
statuti provinciali da accordarsi alla Bo- 
snia-Erzegovina, Sono invitati 22 fiducia- 
ridi tutti i partiti del paese ie cioè nove 
maomettani, sette serbi, cinque cattolici 
ed'un israelita. La città di Seraievo sarà 
rappresentata da cinque delegati, il cir- 
colo di Mostar da sei, quello di Travnik 
Gatte, quello di Tuzla pure da tre, il cir- 
colo di Banjaluka da cinque ed il circolo 
di Bihac da due delegati. 


Vittorio Emaunelo accorda una larga ampistia 


ROMA: 4 (N). Il re ha emanato oggi il 
seguente decreto: 

‘ Articolo 1.0, E' concessa l’amnistia per 
i seguenti reati: a) reati di azione pub- 
‘blica preveduti dal regio editto sulla stam- 
pa e dalla legge 6 maggio 1877; b) reati 
‘contro la libertà del lavoro; c) reati di 
‘esercizio ‘arbitrario e di usunpazione; de- 
| termiì lati da pretese ragioni di usì civici; 
stigazione a delînquemne per ar 
pologia di reato, e di associazioni ‘a SC0po 
di' ‘sedizione; 

A rticolo ‘2.0: E' pure concessa ‘amnistia 


|per i seguenti reati, qualora siano cora» 


messi in occasione di scioperi, mioti popo- 
lari.0, comunque, per fine Politico: a) rea- 
to di violenza privata, minaccia e d'anneg- 
giamento; b) reati di resistenza semplice 
all'autorità o idi oltraggio non accompa- 
gnati da neati contro la persona; 

‘Articolo 3.0: E concesso condono di un 
sanno sulle pene inflitte 0 da infliggersi 
per reati di istigazione a delinquere, di 
‘apologia di reati commessi col mezzo della 
stampa, di ‘insurrezione armata contro i 
poteri dello Stato; sono condonate anche 
le pene di temporanea interdizione dai 
pubblici uffici intorsa per reati di inde- 
bito abbandono dell'ufficio; 

Articolo 4.0: Fuori dei casi a 
nelle precedenti. disposizioni, sono condo- 
nate le pene di reclusione e di detenzione 
non superiore a 6 mesi. di altrettanto 
tempo isono ridotte le pene superiori in- 
flitte 0 da infliggersi per reati commessi 
in occasione di scioperi ‘e moti popolari, 
comunque per fini politici. Da tale bene- 
ficio sono esclusi coloro che nell’epoca in 
‘cui hanno commesso il reato avevano ri- 
portata qualche precedente condanna’ per 
delitto contro la persona a la proprietà. o 
SÌ trovino sottoposti a vena speciale 
di p. s.; 

Articolo 5.0: E* altresi concessa l'am- 
nistia per i seguenti reati : ‘a) di furti .sem- 
plici di. estrema: tenuità,ovvero commessi 
‘per indigenza su ‘cose alimentari, 0 cam- 
‘pagne su legna da ardere, frutta pendente 
o da raccogliere, se il valore della cosa 
rubata mon supera le lire 10; b) di spigo- 
lamento, abbandono wi pascolo abusivo sul 
fonido altrui; 

Articolo 6.0: Senza pregiudizio dei be- 
nefici da ‘accordarsi per ciascuno dei rea- 
ti tassativamente previsti, l’indulto di cui 
nella prima parte dell'articolo 4.0, si ap- 
‘plica. una sola volta dopo comulati i ré- 
sidui di pena a norma di legge; 


Articolo 7.0: L'efficacia del presente de- 
creto si estende ai reati sopra previsti 
commessi a tutto il giorno precedente la 
data del decreto stesso. Esso non pregiu- 
dica l'azione civile, ei diritti di terzi e 
la stessa azione dell’erario relativamente 
alla riscossione dei diritti ufficiali giudi- 
ziali in quanto tali diritti dipendano da 
sentenze divenute irrevocabili. 


Per la riapertura della Camera italiana 
Si riparla di scioglimento 


ROMA 4 (N). La «Tribuna», a propo- 
sito di un colloquio avvenuto fra l’onor. 
(Giolitti, il sen. Manfredi e l’onor. Marco- 
Ta, scrive: L'on. Giolitti ha esposto ai 
presidenti del Senato e della Camera ra- 
gioni pro e contro la riapertura del (Par- 
lamento, aggiungendo che nessuna defi- 
nitiva decisione fu ancora presa a questo 
Tiguardo. 

Secondo il «Giornale d’Italia» il collo- 
quio tra Giolitti e i presidenti della Ca- 
mera. e del Senato è interpretato nei cir- 
coli politici come sintomo della probabi- 
lità che l'attuale legislatura sia. per. es- 
ser chiusa. 

TI. «Messaggero» ‘afferma che l'on, Gio- 
ditti ha manifestato ai due presidenti l'in- 
tendimento di riservarsi ogni decisione 
ifino a domani, assicurando che  nell'o- 
dierno Consiglio dei ministri sarebbe sta- 
ta presa una decisione definitiva. 

MILANO 4 (N). Il corrispondente ro- 
mano del giornale «La Sera» felegrafa 
constargli nella forma più sicura che il 
‘ministero ha definitivamente deciso lo 
scioglimento della (Camera e la data delle 
elezioni; queste si faranno il 28 marzo, 
i ballottaggi avverranno il 4 aprile; la 
nuova Camera sarà convocata per il 20 
‘aprile circa. 


Due nuovi collari dell’Annunziata 


ROMA 4 (N), Il re ha insignito del col- 
lare dell'Annunziata il presidente del Se- 
mato ‘avv. Manfredi e il presidente della 
Camera avv. Marcora. I due illustri par- 
lamentari vennero oggi alle 17.30 ricevu- 
ti in udienza particolare dal re, che con- 
segnò loro il collane. Così, oltre ai sovra- 
ni stranieri, ai ‘principi stranieri e a 
quelli di Casa Savoia, hanno il collare 
dell'Annunziata l’on. Giolitti, il generale 
Ricotti, i senatori Visconti-Vienosta, Fi- 
nali, Thaon di Revel e Manfredi e l’on. 
Marcora. 


Ancora viventi sepolti? 


MESSINA 4 (N). Alcuni ufficiali inte- 
sero oggi alcuni colpi provenienti da sot- 
terra presso le Quattro fontane. Si inizia- 
rono immediatamente gli scavi presen- 
ziati da ufficiali ed ingeneri. Fino a sta- 
sera non si ebbe però messun risultato. Il 
comando militare ha ordinato che si la- 
vori tutta la notte, Molta folla assiste an- 
siosa all'opera dei soldati. 


Una crisi nel gabinetto Inglese 
per gli armamenti navali? 
[LONDRA 4 (B). Il «Daily Chronicle» 

raccoglie la ‘voce secondo cui sarebbe im- 

minente una crisi di gabinetto e tre mi- 

nistri rassegnerebbero le loro dimissioni. 

Nel gabinetto esisterebbero forti diver- 

igenze riguardo )\ai crediti per la marina. 

A quanto si dice, alcuni ministri, e cioè 

il segretario di Stato per l'India, Morley, 

il ministro delle finanze Lloyd George ed 

il ministro del commercio ‘Churchill riten- 

gono troppo vasto il programma di co- 

struzioni compilato dall'ammiragliato. Gli 
avversari di questo programma obietta- 
no che le navi sono pronte prima che si 

possa avere la garanzia di affidarle a e- 

quipaggi ben preparati e che la presen- 

tazione di un programma navale nel mo- 

mento stesso în cui ha da seguire la vi- 

sita del re a Berlino comprometterebbe i 

risultati di questa visita. 


Vamera francese 


PARIGI 4 (B). La Camera continua la 
discussione dell'imposta ‘globale sulla 
rendita. 


L'azione franco-germanica-nel Marocco 


BIBRILINO 4 (N). A_ proposito dell'avvi 
cinamento fra la Genmania e Ia Francia 
il «Berliner Tageblatt» reca: Si tratta del- 
la fondazione di un sindacato internazio- 
nale per l’amministrazione delle conces- 
‘sioni minerarie . nel Marocco. Si vuole 
mettere le singole concessioni minerarie 
sotto un'unica amministrazione, perchè 
non esiste ancora una legge mineraria 
marocchina. A questo sindacato parteci- 
perebbero da parte francese la, ditta 
Schneider di Creuzot e da parte tedesca 
la ditta Krupp di Essen, ma vi partecipe- 
rebbero pure l'Inghilterra e la Spagna. La 
sede del sindacato internazionale sarà 
Parigi. Inoltre si progetta la fondazione 
di una società commerciale internazio- 
nale e di una società internazionale per 
i terreni presso Tangeri. Da parte della 
Francia fu fondata uma società per l'illu- 
‘minazione, 


REGNAULT A FEZ 


TANGERI 4 (B). L'inviato francese 
Regnault ha presentato il 2 corr. le sue 
credenziali al sultano Muley Hafid. Il 
sultano gli dimostrò straordinarie atten- 
zioni. Anche la popolazione fece a Re- 
gnault simpatiche accoglienze. 


Il dispaccio a Kriiger 
Rivelazioni ufficiali 

BERLINO 4 (N). Si assicura ufficiosa- 
mente essere imminente la pubblicazione 
ufficiale della preistoria del famoso di- 
spaccio a Kriger. 

EFETETOEHS'TAG 

BERLINO 4 (N). H Reichstag iniziò la 

seconda lettura del bilancio degli interni. 


Alla posta «Stipendio per il segretario di 
Stato» furono presentate dieci mozioni, 


DIETA PRUSSIANA 
BERLINO 4 (B). La Dieta prussiana ha 
oggi approvato in terza lettura il progetto 
per la regolazione degli stipendi agli im- 
piegati dello Stato. 


La legge antigiapponese respinta 
SACRAMENTO 4 (B). L'assemblea legi- 
slativa respinse con 48 contro 28 voti il 
progetto di legge diretto contro i giappo- 
nesi e.con cui si proibisce agli stranieri 
l'acquisto di iterre in California. 


Trattato germanico-venezuelano 


NUOVA YORK. 4 (B). Secondo una noti- 
zia. giunta da Caracas, l'ambasciatore te- 
desco ed il ministro degli esteri vene- 


zuelano ‘avrebbero firmato il 26 gennaio 
p. p. un trattato di amicizia, di navigazio- 
ne e di commercio, che contiene per la 
Germania la clausola della nazione più 
favorita. La, conclusione del trattato \veguì 
dopo lunghe trattative. 


W. Wright dà lezioni 
PARIGI 4 (B). Ieri nel pomeriggio Wil- 
bur ‘Wright fece parecchie ascensioni dal- 
lla scuola d’aviazione eretta presso Parigi, 
dinanzi a gran folla di spettatori. Egli ha 
intenzione di formare in questa scuola 
molti tecnici d’aviazione. 


Il principe giapponese a Roma. ROMA! 
4 (N). Oggi il principe Kuni, figlio del- 
l’imperatore del Giappone, si è recato a 
far visita alla regina madre nella villa 
Margherita. Il re nel pomeriggio si è re- 
cato alla sede dell'ambasciata giapponese 
per restituire la visita al principe Kuni, 

I funerali del prof, Varga. GRAZ 4 (N). 
Oggi. ebbero luogo i funerali del prof. dott. 
Varga, che fu ‘trasportato a Gotha. Il de- 
funto ‘era presidente di questa società di 
scccorso per studenti italiani poveri. Gli 
studenti ‘intervennero ‘in corpore ai fu- 
nerali. 


Il maltempo a Vienna e -nell' Austria inferiore 


VIENNA 4 (N). Sui danni causati. dal 
maltempo-i giornali hanno i seguenti par- 
ticolari. Il vento raggiunse una violenza 
affatto insolita.per-: Vienna. Aveva una ve- 
locità di oltre cento chilom. all'ora e cau- 
sò gravi devastazioni, asportando tutto 
quanto non era bene assicurato al suolo. 
Furono abbattuti pali, antenne, assiti e 
baracche, furono frantumati migliaia &i 
vetri di finestre e fanali. Alcune persone 
atterrate dal vento riportarono lesioni gra- 
vi. Le cadute semplici si contano a molte 
migliaia, I pompieri dovettero intervenire 
in 49 casi d'incendio. 

Da Médling si segnalano devastazioni 
spaventevoli. Il parco Liechtenstein fu 
completamente devastato. La colonna del- 
la Trinità, alta 15 metri, che sorgeva in 
miezzo alla città di Modling ed era stata 
eretta due secolita, fu abbattuta dial vento. 

A Wiener deustadti il torrente Hammer- 
bach è straripato allagando parte della 
città e i campi nelle vicinanze. Tredici 
vagoni della Schneebergbahn, spinti dal 
vento, scesero precipitosamente dalla sta- 
zione di Fischau, e deragliarono fracas- 
sandosi. 


Due commedie premiate. 


[ROMA 4 (N). La commissione perma- 
nente dell'«Arte drammatica» ha asse- 
gnato il premio di duemila lire alla com- 
miedia di Giannino Antona-Tnaversi, «La 
moglie onesta», e il premio di mille lire 
alla «Moglie degli altri», di Sabatino Lo- 
ipez. L'on. Romussi è stato incaricato di 
fare la relazione. 

L’ex ministro Alberti in carcere. 

BERLINO 4 (N)..Il «Berliner Tageblatt» 
ha da Copenhagen: L’ex-ministro della 
giustizia, Alberti, che si trova in carcere 
sotto l’imputazione «di truffa, ebbe ieri 
uno svenimento, che dal medico giudi- 
ziario è attribuito al soverchio lavoro; 
Benchè ora l'imputato si sia un po’ ria- 
vuto, pure non può essere ancora interro- 
gato. Non è escluso che egli si sia affati- 
cato troppo nella compilazione della pro- 
pria. difesa. 

ARMS ERESSE ERRE O aL II 


Proprietà riservata - Riproduzione vietata 
fe ERI NE, 


i6 
I fidanzati. 

I due giovani camminavano già da 
qualche ‘tempo silenziosi, attraverso il 
paesaggio libero ‘e vasto, che isi stendeva 
loro dinanzi. Lontano, una striscia gri- 
‘giastra si svolgeva in curve ampie. Era il 
Tamigi. A volta a volta scompariva dietro 
le dighe ed i filari lunghi di alberi, sor- 
genti sulle sponde del fiume. Di tratto in 
tratto «l’alberatura alta, sottile, e poi lo 
scafo nero i un piroscafo, sorgevano sul 
l’aieque, sfuggendo poi rapidamente verso 
‘il nord, ‘freddo e brumoso. Non toglievano 
l'aspetto quasi selvaggio al paesaggio; in- 

terrotto, qua e là, qualche fabbricato so- 
litario,, qualche ‘bassa costruzione massic- 
cia:qualche officina, che dagli alti cami- 
ni Boffiava su, nel cielo bambaginoso, im- 
mani colonne di fumo mero. Il sole pro- 
fondeva dall'alto i suoi tesori di juce. 

Riccardo volgeva lo sguardo attorno, 
come se lo spettacolo oiferto ai ‘suoi oc- 


chi avesse racchiuso mille merawiglie: ma 
il paesaggio non lo giudicava in quel.mo- 
mento che attraverso l'impressione di le- 
tizia, che per la compagnia della giova- 
netta, gli gonfiava ‘l’animo. Non era essa 
l’animatrice dilogni cosa? Di fronte alla 
Coppia, a circa un miglio di ‘distanza, la 
fortezza. ergeva le sue linee tozze e.pe- 
santi; dalla leggera altura, su cui era po- 
sta, dominava il grande piano irregolare 
sottostante sino alle sponde idel fiume, Il 
fogliame di edere e di sempreverdi che si 
‘avvinghiava in una stretta tenace alle 
muraglie, ne mascherava, le ferritoie, con- 
tribuiva,a dare alla costruzione un aspet- 
to.ancor più tristo e più sinistro. Dai tor- 
rioni in forma di due blocchi granitici, 
prolendevano le lunghe gole nere i can- 
noni di grosso icalibro, timidi, mentre ‘le 
canne rilucenti delle “mitragliatrici ave- 
wano dei riflessi lucidi e freddi. Una forza 
micidiale, bruta, attendeva, guatava, sen- 
za collere e senza stanchezza! 

(Lucia, che aveva per.qualthe istante 
fissato lo sguardo sul quadro cupo della 
fortezza, ebbe un leggero brivido. 

— Non vorrei davvero essere costretta 
‘ad abitare lassùl - esclamò. — Mi par- 
rebbe idi essere sepolta in una prigione! 


-— Se sposate il capitano Random sa- 
teste pur costretta ‘ad abitarvi. Random 
fha il comando tdel forte, lassù il suo do- 


‘vere lo ‘vuole. 


— Vi ripeto, Riccardo, che io non ho 
simpatia alcuna per gli ufficiali. . To pre- 
ferisco di gran lunga un artista! 

— Perchè mai? - domandò ridendo Ric- 
cardo. 

— La ragione è 
artista! 

('— E se invece amaste un capitano? 

—' Farei quello che dovrei fare come 
moglie di un soldato; lo ‘accompagnerei 
in guerra, lo curerei se ferito... Per voi 
invece cucirò, rammenderò, preparerò le 
buone pietanze x... 

— Basta, basta! Ho bisogno di una 
‘moglie, non di una semplice buona mas- 
saial 

— Glivuomini di solito vogliono l'una e 
l'altra in una stessa persona. 

— Ma voi sarete la mia reginal Null’al- 
tro dovrete essere. 

— Non sono del vostro avviso; non po- 


è evidente. Perchè amo un 


trò essere la regina adorata «e servita co-|ciullo, cominciò a dare lentamente le spie-. 
me voi vorreste. La vita è sono SERE gazioni. opportune. 


al giorno d'oggi. 


-——- Ciò non impedisce che voi siate la 
tegina-della mia vita. 

-- Ben volentieri, fin quando non vi 
verrò a noia, non è vero?... Ma intanto 
mi dimentico ancora del pranzo. Prendia- 
mo presto la scorciatoia per rientrare al 
villaggio. Strada facendo mi direte pre- 
cisamente come siate riuscito a comprar- 
mi idal babbo per la somma di mille ster- 
line!... 


Riccardo aggrottò nuovamente le so 
praicciglia a tali parole. 
— No. Non vi ho comprata... Quante 


volte vi debbo dire che nessuno ha mai 
pensato a ven'dervi e nessuno a comprar- 
vi? To ho semplicemente ottenuto il-con- 
senso di ‘vostro padre e la rinuncia alle 
sue idee ed ai suoi progetti sul'ricco capi- 
fano. Random. 

— Mail babbo non'ha alcuna autorità 
su di me; non ha alcun diritto di impormi 
il suo .volene nè a proposito di matrimo- 
nio, nè di qualsiasi ‘altra cosa. Dilemi, 
adunque, come siete riuscito ad indurlo a 
darvi quest’inutile consenso? 

‘Riccardo Hope, paziente come ‘un fan- 


— Voi sapete che vostro. patrigno, i 


professor Bratilock, ha una vera. manìa 
collezionista per le mumimie, non è vero? 

Lucia sorrise e fece col capo un cenno 
affermativo. — Già, è um egittologo. 

— Appunto, ma è troppo poco celebre 
e troppo poco ricco in confronto al suo va- 
lore di scienziato, Per farla breve, vi dirò 
che mi ha espresso il suo vivissimo desi- 
derio di poter esaminare in che cosa dif- 
ferisca. il sistema di imbalsamazione de- 
gli antichi peruviani dal sistema degli e- 
giziani, 

— Io credevo che limitasse la sua ma- 
nìa alle mummie d'Egitto. 

— Hl paese per sè non lo interessa nè 
punto: nè poco, ma lo interessa invece la 
civiltà antica in generale. Gli Incas, al 
pari degli Egiziani, imbalsamavano i loro 
miorti ed il professore è riuscito a sapere 
dell’esistenza di una certa mummia dire, 
avvolta in. bentdle verdi... almeno così mi 
ha detto. 

— E poi? 

— Questa mummia è in possesso di una 
‘persona (di Malta ed il professore, avendo 
sentito che era offerla in vendita per mille 
sterline... 

— Oh! - interruppe la giovine vivace- 
‘mente. — E' adunque per la mummia che 


mio padre ha fatto partire Sidney Bolton 
circa sei settimane or sono? 

— Per l’appunto. Bolton è l'assistente 
del professore è: non la cede di un punto 
al vostro patrigno nell'amore per le mum- 
mie. Jo ho chiesto pertanto al professora 
se acconsentiva alle nostre nozze... 

— Domanda inutilissima! 

Riccardo non fece caso dell’ interru- 
zione, 

-— Ed egli mi ha risposto che preferiva, 
sposaste Random perchè è ricco. Gli ha 
fatto osservare che voi amavate me e non 
Random e che questi era assente per ra- 
gioni di servizio, mentre io ero presente. 
Ed allora egli ammise di non poter atten- 
dere che Random fosse di ritorno e si di- 
mostrò quindi disposto ad offrirmi un 
mezzo per guadagnarmi il suo consenso... 

— Che cosa volete dire? 

— Evidentemente doveva avere una fu- 
ria indiavolata di venire in possesso della 
mummia verde pel timore di vedersela 
tolta di mano da qualcuno più sollecito 
di lui. Tutto ciò succedeva due mesi fa, 
in un momento in cui il professore aveva 
bisogno immediato di denaro, 
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Piroscafo incagliato nel canale di Snezi 


SUEZ £ (N). Stamane si è incagliato 
mel Canale il piroscafo «Gadomarus. Il 
movimento per il Canale è perciò incep- 
pato. Sulla regione si è distesa una fitta 
nebbia. 

Una itana. I 


SALISBURGO 4 (B). Secorkdo un tele- 
la giunto al comando distrettuale di 
Halleim, nella località di Atinaberg è pre: 
cipitata una frana che russe una mas- 
seria. Due personè rimasero gravemente 
ferite. Fu inviata una spedizione di sal- 
vataggio, 


Diga sprofondata. 

LINZ 4 (B). Stamane presso Schwa- 
nenstadt è sprofondata una. diga. Parec- 
chi ddifici sono minacciati dall'acqua. 56 
uomini del locale battaglione di pionieri 
sono partiti di qui per Schwanenstaldt sot 
to la ‘ditezione di un tenente maggiore. I 

Una valanga contro un treno. 


LINZ 4 (B). Lia Direzione «locale delle’ 
ferrovie dello Stato comunica: Il treno 
della linea Steinach-Irdnine-Scharding fu 
fermato ita Aussee e Kamisch da una va- 
langa. I viaggiatori di commercio Felice 
Steri e Giacomo Barth, una iruttivendola 
e un suo Mipote d'otto arini furono feriti 
leggermente, il capo-treno gravemente, La 
linea fu Sgomberata e il treno potè ripren- 
dere la sua corsa. 

Drammatica evasione di quattro pazzi. 


FIRENZE 4 (N). Telegrafatio da Siéna 
ché da quel manicomio sono fuggiti quat- 
trò pazzi, certi Armando (Gagliardi, Luigi 
Tamagni, capitano cav. Antonio de Petti 
è Carlo Gasparini. Erano ricoveràti nel 
padiglione detto «del villaggio», nel quale 
sono alloggiati i malati meno gravi. La 
fuga è avvenuta in modo drammatico. 
Uno dei quattro, fimgendosi ammalato, 
chiamò in aiuto uh ififermiere; mentre 

> questi si curvava su di lui, gli altri gli si 
gettarono addosso riuscendo ad atterrarlo 
è a legarlo con le lerizuola ad un letto. 
Riusciti & togliergli le chiavi uscirono dal 
padiglione. e scalato il muro di tinta ver 
so Porta Tufa, si diedero alla fuga. Molte 
guardie è Gartabinieri si sono messi alla 
ricerca déi quattro pazzi; ia filiora inu- 
tilmente. 

“La tesponsabilità d'una collisione. 

ROMA 4 (N). Secondo le notizie giun= 
te al Tlovd italiano, circa la collisione fra | 


i i transatlantici 


«Republic» e «Florida», 
tisulta dall’inchiesta esestita dalle auto- 
rità ‘consolari italiane di Nuova Vork-che 
il «Florida» fi esonerato da ogni colpa 
mell’avvenimento; » contrariamente... calle 
inesatte notizie riportate in proposito da 
imolti Giornali: 


Incendio. 


BRUXELLES 4 (8). Stamane, nel salo- 


ine di cura di Spa:è scoppiato un incon- 


dio; che fu favorilo da ur forte vento. 

BERLINO 4 (N), La, «Vossische Zei- 
tung» ha da Bruxelles: Il salone di cura 
«li Spa, costruito alcuni anni fa con una 
Spesa di quattro milo ‘oni;, è in fiamme. 
Stamane alle .7.è crollato il tetto: La sala 
dei concerti è completamente distrulta. 

Ricattatori arrestati. 

BERLINO 4 (B). Su richiesta della lo- 
cale polizia fu arrestata a Verona la ban- 
da di nicattatori che tempo fa aveva com- 
messo un’estorsione a danno, di un ma- 
gnate slesiano, con la minaccia che, ove 
|la somma non fosse stata inviata a Ve- 
rona; gli av: ero ucciso uni inembro 
Wella sua famiglia. La banda sì compone 
di um, tale che si da chiamare barone dti 
Melfert, e di due i; dei quali. uno 
è figlio d'un giardiniere. Il. tribunale di 
Verona respinse la domanda d'estradi- 
i zione. 


Tmondazioni. 
HEILIGENSTADT Provincia di Sasso- 
sonia) 4 (B). In seguito a forti acquazzoni | 


ed al maltempo il Geislede ed il Leine | 


strariparono. L'inondazione ha interrotto 
i traffici; i negozi sono chiusi; i giornali 


non si pubbl 0. 

SOLINGEN 4 (B). S'è elevato il livello 
dell’acqua del Wupper e dei. suoi vaf-| 
fluenti. 

HOLZMINDEN (Brunswik) 4 (B). In 
seguito alla fusione delle nevi il ‘livello 


delle acque itbadie sono al- 
lagate. Dai 
nunicazioni sone interrotte. 
La peste in Gina. 

SOTANGAT:4 (Sé. cabi ted) La: peste 
si propaga sempre più nella direzione, di 
‘Pechino. In séguito a ciò i diplomatici de- 
liberarono di far pervenire domani al 
Wei-wu-pu una rota collettiva, in ‘cui si 
chiede. che vengano prese misure sanì 
tarie e sì offrono i servizi di medici in- 
glesi.e giapponesi. 

Fabbrica in fiamme. 

KLAGENFURT 4 (B). Nella fabbrica di 
panni é lanerie dei fratelli Moro a Vik- 
tring ‘scoppiò oggi per 
un incendio ché intenerì un magazzino 
contenente grandi depositi di lana; Sta= 
mane alle 9 i vigili di Klagenfurt, che 
lavoravano vall’estinzione dell'incendio, 
riuscirono a localizzare il fuoco. 


Un’affermazione e una requisitoria 
al Congresso della Lega Nazionale a Zara. 


Un eloquente discorso del prof. Brunelli. 


MN telegrafo ci ha detto già il miracolo 
di carità patria che Zara documentò do- 
inenica all’anniale compresso del suo 
gruppo della Lega Nazionale. La forte 
città italiana della Dalmazia non è su- 
perata che da Trieste nell’ammontare as: 
soluto de' suoi tributi alla Lega; superà 
ifivece Essa tutte le città, anche Trieste, ; 
se quei tributi si pongano in rapporto con 
da popolazione: oltre cinquaritàmila eo 
fone in n anno in una città di poco più 
di 10.000 abitànti = vero miracolo! 

Ai congresso di Zira, oltre alla elo- 
queriza di questi risultati ammirabili, con 
ferì solennità e importanza un discorso 
che vi pronunziò il direttore del sinippo 
è presidente del Consiglio direttivo dei 
gruppi dalmati, prof. Vitaliano Brunelli: 
idiscorso clie, materiato di profonda cul 
tura, trae dall illastrazione della bassata 
è della presente condizione dei dalmati, 
Qécenti di profonda efficacia è di vera 
commozione! sia che allermi il diritto 
nazionale degli italiani 0 che sioni ratti- 
pogna a coloro clie quel diritto offendono. 

Ecco qualche brano dell'ampio discorso 
ché sollevò vito entusiasmo. 

Dopo aver espresso consenso all'univer- 
sale dolore ai desolati di Calabria è Si- 
cilia e per la morte dell'avv. Ghigliano- 
vich, l'oratore così prosegue: 


La lingua che non è più nostra 


«Non ovtone Aall’ara della patria, ma 
lagrime €, ancora una volta, il sacrifizio 
di tutti moi stessi. Mite altrove e soave 
il Gullo al nume tutelare della casa, del- 
la famiglia, della città; da noi, coperto di 
lutto il simulacro, trepidanti i fedeli per 
il più prezioso dei tesori ereditato dagli 
avi. Perchè la lingua, che per tanti se- 
coli fu nostra; sorta tra roi è con noi, 
spontaneamente evoluta su queste rive, & 
grado a grado accarezzata dalla mollez> 
za dei veneti parlati, è con essi conlusa, 
per novella armonia, ii un lifieuagsio 
comune; quella lingua non è più nostra, 
è avventizia;, importata dalle armi di con- 
quistatori crudeli, chè deve essere danna= 
ta all’esterminio assieme a toloto sulle 
labbra déi quali essa risuona. Ultima pro- 
paggine orientale della favella d’Italia, di 
quella grande favella d'italia, di cui un 

ire 


dalmata, il Fortunio, nella gloria artisti 
ca del cinquecento; notò per il primo le 
leggiadrie; che-un altro dalmata; il Lucio, 
principe degli storici nostri, già nel.set-. 
tecento giudicò sorella agli altri volgari 
neolatini, nata e eresciuta tra il popolo 
romano di Dalmazia, non più italiana | 
che dalmatina; questa lingùa nostra, che 
‘è pure lingua d'Italia, di cui il più ile 
lustre dei Dalmati, Niccolò Tommasco; 
imise insieme le infinite dovizie, e clié 
diede per lo passato all'altra stirpe, in 
qualche luogo della provincia, e lettere e 
arte e nome di gentilezza; questa lingua 
è divenuta ormai in questa terra nostra, 
nella terra. degli avi nostri, motivo di 
scandalo, segnacolo. quasi di ribellione. 
Che manca ancora, perchè quelli che sì 
sentono figliuoli desli antichi latini, deb- 
bano ricercare, a guisa dei loto antenati 
alla venuta déi barbari 


le cripte e le catacombe, e nel mistero 
dei sotterranei récessi tramandare alle 
generazioni future la teligione del loco 
natìo, il culto della lingua di Roina? O 
hoi soffriamo meno di loro; 0 mierid di lo- 
To soccorriamo con le atigoscie del. cuore 
e con le ferite del corpo al trionfo dei 
nostri ideali? Oi mostri fratelli e i no- 
stri: figlitioli mori versano il pfoprio san- 
gue, non si veggono le membra. coperte 
da lividure, non provano lo squallora del- 
le carceri come i hostri padri del secolo 
settimo, che guardarono con occhi ii. 
pianto alle mura delle città rovesciate, 
alle case è ai palazzi arsi e abbattuti, 
éssi, pochi superstiti di un eccidio sel- 
Vaggio, ridotti a ripararsi tra le rupi di 
Monti inospitali, e nelle sostruzioni delle 
ourie (e delle basiliche? Simili infatti & 
quei poverelli, che davano al sacerdot 
l’obolo imperiale, pefchè infondesse il sa- 
ero olio nelle umili lampade di terracotta, 
e parlasse loro di perdono e di pace hella 
lingua del mondo ‘civile; simili & quei 
poverelli, che al decurione prestavano 
tutto il loro cuore Tomato, per far Tisor= 
gere il municipio manomesso è scompo- 
sto, noi qui, tutti, poveri è ricchi, depo- 
niamo pure l'obolo della carità sull'ara 
della patria, perchè viva eterno, immune 
da impure immistioni, il linpiasgio de- 
‘gli avi nostri, è il nume, che (i tutela, 


autocombustione | 


Agala. — Domani S. Dorotea. 


detratte le nere bende, torni a rifulgere 
del suo antico splendore (applausi). 
Martiri 

«Martiri dunque? sì, martiri: martiri 
come gli avi nostri; giacché se la ‘ragio- 
ne dei tempi non consente più l’esquisi- 
tezza di certi supplizî, a' quelli può sta- 
Te a paro l'insulto continuo è freddamen- 
te voluto (d'inflisgere a nol in ogni modo 
la diminuzione personale rispetto ai pub- 
blici diritti. Martiri dunque: attestatori 
cioè intrepidi della fede nostra, e don sa- 
crilizio di noi, imperterriti Sostenitori 
della medesima. Con sacrifiziò di Noi, 
commovente sacrifizio di noi; perchè, se 
i ricchi, che sono meno, possono Benza 
grave incomodo rispondere alla voce. di 
Riuto della patria doleùte,. il popolo, cne 
è parte maggiore, quando lo fa 13 quella 
Misura che a voi tutti è nota, non solo 
l'applauso, ma strappa anche le lagrime». 

Zara ha vinto 

Rilevata la cooperazione 
missione della Lega, il prof. 
Seguì: 

«E Zara, nel nobile arringo; ha vinto, 
in proporzione, ancora‘ una volta le città 
‘consorelle, ha. vinto, come sempre, sè 
stéssa: Zara ha offerto anche l’anno de- 
Corso alla patria. più che Panno press 
dente, &Avanzando così in una calda ascen 
sione di patriottismo; che riempie di ven 
tusiasmo i mostri ira telli; ina non tocca; 
purtroppo, la pi a del cuore e non 
fa tacere lo scetticismo di coloro che alla 
scuola del sacrifizio non sono stati edu- 


di tutti alla 
Brunelli pro* | 


cati: opni anno debbono ées- 
sere m: hè maggiori i dispen= 
di; te Are ‘dalla morte nazio- 


nale. i nostri piovanetti è awelli della pros 
erli negli suidi presso 
lla nostra città; 
«Sontirete infatti dal nostro segretario 
chè, se il patrimonio nestro si è avvan- 
lo coll’acquisto dell’edifizio, i 
la sede .il éonvitto Tommaseo, 
tenevamo in pronto a ‘Gittave ia e mae 
stri e casa, per aprirvi una s a_nostra;, 
scuola Ché, con crave nostro danno econo. 
Mico; e anzio. morale. altresì Uegli ita- 
iani di colà, non ottenne il permesso di 
essere aperta. Necessità quindi di erigere 
una casa nuova, e nec ia di fare al- 
rettanto a Lesina, a Ragusa, a Traù, in 
Arbe e in tutti quei luoghi, ove sì allen 
de il nostro soccorso; necessità di contri. 
buti sempre più sensrosi, con 1 quali su- 
perare quegli ostacoli, che si frappontono 
alla nostra nazionale difesa. 

La spoliazione del Municipio di Zara 
«Oh, se Zara polesse ancora, disporre 
delle ricchezze del suo Municipio, quanto 
più intensa e salutare sarebbe l’azione 
della sua beneficenza! Ma le vicende -po- 
litiche e certa cavalleria :moderna, che: 
gli avversari spoglia prima delle armi 
per assalitli poi con Sicuro vantaggio; 
l'hanno privata di. quei mezzi, che dagli 
avi nostri erano stati sapientemente de- 
voluti all'istruzione italiana della gio- 
ventù. Zara aveva ceduto al governo di 
Sì Marco le isole vicine, per averne in 
compenso scuole è maestri; orta non (ha, 
‘biù nè isole, nè maestri. Un veneto prov: 
Vedilore aveva collocato coleste scuol 
in quella parte del pubblico palazzo, che, 
era possesso del Comune; 01 
non ha più nè quelle ‘scuole, nè quel 
lazzo. Un Toso RI i 


scuole medie de 


ani della ‘città, e ad essi il ceto 
tadino aveva donato la propria casa e la 
propria chiesuola; quei capitali Sparirono 
alla caduta della repubblica, e casa è 
chiesa diventarono prima caserma; e poi 
seminazio provinciale. Un Cipriànis e un 
Giovino lasciarono le loto sostanze per 
gli zaratini, che andavano agli studi dil 
Padova; Adesso; sè vogliono podere di quel 
benéefizio, bisogha chie si espongano al pe- 


‘6 quei 


ricolo di frequentare un’università. tede> 
sca, Le rendite vistose dell'abbazia di S. 
Grisogono, dotata dagli avi nostri e da 


sano; mentre i milioni delle monache di 
S. Dernetrio, destinati da Venezia alla 
superiore istruzione dei giovani mostri; 
tengono adesso in piedi un liceo femmi: 
nile; che per la sua bilinguità è dubbio: 
se corrisponda ai principî di una sana: di- 
dattica. Un atto di sovrana giustizia sep- 
pero farlo soltanto i ministri del primo. 
regno d’Italia, i quali, auspice, Vincenzo 
Dandolo, con tutti quei . proventi e. con 
quelli di altre. cliiese e monasteri sopi 
pressi, in pochi mesi avevano, stabilito # 
Zara un. Liceo italiano; e fondata pure.a 
Zara. quell’università italiana, che l’at- 
tuale governo, dopo tanti anni e dopo tan- 
te riflessioni, vuole sciaguratamente col- 
locare in patse tedesco!» (Hragorosi apr 
plausi.) 

Risollevato lo spirito, dopo questo sfo- 
go; alla visione della generosità inesauri- 
bile di tutti, l'oratore si chiede: 

«Dobbiamo qui porget le nostre azioni 
di grazie a tanti benemoriti? Ma i bene- 
meriti sono i nostri comprovinciali, sono 
gli italiani delle altre regioni, sono i nostri 
concittadini, sono le nostre famiglie, sia- 
mo noi stessi. Vogliamo ringraziare noi 
stessi, vogliamo ringraziare i nostri fra 
telli di ciò che sta nel primo dovere di 


stranieri ‘arricchita per affetto alla nostrà.|, 
Zàra, servono oggidì al seminario dioce-| 


una persona onesta e cosciente, il dovere 
cioè di amare la patria e la lingua della 
patria nostra? (Applausi). y 


DILEMMA CRUDELE! 


Proprietà riservata ata: Ripreduzione sata 
TTT 95) 

Fred lo guardò in atto di stupore. Egli 
non aveva compreso; 

Nicola riprese: — Vedete, la cosa è 
semplice, oltremodo semplice. Ho “errato, 
@d: ora, se mi è possibile, voglio riparare 
all'errore, Se qualcuno avesse soltanto 
parlato a tempol... 

— E la bomba? Anche quello era un 
moldo di riparare?... 

— La bomba... non era una bombal... 
La scatola era vuota! 

XXI 

È Epilogo. 

La bomba scarica che aveva volto in 
fuga. quindici rivoluzionari stava fra le 
mani di (Golovin. dl minuscolo apparec- 
chio di orologeria continuava nel suo rmno- 
notono; innocuo. movimento. Al Senso di 
stupore chè dapprima aveva invaso ì coh- 
giurati, costringendoli involontariamente 
a. fidere di sè stessi; subentrò lo sdegno, 
l'ira. Le imprecazioni tischeggiarono, una 
seconda wolta, parole oscure di minaccia 
si levarono ancora contro Nicola. 

— Consideriamolo come condannato a 


È il 


morte, e Hiamone avviso al Cornitàto, af 
finchè bitti i buoni rivoluzionari sappiano 
quale sorte è tiservata. @ Nicola Kamff, il 
traditore! - utlò il macchinista. 

Il icorite non parve condividere tale ave 
viso. 

— Tra 
Samente 
— Di 
to, Voi? 

Il macchinista rispose con una De 
Stemmia. 

Il vecchio Ivan espresse la Sua inten- 
zione di lasciar l'Înghiltetra è di recarsi 
fel Sud della Francia: il sole del mez 
Zogiorno aviebbe corisolato gli diltimi gior 
ii della sua esistenza, Che aveva coro: 
Sciuto tanti pericoli ed altrettante paure. 

Ignazio comunicò a Golovin il suo av- 
Viso di ion fermarsi più a bordo e di re- 
carsi a vedere se i fucili -almeno erano 
ancora al sicuro. E insieme distesero, se- 
guiti dal vecchio Ivan. Giunti dinanzi al- 
la porta del caseggiato dove i fucili erano 
nascosti; si imbaltlerono in Nobrikoft, che 
‘passeggiava impaziente sul marciapiede. 
Egli li Uutò cortesemente. 

— Chi siete? — domandò ruvidamente 
il vecohio Ivan, ergendo lalla persona di- 


‘tasi di una burla merav 
riuscita! - \ossenvò Sorridendo. 
grazia, Siete rimasto forse feti 


nanzi al cosacco pingue è tarahiato. — 
Siamo stati traditi una seconda volta? 

— Caro mio, noi Sappiamo, noi cono 
sciamo tutto! I vosti trentamila fucili non 
Vi sono riusciti di soverdhia utilità, que- 
Sta voltal. 

— È’ vero... Sono stati muti, ma verrà. 
il giorno in cui parleranno a voce fin 
troppo alta per le vostre orecchiel — ri- 
battè Ivan con voce alta e severa. 
Giacchè è nei voleri di Dio che il popolo 
abbia un giorno ragione dei suoi tormen= 
tatori. 

— Diaminel Ghi siete. voi per essere 
sì bere addentro nei.decreti divini? Io vi 
dico che Dio vuole. l’ubbidienza. al rel 

— L'avvenire giudicherà! — rispose &- 
‘Sciutto il vaechio, desideranido ‘pot termi- 
ne al colloquio non cercato. Nobrikofi lo 
comprese e si affrettò ad informarli che 
eta costretto a lasciarli, dovendo recarsi a. 
casa per i preparativi d'un viaggio, giac- 
‘chè ritornava in patria insieme alla sua 
sposa. Borbottò un saluto; abbozzò uti in- 
chino 6 si allontanò rtapidamente.. 


— Se ne ritorna in Russia? Non sareb- | 


‘be possibile mettergli una bomba in qual- 
che valigia? ù 


Plenilunio:'— [Leva il sole alle ore 7.23. — Tramonta alle 5.16. — Oggi S: 
Gli. ostacoli all'opera della Lega emanate, per coonestare le innovazioni, Da Oisera, 
elerto l'esecuzione di questo dovere | OMinanze segrete a cui manca Dbersinio | Rodolfo Winler, resp. di fin con d-- 


è parecchio constratata nell'ambiente “in 
‘cui éi troviamo, perchè - e l’esperienza 
‘ce l’ha dimostrato - ad'aprire una: scuola 
nostra, non serve talvolta che la voglia- 
no i nostri fratelli; e all'uopo vi provye- 
Îiamo col nostro denaro, con i nostri mae- 
Stri e cor le nostre case; no, altri, quegli 
ultri, esercitatori magmifici di libertà, ere- 
dono di praticarla nella coazione della 
lingua, e trepidano per l'intesrità dell 
bropria, se cinquanta giovanetti italiani, 
a spese dei loto genitori italiani, facciano 
gli studi in lingua italiana. Oppure, ‘fi- 
lantropi e igienisti ancora più magnifici, 


s'allannano per la salute dei nostri figlio- | 


letti, e sentenziato, ‘pena. l'interdizione, 
che dd essi, nelle scuole nostre, va data 
cen regale liberalità, luce, aria e calore, 
mentre ar parenti di loro applicano le 
carezze delicatissime, che tutti conoscia- 
Mio. Certo che l’estouzione di quel nostro 
dovere è resa ancora difficile dal fine, a 
cui tendiamo; perchè l'azione privata, 
nostra azione mrivata, deve 
l'azione pubblica con mezzi made 
quella dell'amministtazione provincie 
a cui dovrebbe appartenere di concedere 
scuole italiane a chi dei contribuenti le 
domandi. 


Azione eroica 

«E appunto pò ciò l'azione nostra ci 
commuove, ci riscalda Panimo, ci fa bat- 
tere il cuore, e (cl porta a spezzare il 
pane dell’ insernamento italiano ovunque 
esiste in provincia un ppo di famiglie 
italiane. Appunto per tiò l’azione nostra 
forse ‘può parere eroica. l'applauso, la 
lode, i ringraziamenti vo ino averli dai 
posteri, è .ì posteri ce li daranfio; chè la 
storia è il sran tribunale, dinanzi a cui 
non giovano ne le violenze, nè le misti 
ficazioni. Viene pure quel giorno, in cuì 


n | le 6056 sono, quelle che debbono essere, 


e sì possono apertamente chiamare col lo- 
To nome; il giorho dell'isnominia per al- 
cuni é il giorno delle civiche corone pèr 
altri, 
Verso il giorno fatale 

«Questo giorno è venuto per tanti 6 
tanti popoli, piccoli è grandi, per fram- 
menti.di popoli, conculcati e derisl; e ab- 
biamo fenma fiducia che questo. giorno 
di giustizia suprema verrà anche per noi. 
‘Allora il numi tutelare delle terre dalma- 
tiche e l'ara ‘sua, oggidì coperti di lutto, 
avranno liberamente serti e profumi. E 


|la nostra fiducia deve essere grande, deve 
‘essere forte, deve essere costante, perchè, 


laggiù, nell'estremo occidente, oltre la te- 
nebria che ne circonda, brilla una luce 
divina; a cui dobbiamo appuntare ‘i nostri 
sguardi. Sì, al di là “dell’azzurro mare, 
chie bacia le nostre rive presso la, verdeg® 
gianlbe pineta, ove stazionavano le triere 
dei nostri padri, padroni dell'Adriatico; 
tra i glotiosi monumenti medievali; a cui 
s’inspirò il nostro: Donato; per erigere il 
tempio suo, chie sfida tuttora. il dente del 
tempo; a Ravenna, veglia lo spirito di 
quel sommo, in onore del quale aceen= 
demmo testè la mistica lampada; veglia 
immortale lo spirito di Dante. «A? piedi 
suoi .urlò la bufera delle orde nemiche al 
nome italico; a° piedi suoi borghi .e città 
‘furono rovesciati da furore barbarico; ma 
i E «dritto, stante, 
L, eri $ Li i 

ti Goo le ani VE e; 
è di quelle orde non c'è più che il ricordo, 
otghi e quelle città risorsero più 
belli di prima. Lo spirito suo veslierà an- 
che su di noi; 
(labra e-una favilla del suo cuore nei no- 
Stri. cuori, saremo sempre forti, saremo 
generosi, tutti senza eccezione, serrati 
in concordia, stretti in fratellanza». 

Con questo augurio l'oratore acclama- 
tissimo dichiarò aperto il congresso che 
ebbe lo svolgimento nobilissimo di cui il 
telegrafo ci ha dato già notizia. 


JI bisogno e il valore della legge 
La contraddizione del Governo 

Teri furono toccati del progetto di legge 
sulle lingue per la Boemia alcuni punti 
che più Kdirettamente possono riferirsi, o 
per analogia o per contrasto; alle: nostre 
‘condizioni. Oggi; e dal Hisegno di legge, 
e dal discorso col quale il presidente del 
Geinsiglio dei ministri ne accompagno la 
‘presentazione, può essere tratto qualche 
altro. insegnamento. 

Ul barone de Bienerth si è dichiarato 
nemico implacabile delle ordinanze, che 


lercano {{athi. combiuti. senza appoggio di: 
leggi, è che sono per ciò spesso soggette a: 


incertezze nell’applicazione è a var 
ni.ad ogni mutar Hi Governo o d'indirizzo 
politico. «Soltanto la legge - ha «detto il 
ministro - può portar la pace. Ciò di cui 
abbisognamo è la validità. durevole e 
inoppugniabile della legge al posto di con- 
testate, varcillamti ordinanze, che mutano 


icon l'andare © il venire dei Governi. Giò |' 


che ci occorre è la chiarezza ‘e la pre- 
cisione del testo della legge in vece Wella 
facile intenpretazione che molte volte non 
proviene neanche dalle autorità direttive 
‘e responsabili, ma ida organi governativi 
subordinatiz. 

E? in queste parole «del icapo del Go- 


verno la condanna el sistema seguito |! 


dal Governo stesso nelle nostre provincie. 
Quivi mon solo si sono introdotte innova- 
zioni linguistiche. in tutti eli ‘uffici senza 
‘alcun appoggio a leggi, mon solo sì ‘sono 


— Credo che si sia trovato sui nostri 
passi. per evitare di simili Sorprese - 
osservò Ignazio. 

Anna abbandonata a sè stessa hella so- 
litaria casa di Groombridge Square; do- 
po la partenza di Nicola, era rimasta in 
muta angosciosa Attesa adagiata sul diva- 
mo ove in quella stessa mattina egli la 
aveva amorosamente deposta, allotguan- 
do essa era svenuta. 

Il suono improvviso di una voce. la de 
da presso la fece trasalire. Volse.il viso è 
scorse  Nieola ritto innanzi a lei mortal 
mente pallido. 

=— Anna Paolovna... 

Essa lo guardò per qualche istante con 
indifferenza. Indi chiese: 

— Ebenè; che avete a dirmi di Fred? 
— Anna Paolovna, se vi rammentate; 
woi mi avete detto che do non so Dio cosa 

sia. l’amore, 

= Gerto voi non sapete che cosa sia 
l’amore, — ripetè Anna, sempre.in tono di 


indifferenza. — Quali notizie mi avete 
portato di Fred? 

cc E° vivo... sta bene... — mormorò Ni- 
cola. 


E. R. PUNSHON. (Continua). 


id 


è noi, col suo nome sulle, 


quel tanto di controllo che risiede nella 
pubblicazione mai mancata per. le pIO-| 
vince settentrionali: - Wa noi, senza leggi 
e spesso senza ordinanze, sì è proprio la- 
Sciato che «organi governativi subordima- 
lix, Senza. potere idirellivo. e senza» re- 
meabilità, facciàno idi propria testa n0- 
vita d'ogni ‘penere, mtilatdo condizioni di 
fatto e di Hiritto sccol 


. Nessuna, 
ib cui e’cramo dimiti degli ita- 
tiani da lodere, fu immune da qui 
1 più (che tutte ne isoiferse ima: 
ROC Pitaliamità, il cui diritto è apo: 

e sancito (da tina | 
oggi da un pre 
mani da un aggiunto, posdoman: 
Ka ul Usciere. 

Se codesta Amarchia - la designazione 
risulta dal discorso del barohe Bienerth - 
è insopportabile in Boemia, tanto più gra- 
ire né di saltare il nto per le ifun- 
zioni della mita (PUDE GTI e per i diritti 
“ei c ini molle nostre province, dove 
i miscela delle  Jitigue in 
dove la Dilinguità non 
in Vai Metti della, Boe- 
] ì con bam- 


te, to- 
persino 


dy come 


è {dia tro 
ibcendenze di 


{do .compla- 
singoli funzio: 


conti cond 
mari. i 

Il Governo Ha ritenuto dovere Suo è in- 
teresse dello ato ‘di proporre, ad argine 
contro sli ca. e le incertezze nella 
Boemia, one legislativa delle 
lingue? ssa, che per una lésge si 
creino le. premesse anche rà noi, il Go 
vérno può doh (be i danmi di forse più gra- 
vi arbitrî ed incertezze semplicemente 
col metter fuor ii vigore le ordinanze è 
i dispacci ministeriali segreti e ristabilire 
la semplice e precisa validità delle leggi 
antiche, Altrimenti la situazione si acui- 
tà ogni giorno più; aumenterà il confu 
sionismo; nei fatti compiuti, sebbene ar- 
bitrari, i favoriti ravviseratino diritti © si 
renderà per tal moflo sempre più \difficale 
Tal resola ne lasislativa Wella “materia; 
che pur won venire; e non potrà sicu- 
ramente crear ordi 
zia. col cresimare tutte le illegalità, le:ano- 
malie, i conlfusionismi in cui si sbizzar- 
risce e, ove non intervenza un rimedio 
provvisorio, isì bibizzarrirà ‘ancora l'agita- 
zione slava portata nel campo sereno 
della giustizia, 


Queste mote erano igià composte quan- 
do ci veniva trasmessa dal telefono da 
Vienna la seguente comunicazione: 

«Nei circoli degli slavi meridionali si 
afferma che nei prossimi giorni sarà ema- 
Tiata un’ordinanza; con la quale sarà a- 
brogato l’uso della lingua italiana nel ser- 
"vizio intero degli uffici della Dalmazia 
le nel carteggio tra gli uffici stessi. In sua 
Vece sarà stabilito l’uso. della . lingua 
croata; soltanto nell'uso esterno sarebbe 
permesso alle parti di servivsi. della lin 
gua italiana, 

«Fra gli italiani desta viva: indignazio- 
ne questo trattamento ingiusto del Gover- 
no verso gli-tialiani della Dalmazia, pro- 
prio nel momento in cui esso Governo si 


‘ezechi e. tedeschi per una legge che 
regoli l’uso dellè lingue in Boemia, men- 
per regolare l'uso delle lingue d'uffi: 
cio 
‘ordinanza; ponendo in non cale i giusti 
postulati degli italiani». 

Si potrebbe imaginare contraddizione 
più Stnidentéè fra le teorie [proclamalle dal 
‘Governo per la Boemia è la pratita pre- 
ferita per la Dalmazia? Lie ordinanze si 
condannano come. altrettantè  Wisgrazie 
per la Boemia, - alle ordinanze invece si 
ticortterebbe tuttavia per la Dalmazia! 
Eppure «soltanto la legge può 
iportar la pace» - ha detto il bar. Bienenth 
l’altro igri alla (Camera ‘di Vientia. Ma, 
naturalmente; di pace mon ha bisogno la 
Dalmazia! Sopra tutto non ci hanho di- 
ritto gli italiani! 


Per i paesi della sventura 


30.a libta.  Offerle pervenuteci nella 
giornata di ieri a beneficio dei flanneg- 
giati dal ternomoto di Sicilia e Calabria: 
Quinito versamento; ricavo me- 

dajglia del Circolo Artistico cor. 200.— 
Da alcuni operali della Raffi- 

nefia d'olii minerali di San 


Sabba 30 67.70 
Da Etmenegilio Bosiglau, qua- 

le metà del. ricavo, lotdo 

delle consumazioni fatte il 

giorno 81 nel proprio calfè 

sAll'Istria», a Parenzo >». 80.44 
M. Quarenali, iper ulterioni e- Besta: 
. langizi rvi >, 86.10 
Da alcune allieve del. Liceo; 

quale avanzo Hi una sotto 

scrizione d 7° 
Irene Montanari, vinto amaus. > 1 
Dalle elargizioni varie >. 5b0— 

Da Villanova: 

ssa rurale ‘ cort, 10. 
Unione miusicale italiana dò 
Don Antonio Toso È 5) 
Marcello Cemecca » 
Delegato Cassioh > 
Angela Mattini } 3 
Giuseppe. Ghersinich è 
Michele IBetcich. $ 
Matteo Bercidi 3 
Tulica Decovidh 5) 
Maria Cemeeca » 
Matteo Oricovaz 5 
Garlo Martini » 
Fimilia Travan 5 
Martino Bargliaffa $ 
Giovanni Dostallis fu Osvaldo è 
Matteo Fatto ; 5 
Giovanni Paulovich senior LS 
Giuseppe Glavich bI 
Qiemente Terzollo “a 
Giorgio Cramar ; 
Flatgizioni inf a cor LO) 2081 

(1). Carlo Maîtini cor. 0.70, Eugenio Ber:| 
cich 0,50, Egidio Martini 0.50, Lina Mar 
0.50, Vittorio Martini 0.40, Gemma Martini] 
0.40; Giovarini Paulovich iunor 040, Giu-! 
seppe Visentin 0.10, Bugénia Orsel 0.30, An 
na Stranich 0.30, Maria Stranich. 0.30, Erne-| 
stina Martini 0.30, Carlo Bercich 0:30, Ida 
Bercich 0,30, Lucia Bosich 0.20, Giovanna 
Bosich 0.20, Redenta Orsel 0.24, Giuseppé 
Paulovieh, 034 ‘Antonio Cartuzzi 0.20, Mar- 
co Gucaz 0.2; Antonio Barolin 0.24, Anna 
Bellettich. 0.20, Rodolfo Bercich 0.20, Maria 
Momich 0.20, Maria Decovich. 0.20, Antonia 
Micatovich 0.20; Pietro Bernich 0.20, Giorgio 


Panzon 0.20. Valentino Sterpin 0,20, 38 im: 
| porti sotto 20 cent. cor. 3.96 


rtificione esigenze di! 


ne. e ristabilire giusti-| 


dà. tanta cura di raggiungere un accordo |: 


in -Dalmazia si serve d'una semplice | 


Antonio Bacci, 
Luigi Gulich, SUE di fin. 
Pieuo.Sepich; guida. di fin, 
Fendinanllo Zivic, gu 


guida. di fin, 


460: 18 


corone 


Gite Gal 


iena 
centiale: 
vamente a i 


I telefoni nell'ultima città. dell'Austria 


=. L'apparecchio telefonico? Ma, io lo 
Chiedo di lti mesi; io lo chiedo da uni 
anno: e credete Jorse che se me sieno dati! 


tilmiento che prima degli installatori del 
telefono mi arriveranno in casa quegli al- 
tri ifistallatori... vestiti di. nero! 

Lo dice l'uno; Jo dieé Valtro; e noi, 

ide orecchio del pubblico, ad ascoltare 
Tati i glorbi le lagnanze di tanti, dei tanti 
che vorrebbero servirsi del telefono e Lt 
no fatto da tempo immemorabile la loro 
brava ‘domanda, e inlanto sono costretti 
a prendere una vettura per dir due parvie 
ad un amico che abita sule 
Rozzol e a far galoppare il fallurino da 
Roiano a Servola per disdife un uppun- 
tamento d'affari. 

Mancanza d'acqua, si capisce: quella 
deve datla la natura, è se non ne da, 
non ie dà: ma mancanza di apparecchi 
telefonici ai terapi nostril Lo! stato ave: 
va pure assunto in propria regia querto 
beneficio della modernità, per sottrarlo - 
si capisce - al disordine, alla sciattoneria, 
all’itregolarità delle iniziativè private, del- 
le speculazioni senza controllo: 6 eerta- 
mente aveva voluto espanderlo, divulgar- 
lo, farne iruite il maggior numero di cit- 
tadini, come i privati speculatori non a- 
Vrebbero saputo: non ne aveva anche ma- 
gnifitamente parlato due anni or sono, 
quando gli piacque di introdurre le nuove: 
tariffe? Il telefono doveva ‘essere comune 
comie il pane; funzionare con la regola- 
rità di un vasto strumento di precisione... 

Eh sì, lo. Stato ha i suoi criteri, e pro= 
mette... Quanto a mantenere poi, e spe- 
cialmente se si tratta di Trieste, vi sono 
altri criterî e altre concezioni dell’etono- 
mia pubblical.. .. Da quanto ci. risulta, 
fino dai primi mesi del 1906 Ja Direzione 
delle Poste di Trieste aveva chiesto al Go- 
Vernio un. credito di 500.000 corone ‘per 
i bisogni del servizio telefonico urbano: 


manda, 

Per tre anni il Governo non si accorse 
di tale domanda. Finalmente quesl’anno 
l’invocato credito venne: ma venne nel- 
la cifra di 170.000. cot.; vale a dire de- 
traendo i due terzi da quanto si dimostrava 
necessario per 1 bisogni della città. Trie- 
ele era servita con un acconto; e natu- 
ralmente, sé finora era, stato impossibile 
corrispondere alle domande di impianti 
telefonici, Jion saranno quelle misere 
1170.000. corone «che. migliore: 
fatto le condizioni di un’ Se 


giore sviluppo. 


corone si volessero pl pe Aa 
almeno la terza parte delle domande pre- 
sentabe, non è detto che sia inolto facile 
l’assicurarsi prontamente i frutti della 
Spesa. Il Governo ha preso lè sue pretau- 
zioni per applicare al telefono un curioso 
favoritismo; tia dato ordini &peciali ai 
suoi fornitori, cioè alle fabbriche di appa- 
tecchi telefonici. Essi non devono téner 
conto in nessun caso delle ordinazioni ve- 
nute ida Trieste, se ve me. sofio altre ve- 
nute da Vienna o dalla Boemia, E' così: 
i bisogni delle popolazioni hanno sui libri 
idél. Goverito un ordine mumerico prima 
quelli di Vienna; la città privilegiata; poi 
quelli. della Boemia, la provincia privile! 
giata; poi quelli di altre province, Non 
è detto il posto che tiene in questa lista 
la città nostra, il primo porto dell’im- 
pero. Ma dalla sollecitudine chè le viene 
dimostrata, si potrebbe anthe dmmettere 
che Trieste sia l'ultima, 

Aspettiamo; è prenotiamoti per il pros- 
simo secolo 

Intanto; da quanto abbiamo potuto os: 
Servafè con i nostri occhi, la Dinezione 
delle Poste; nella sua lotta ber sbrigare 
almeno le più impellenti richieste, ha Ro- 
vito venire a transizioni dol regolamen= 
to ‘«d’esercizio e adottare provvedimenti 
tecnici non da ésso prescritti. Uosì, per 
citare tin escinipio; in alcune località gli 
«stanti» che reggono i fili e che sono dé- 


il stihati a portarne 60; al massimo 70; han- 


No subito un Sovracarico che giunse iber- 
fino è 90 fili. Il che vuol dire esservi in 
alcune località un impianto telefonico 
le defitehze del quale incominciano già 
dagli ‘apparati di sostegno: tanto ché i 
tecnici della Posta Sono costretti a con- 
travvenire ai regolamenti, ove non wo- 
gliano interrompere una quantità di co- 
inunicazioni per non sapere come soste- 
nere i fili elettrici! 

Le strettezze ‘convergono poi tutte, na- 
turalmente, alla centrale. Questa è ormai 
tanto stracarica di linee da non poterne 
sopportare di più; ci vorrebbe una nuova 
centrale, di maggione potenzialità; è ‘uno 
di quei bisogni che non ammettono di 
scussione, nè temporeggiamento. Ma come 
si fa, se per i bisogni della città mostra 
le casse di Vienna sono sempre chiuse, 
o dànno tutt'al più gli spiccioli dell’ele- 
mosina? Si fa quello chie si può; si limi- 
ta il servizio; e da che, nelle condizioni 
attuali, è matematicamente impossibile 
di soddisfare alle richieste di nuove linee, 
sì lasciano queste in sospeso e si pongono- 
difficoltà preventive perfito alla conces- 
sione dei cosidetti abbonamenti di Società, 
quando cioè tre 0 quattro soci adoperano 
i la stessa linea per turno e ber un numb. 
to limitato di colloquî.... La Direzione del- 
| le Poste mon può minnoane per i telefoni 
| il, miracolo dei pari e dei pesci; e. Se lo 
Stato trova che sia bene l'impedire ai 
cittadini di Trieste di comunicare ira lo- 
| to.con 1 mezzi rapidi offerti dalla civiltà, 
!la colpa è certamente di L la q ale 
| ha avuto il torto di sorgere sull’A 
anzichiè ira l'uno 0 l’altro sobborgo di 
Vienna oyvero nella Bogmial 

I cittadini speltino il loro turno; fin 
ché cluli 3 Borga del regno di Ven 


ér intesi? Ormai ho una specie di presero 


allure @L. 


i preventivi allegati giustificavano la do- 


‘pubblico incalza d'anno in anno & mago 


cri 
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L’adunanza del Consiglio dei fiduciari 
della Società fra impiegati civili 


Mercoledì sera il Consiglio dei filduciari 
Uella Società fra impiegati civili tenne, 
nella sala maggiore della selle sociale, la 
‘annunziata adunanza. Presieldeva il pre- 
sidente del Consiglio, signor Arturo 
Prezioso. 

‘Dopo approvato il verbale della prece- 
dente adunanza, il presidente del Consi 
glio invita il presidente della Società, 
sig. Amtonio Bettioli, a fare le comuni- 
cazioni a nome della direzione. 

Commemorazione 


TI presidente Bettioli commemo- 
ra la morte recentemente avvenuta Wel 
collega Riccardo Russi, che per parecchio 
tempo fu membro alttivo e zelante della 
direzione sociale; la quale ‘tributò alla 
memoria dell'estinto il ilovuto omaggio; 


raccomipagnanidone la salma all'estrema 
dimora €&d inviando condoglianze alla ve- 


dova. Invita l'assemblea al associarsi a 
questi sentimenti. L'assemblea assorge. 
Dimissioni 


In seguito illa vertenza insorta per l’o- 
tario ininterrotto alle Assicurazioni Gemne- 
rali ed ai fatti susseguiti, il direttore Gia- 
como Ailnagià ha creduto opportuno idi 
dimettersi dalla sua carica, La direzione 
(deliberò Hdi non. accettare le sue idimis- 
sioni e di insistere perchè le ritiri; all 
ogni mollo il presidente crede suo obbli- 
go di segnalare in molo speciale i meriti 
di questo icollega, che, oltre a portare in 

irezione il contributo Qi assidua e profi- 

cua attività, flimostrò sempre fermezza 
ili carattere ie idiede prova idi saper sar 
crificare i propri interessi ia quelli della 
casta. Epperò invita i colleghi ad uminsi 
alla direzione nell’esternare il vivo ram 
marito per la idetenminazione ida lui pre- 
sa, «d il plauso per il suo contegno, sem- 
pre corretto e leale. 

Un fiduciario, certo idi intenpretare ii 
pensiero idell’assemiblea, si associa agli 
elogi fatti dal presidente al sig. Almagià; 
nutre speranza che egli non vorrà insi- 
stene melle dimissioni, e prega i colleghi 
di confermare questi sentimenti assor- 
genldo mnanimi in segno di plauso. 

[L'assemblea assorge unanime. 

Commissione ai traffici 

In conformità al {desiderio espresso in 
unia selduta antecedente del (Consiglio, una 
deputazione della direzione si recò ldal 
luogotenente per presentargli un memo- 
riale tendente ad ottenere che nella Com- 
missione ai traffici venisse alecolta anche 
una rappresentanza (della casta degli im- 
piegati di commercio. Îl luogotenente pro- 
mise di appoggiare la domanda presso la 
competente Autorità ministeriale. 

Le controversie col Lloyd e con le Assicurazioni 
Generali 

Crede inutile di esporre le fasi della 
vertenza col Lloyd, perchè tutti me isono 
dettagliatamente informati. Dirà soltanto 
che la questione è ancora insoluta e che 
pendono le trattative fra il [Lloyd ed'i de- 
legati dei contribuenti al Fondo pensioni. 
Non. fa previsioni: ad ogni modo già a 
quest'ora qualche cosa s'è ottenuto, per 
quanto non ancora solddisfi a pieno gli 
interessati. 

iNon esporrà meppure la vertenza in- 
sorta con le: Assicurazioni Generali per il 
mantenimento | idell’ orario ininterrotto. 
Purtroppo gli sforzi idella direzione, uniti 
a quelli della rappresentanza del gruppo 
locale. degli impiegati di assicurazione, 
non. sortirono l'esito idesiderato. In que- 
st'occasione si è avuto campo di consta» 
tare iche quei colleghi, per ragioni di prin- 
cipio, s'erano’ staccati dalla Società, han 
dovuto convenire che una azione stacca- 
ta da parle loro mon sarebbe stata possi- 
bile, e &i sono perciò uniti a noi per pro- 
cedere di comune accordo, 

Per gli impiegati municipali 

La direzione in questi ultimi giorni è 
intervenuta ripetutamente di favore (degli 
impiegati del Mia; ato, dapprima per 
sollecitare che ‘i funzionari promossi © 
mominati dal Consiglio municipale venis- 
sero anche ‘effettivamente investiti. dei 
lero nuovi diritti ancora prima dell’ap- 
provazione \dei ‘preventivi, poscia per 
scongiurare una momina ritenuta illegale 
e far sospenderne un’altra illegalmente 
avvenuta, Le pratiche fatte Walla Girezio 
ne ebbero a sortire esito felice. 

La festa sociale rimandata 

La direzione, d'accordo .coì Gomitato 
all'uopo nominato, deliberò di rimandare 
ad ‘altra epoca il trattenimento a faivore 
dei fondi sociali di soccorso agli orfani 
ed ai disoccupati, e ciò perchè si ritenne 
non essere questo il momento opportuno 
di fare appello alla generosità dei soci, i 
quali hanno già largamente contribuito a 
lenire l'immane sciagura onde sono stati 
colpiti i fratelli di Sicilia e Calabria. 

Discussione e interpellanze 

Il: presidente del Consi; 
scussione sulle 
rezione. 

Con riferimento ‘alla ‘controversia in- 
sorta per l'orario ininterrotto alle Assicu- 
tazioni Generali, un fil: lo accenna 
‘alle spiacevoli conseguenze che me deri- 
Varono, e precisamente al dissidio fra gli 
impiegati d'una. sezione e. gli altri loro 
colleghi, dissidio che fu referito ad un 
giudizio. ‘arbitramentale. Siccome. però 
egii è d'opinione che la discordia fra. col- 
leghi non può che arrecar danno, e gra- 
vissimo, all'intera casta, propone che il 
Consiglio dei fiduciari esprima, con una- 
nime voto, il kesiderio che la questi 
venga. appianata in forma. amichevole e 
con soddisfazione Wd'ambo le parti 

iLa proposta è accolta all'unanimità. 

Un. altro fiduciario, impiegato del Co- 
mune, porge, a mome dei suoi colleghi, 
alla Direzione i più vivi ringraziamenti 
per il ripetuto suo intervento pronto ed 
efficace in loro favore. 

La Federazione 

Viene poi presentata un’intenpellanza 
sullo staldio in icui si {rova ora la questio- 
ne dell'istituenda Federazione interregio- 
male per impiegati ed agenti, ripetutamen- 
te vietata dall’i. 7, Governo. 

L'ex-presidente del Comitato pro Fede- 
razione dice che la questione è ora nelle 
mani del Comitato di protesta, il quale 
fece i passi opportuni per ottenere l’ap- 
poggio dei deputati italiani della regione. 
‘Consta anche che i deputati hanno wpre- 
sentato in proposito una mozione alla Ca- 
mera «lei deputati, che non fu ancora di- 
scussa In. causa. delle condizioni anor- 
mali del funzionamento della Camera. 


nsiglio apre la di- 
comunieazioni della Di- 


Dopo breve discussione, si delibera di 
incaricare la Direzione di far pratiche af- 
finchè il Comitato di protesta solleciti i 
deputati italiani della regione atl interes- 
sarsi dell'argomento. 

L'orario ininterrotto negli uffici municipali 

Un fiduciario dice d’esser venuto a co- 
gunizione di una voce che correrebbe al 
Magistrato civico, secondo cui si sta pro- 
gettanilo \di adottare negli uffici del Cio- 
mune l’onatio interrotto. Non sa quale 
fondamento possa avere questa voce; tutt 
tamia crede suo obbligo di avvisare la Di- 
Tezione alffinchè assuma le debite infor- 
mazioni ied al caso si metta subito all’o- 
‘pera per scongiurare il pericolo. 

Il presidente fdiella Società prende atto 
della comunicazione e promette che la 
Direzione si ‘occuperà edi eventualmente 
userà di tutti i mezzi che stanno a sua 
disposizione per evitare che venga messo 
in atto un cambiamento d'orario che rie- 
scirebbe di gravissimo pregiudizio ai fun- 
zionari del Comune. 

L'ufficio di collocamento 


Altra ‘interpellanza viene presentata 
sul funzionamento alttuale dell’Ufficio di 
collocamento, del quale da più parti fu- 
rono fatte serie lagnanze. 

‘Risponde un membro della soprastan= 
za all'Ufficio che, purtrappo i lalgni han- 
no fondamento. Gli inconvenienti deriva- 

no dall'imipossibilità ch'ebbe finora la so- 
pa {di trovare um impiegato che 
corrisponda completamente alle esigenze 
di quest'ufficio. Si sono prese però le op- 
‘portune misure affinchè nel più breve ter- 
mine possibile il posto di dirigente del- 
l'ufficio sia coperto da: persona adatta. 
I canoni arretrati 


Premessa ‘una breve relazione in me- 
Tito al rilevante numero di soci che, sen- 
za. alcun: motivo, pur potendolo fare, non 
corrispondono all’obbligo di pagare i ca- 
nomi sociali, il presidente della Società 
comunica che la Direzione - avendo già 
ripetutamente invitato i colleghi morosi 
a Imettersi in corrente - vorrebbe ora ri- 
sorrere all'avvocato incaricandolo di fare 
un ultimo invito ai debitori, e se, itrascor- 
so un dato termine, non avesse ottenuto 
l'intento, proceda senz'altro giudiziaria- 
mente all’incasso di questi canoni. 

Dopo breve . discussione, la proposta 
della Direzione è accolta. 

La riforma dell'organizzazione sociale 


{Il presidente comunica che la Luogo: 
tenenzia ha approvato la modificazione 
dlell’art. 38 dello statuto sociale, votata 
dall'ultimo congresso generale. 

La Direzione perciò, in omaggio al de- 
liberato preso dal congresso stesso, hia 
creduto suo obbligo ‘di ripresentare al 
Consiglio odierno il progetto di riforma 
dell’organizzazione sociale, affinchè lo 
‘prenda nuovamente in ‘esame e deliberi 
se si debba portarlo in discussione nel 
prossimo congresso generale. ordinario, 
ch'è fissato per il 25 di febbraio. Avverte 
che ora qualsiasi medificazione statutaria 
si può fare în un congresso generale con 
qualunque numero di socì presenti. 

A questo punto viene fatta la proposta 
che, vista l'ora tarda, si rimandi la di- 
scussione di questo punto importantissi 
mo aid altra seduta. 

La proposta viene accolta ie la prossi- 
ma ‘adunanza fissata per mercoledì 10 
corrente. 


eo 


LA COSTITUZIONE 
della Federazione generale degli esercenti 


Due anni fa l'Associazione dei mego- 
zianti al dettaglio, si fece promotrice in 
Trieste della istituzione di una Medera- 
zione, la quale dovesse abbracciare tutti 
‘gli esercenti il commercio al dettaglio e 
le piccole industrie sulla foggia di con- 
simile ‘istituzione che esiste a Milano, do- 
ve costituisce un nucleo potente di soli- 
darietà fra quegli interessati. Lanciata 
l’idea, essa trovò appoggio nei circoli mi- 
igliori della cittadinanza ed alla stessa 
ben presto aderì la maggioranza degli e- 
sistenti' Consorzî industriali della città. 
Una icommissione di rappresentanti delle 
singole società compilò lo statuto, che ot- 
tenne l'approvazione preliminare dell'Au- 
torità competente e sulla base del quale 
da oltre un anno il progetto attendeva di 
essere messo in attuazione. 

Per varie vicende alcuni Consorzi mag- 
giori in questo frattempo ritirarono le loro 
adesioni: tuttavia iersera i rappresentati |q, 
dei consorzî rimasti aderenti al prosramma 


primitivo; dichiararono formalmente costi- |. 


tuita la Federazione e nominarono tra loro 
una Direzione provvisoria, coll’incarico di 
escogitare tutti i miglioramenti che l’espe- 
Tienza insegnerà per assicurare vita flo- 
rida all'istituzione, con ciò che deponesse 
il mandato tostochè lo statuto avrà conse- 
guito la definitiva ‘approvazione, e ciò 
nella speranza che nel frattempo anche 
i Consorzî non acceduti nomineranno de- 
legati per ccoperare allo sviluppo ulterio- 
Te della Federazione, 

La nomina di questa Direzione non è 
che una formalità voluta dalla legge: e 
coloro î quali in tali condizioni accetta- 
tono il mandato, lo fecero unicamente per 
il carattere di provvisorietà della Dire- 
zione medesima e nell'intendimento di 
giovare alla causa genorale dei colleshi 
esercenti. 

E'.nolo cne anni addietro nella nostra 
Regione si «diffidava non poco della uti- 
lità dei Consorzì previsti dal regolamento 
industriale; furono i consorzî prima co- 
istituiti che con un indefesso lavoro e per- 
severando nell’esigere i diritti spettanti 
all'industria, si coalizzarono con i con- 
sorzi del resto della monarchia per con- 
Seguire quella riforma del regolamento 
industriale, che fu conseguita con la no- 
vella legge del 1907, Ma non tutti i de- 
siderî dei piccoli industriali furono ap- 
pagati; sta però il fatto che i piccoli in- 
dustriali cominciarono a poco a poco a 
famigliarizzarsi nell’idea dell'istituzione 
di consorzî per partecipare all’opera che 
sul campo dei piccoli commerci e delle 
piccole industrie si va compiendo dalle 
Federazioni consorziali, dalle Camere di 
commercio e dagli Istituti per il promo- 
vimento delle piccole industrie. 

La costituzione della Federazone lo- 
cale ha il preciso compito di iniziare pra- 
tiche per la formazione di consorzî per 
quelle industrie che ne sono ancora prive: 
istituiti detti consorzî, la Federazione or- 
ganizzerà possibilmente il raggruppamen- 
to di tutti i consorzî di Trieste per con- 
seguire valida assistenza legale nella sue- 
cessiva formazione di altra Federazione 


prevista appunto dal vigente riformato 
regolamento sulle industrie. Fino al com- 
pimento dell'accennato lavoro, la Fede- 
razione, che iersera si è costituita, si pre- 
figge di dare ai piccoli consorzî la pos- 
sibilità di avere una sede comune e di 
supplire coll’organizzazione di una am- 
ministrazione collettiva ai bisogni delle 
varie aziende che dispongono di un. bi- 
lancio limitato. La Federazione ha inoltre 
lo scopo di organizzare gradatamente tut- 
ti quei servizî che possano riescire di 
vantaggio agli esercenti. Perciò non wha 
dubbio che la nuova istituzione troverà 
appoggio corrispondente. 

Questi i criterî che il presidente sig. 
Moretti ci espone e con i quali venne e- 
letta iersera la Direzione federale. Le 
Società che ‘costituiscono ora la Federa- 
zione sono: Consorzio dei caffettieri, Con- 
sorzio dei macellai, Consorzio dei pistori, 
Consorzio installatori acqua.e gas ed As- 
sociazione generale fra negozianti al det- 
taglio. 


ls: 


Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
‘pervennero mro gruppo locale: 

Per disposizione testamentaria del de- 
funto sig. Giuseppe Monti fu Luigi, co- 
tone 400. 

Per onorare la memoria del sig. Giu- 
seppe Monti fu Luigi, dall'avv. Girolamo 
Vidacovich cor. 10. 

Per onorare la memoria del dott. Eu- 
genio ‘Guastalla, ‘dai signori: Erminia e 
Giacomo Jona cor. 25; Cesare e Amnina 
Di Veroli cor. 15 (Comitato delle signore); 
Pierina e (Giacomo Gamerino cor. 10; 
Elisa ved. Camerino cor. 10; cav. Ed- 
mendo Randegger e consorte cor. 20; 
Giuseppe Russi e famiglia cor. 10; Enri- 
co Bienenfeld cor. 20; avv. Giuseppe e 
Trene Ceo do 20; ingegneri Buttor: 
Ziffer cor. ; agli impiegati della ditta 
Buttoraz e . Sio cor. 20. 

Dal salvadamaio della signora A..M., 
per tasse di un soldo alle visite, cor. 25 
(Comitato delle signore). 

— Alla Direzione Adriatica della Lega 
Nazionale pervennero cor. 5 dal sig. Gio- 
vanni de Fachinetti fu Michele da Visina- 
da in sostituzione di un'offerta alla pas- 
seggiat& pro gruppo di Visinada della 
Lega. 

Un legato alla Lega Nazionale, Alla Di- 
tezione Centrale, Sezione Adriatica della 
Lega è pervenuto ieri l'importo di cor. 300 
a mezzo (del notaio dott. Zencovich in 
rappresentanza. della ved. Emma Nerazzi 
neta Malssopust, erede di Lorenzo Andrea 
Pillepich, quale legato disposto da que- 
st’ultimo icon suo testamento 8 marzo 
1906 a favore della Lega Nazionale. 

Sempre più frequenti legati dimostrano 
«come in ogni ordine di cittadini si diffon- 
da la coscienza del proseguire anche ol- 
tre la vita l’aiuto ‘all'opera della Lega. 
Onore al cittadino modesto che ha dato 
| sì bella prova idel suo sentimento icivile. 

Un articolo di «Rastignac», Nel «Pic- 
colo della sera» d’oggi pubblicheremo un 
articolo di «Rastignac», intitolato «L'au- 
fonomismo all’indice», che con mirabi 
precisione e lucidezza chiarisce ed illu- 
stra l’atteggiamento fatalmente negativo 
della Chiesa di Roma ii fronte ad ogni 
forma e maniera di tendenze d'evoluzione 
del cattolicismo. 


Società di Minerva, Rammentiamo di 
stasera ad ore 8 l’egregio prof. Artemio 
‘Ramponi terrà l’annunciata sua confe- 
renza sul tema: «La satira di Pasquino». 

Società Filarmonico-Drammatica. Que- 
sta sera alle 9, alla Filanmonico-Dram- 
matica si darà il secondo «Thé damsantò. 

Società Operaia triestina. Domenica 7 
corr. dalle ore 9 alle 11 ant. si terrà la 
seconda lezione di ginnastica nella pale- 
stra dell’Associazione ginnastica, 

Club dei «genilemen-drivers». Il Glub 
triestino di genti lemen-drivers tenne ierse- 
ra, nella sede della Società delle Corse, un 
congresso generale straordinario per l'ele- 
zione dellla nuova direzione, Dopo votato 
- su proposta del cav. de Volpi - un atto 
| di ringraziamento al comitato ristretto che 
{anto alacremente lavorò per la ricostitu- 
zione de! Club, si passò all'elezione delle 
cariche soc Veninero ad unanimità e- 
letti: a presidonte il s ntonio Wulz, a 
vicepresidente il conie Gino Prandi, a di- 
rettori i sigri Mario Protti, Carlo Zanchi 
e Renato Lorinsich. 

Università del popolo. Questa. sera, 
nella scuola di via G. (Parini, l'egregio 
dott. Guido Nigris terrà ila sua prima le- 
ll’«Igiene idel bambino» (con pro- 
E' questa l’intagrazione necessa- 
ria dei due riuscilissimi corsi sil l’«Igie- 
ne sessuale» e l’«lgiene della donna»; 
e susciterà interesse ‘pari ai precedenti. 

* Domani, nella sala della [Borsa il 
Wlott. Aldo Oberdonfer parlerà su Bologna. 


* Domenica, nella palestra di via della 
Valle, l'eccellente Trio del Conservatorio 
Tartini, che no è ancora mai prodotto 
jin ambiente popolare, darà un concerto; 
il ‘programma, di duc soli mumeri, reca 
i noi di Rubinstein e Saint-Saens, 

La «Lectura Dantis» alla Lega degli 
insegnanti. Iersera, alla Lega degli inse- 
gnanti il sig. Mario T'odeschini, insegnante 
«elle civiche scuole elementari, illustrò il 
Canto ventesimottavo dell’Inferno, intrec- 
ciando ‘a una chiara e attraente esposi- 
zione del Canto stesso ampie notizie sto- 
riche dell’epoca in cui visse il Poeta; e 
dei personaggi in cui il Poeta s'imbatte 
nella nona bolgia. Finge Dante che' gli 
scismatici, i seminatori di discordie e di 
scissure, sempre corrano per la bolgia, e 
che un demonio armato di spada li feri- 
tutti a mano a mano che gli passano 
dinanzi: che la; ferita. ricevuta si rimar- 
gini in ciascuno prima, di ripassare e ri- 
passando a ciascuno il demone ila riapra. 
E nell’eterno rinnovarsi di Iquell’orribile 
strazio, il Poeta fa passare davanti agli 
occhi del lettore una schiera di noti semi- 
natori dì scismi e di guerre civili. Il con- 
ferenziere interessò particolarmente l’udi- 
torio con l'illustrazione dell’episodio di 
Maometto, con esaurienti ragguagli storici 
sul misero fraticello Fra, Dolcino, che pre- 
dicò la comunanza degli averi e santificò 
il libero amore; col lumeggiare la figura 
di Curione, tribuno della. plebe, che di 
Cesare «il dubitar sommerse», consiglian- 
dolo di passare il Rubicone. La bella e in- 
teressante lettura fu molto apprezzata 
dall’uditorio numerossimo, che rimeritò 
infine il conferenziere di vivi e ripetuti 
applausi. 

Matrimonî. La signorina Maria Grade- 
‘nigo col signor Ernesto Stavagna. . 


L' attività del dispensario antituberco- 
lare. Gifre terribili. La conferenza dell’O- 
peraia, Ieri sera, auspice la Società Ope- 
traia triestina, nella sala Tartini; l'egregio 
dott. Israel, tenne l’annunciata conferen- 
za: sulla lotta contro la tubercolosi. 

Prercipuo intento del conferenziere era 
d’informare dell'esistenza e del funziona- 
miento del Dispensario antitubercolare o 
meglio dell'Istituto di previdenza per ma- 
lati di petto. I risultati che questa istitu- 
zione può mostrare in sei mesi di vita, 
sono già apprezzabili; ma a conseguirglì 
interamente occorre l'appoggio morale di 
tutta la popolazione, dei lavoratori spe- 
cialmente. 

IL’oratore fa un. rapido quadro storico 
del morbo; lo segue negli esperimenti dei 
laboratorî chimici, nei codici dei vari Sta- 
ti e melle epoche differenti. Quindi ne 
Spiega la. matura infettiva! e le caratte- 
ristiche. A. porre un ‘argine al dilagare del 
bacillo, s'istituirono i sanatorî. La locale 
Società contro la tubercolosi ‘alveva prima 
in animo di erigerne uno, ed aveva anche 
acquistato il terreno:; ma i mezzi mamca- 
rono, si dovette rinunciare al progetto e si 
pensò di attuare almeno un dispensario. 

Educare in linea igienica il pubblico, 
preservare i sani, ricercare, sorvegliare, 
assistere socialmente i tubercolosi e le 
loro famiglie, ecco gli scopi ch’esso si 
propone. Giacchè non vi è malattia epide- 
mica 0 contagiosa che faccia! maggior 
danno della tubercolosi. Di. dieci maîlati 
Hi vaiuolo, durante un anno, a Trieste, 
ne morirono 3; di 331 di difterite, 26; di 
236 di febbre tifoidea, 26, di 87 di scar- 
lattina, 3; di 5298 morti nel 1907, ben 
945 lo furono:di tubercolosi! Nell’ultima 
epidemia di colera, del 1886, a Trieste 
Imorirono 560 persone su 900 colpiti: ma 
da quell'epoca, fra noi, il colera mon fece 
più vittime: la tubercolosi ne mietè in- 
vece circa mille all'anno! Quanto meno 
sono micidiali le più spaventose guerre! 

[L'oratore fa inoltre un quadro delle sof- 
ferenze di chi è colpito dalla tubercolosi, 
dal pregiudizio che essa reca alla società 
col toglierne walidi cooperatori. Il Dispen- 
sario deve essere per tanto un centro di 
educazione igienica in generale le antitu- 
bercolare in particolare. Però, mentre a 
Trieste la promiscuità in cui vivono i tu- 
bercolosi è spaventosa, il fatto che un'a- 
bitazione sia disinfettata o si faccia pre- 
levare la biancheria dagli incaricati del 
Fisicato o si faccia cangiar d'alloggio a 
qualche malato col tramite del Dispensa- 
rio, getta l’allarme in tutti i vicini, e li fa 
sfuggire i malati come fossero degli appe- 
stati. Eppure appena: tali misure, quando 
isonio prese, rendono l’ammialato innocuo! 

Il conferenziere spiega il modo onde il 
Dispensario estende coteste nozioni, spe- 
cialmente per mezzo dei propri controllori 
che si recano a domicilio di malati. Ma i 
meri cooperatori del Dispensario, che ha 
carattere eminentemente popolare, devo- 
no essere gli operai. E l'oratore illustra il 
compito di propaganda che. Îioro spetta, 


«| consono con gli scopi che si prefigge il 


Dispensario; e conclude col proporre l’e- 
lezione di un comitato di operai di cui 
dovrebbero far parte anche donne per de- 
dicare le loro ore di libertà alla sorve- 
glianza degli ammalati, alla propaganda 
ed ‘alla educazione igienica fra la loro 
(classe, 

La. conferenza fu ascoltata con la mas- 


sima: attenzione dal mumeroso pubblico, 


che rimeritò in fine di calorosi applausi 
l'oratore. 

Nella pubblica sicurezza. Il Luogote- 
nente di Trieste ha nominato a concellisti 
definitivi di polizia i cancellisti provvi- 
sori di polizia Ladislao Drvar ed Antonio 
Kucera a Pola, lasciandoli negli attuali 
loro posti di servizio, e il capoposto di gen- 
darmeria sergente titolare Raimondo De- 
franceschi la cancellista provvisorio di 
polizia, assegnandolo in servizio presso 
la Direzione di polizia di Trieste. 

I lavoranti barbieri a congresso. - La 
questione dell'aumento agli abbonati. Ier- 
sera alle 9, nella sede della Fratellanza 
Artigiana, sotto la presidenza del wvice- 
presidente sig. Eugenio Ceccoli, fu tenuto 
l’annunciato congresso generale. della 
Gassa di protezione fra lavoranti parruc- 
chieri. Il ragioniere sig. Giovanni Bracig 
riferì sull'attività sociale, che in questi 
ultimi tempi si estrinsecò nel movimento 
pro migliorie, che ebbe discreto esito; nel-|° 
l'istituzione dell'ufficio di collocamento; 
nell'agitazione per ottenere che le mancie 
di Capcdanno fossero destinate, come di 
diritto, ai lavoranti, e mon divise con i 
principali, come per il passato. 

Si passò quindi alle proposte di moldifi- 
cazione dello statuto, in linea principale 
quella risguardante la divisione fra la- 
voranti ed ‘apprendisti e la costituzione 
del Giudizio arbitramentale. Tutte le pro- 
poste furono accettate dall'assemblea alla 
unanimità. 

Alle proposte eventuali, Germek sì ri- 
chiama. ‘all'aumento di una corona men- 
sile agli abbonati posto in azione (li pun- 
to im bianco per accordo fra i principali. 
J cartellini esposti nelle botteghe da bar- 
biere da parte dei principali, per spiega- 
re la necessità, dell'aumento, accennano 
alle maggiori spese cui vanno incontro i 
proprietari per i continui aumenti in ge- 
nere. Fra questi aumenti, gli abbonati, 
con buon diritto, dovrebbero ritenere {os- 
se compreso anche un miglioramento per 
i lavoranti, 
mente precarie, le merceldi essendo sem 
pre miserrime, e tutta dipendendo la loro 
esistenza dalla generosità dei clienti nel- 
la distribuzione di mancie. Im molti casi, 
aderendo ‘all'aumento stabilito dal prin- 
tcipale, il cliente, sicuro di avere con ciò 
contribuito a migliorare anche le condi 
zioni ‘dei lavoranti, limitò alquanto la 
mancia di fronte a quello che dava sino- 
ta. Da questo stato di cose deriva un 
danno ai lavoranti, e danno maggiore si 
verifica in quelle botteghe ove il princi- 
pale trattiene per sè tutto l'aumento. Non 
fa per ora pnoposte, ma lltesidererebbe che 
la Direzione della Cassa si occupasse della 
cosa per poter ottenere, dai principali 
che non lo fecero, le migliorie del caso, 

La presenza comunica che la neo- 
eletta Direzione già nella sua prima se- 
iduta, che seguirà in settimana, si occu- 
però dell'importante argomento. 

Canelotto, riferendosi a quanto ha già 
idetto il Germék, trova che l’aumento ri- 
chiesto dai principali - che spera terran- 
no conto anche delle tristi condizioni in 
cui versano i lavoranti - s’imponeva per 
il rincaro degli affitti e per il fatto che 


le cui condizioni sono vera-|€ 


Le informazioni nella «Corrispondenza aperta» sono del tutto gratuita. 


gli abbonamenti erano a prezzi molto 
discreti di fronte alle esigenze moderne, 
non avendo subìto nessun aumento da 
molti e molti anni. Però vi è un malan- 
no - dice - e cioè che, mentre im parec- 
chi. saloni figurava il cartellino per 
l’amnuncio dell'aumento, in altri erano 
esposti dei cartellini con i quali i princi- 
pali avvertivano che non facevano au- 
mento alcuno. Giò costituisce una sleale 
concorrenza, giovevole soltanto ad immi- 
serire vieppiù le sorti dei proprietari di 
megozio da barbiere e dei loro cooperato- 
Ti, già abbastanza misere; per cui pro- 
pone un voto di biasimo all'indirizzo di 
questi principali. ‘L'assemblea vota all'u- 
nanimità. 

A. comporre la nuova Direzione riesco- 
no, quindi, eletti i seguenti signori: 

Giovanni Bracig, presidente; Eugenio 
Celentano, segretario; Giovanni Miani, 
ragioniere; Edoardo . Prestel, cassiere; 
consiglieri esattori: Alessanidro Belfiore, 
Giovanni Corazza, Ettore Petterin, Giu- 
seppe Talpazin, Gabriele Vattovaz, Anto- 
mio Zatta e Giuseppe Maestrello; Ferdi- 
nando Billoli, revisore. 

Adunanze sociali. L'Unione corale trie- 
stina terrà stasera ‘alle 8 nella sala so- 
ciale il suo congresso generale ordinario 
con l’ordine del giorno già pubblicato. 

* I podisti del Glub Sportivo «Liber- 
tas» somo convocati per questa sera alle 
ore 9 nella sede sociale, per interessanti 
comunicazioni, e per deliberare sulla mar- 
cia di flomenica a Udine. 

* LAssociazione di m. s. per amma- 
lati terrà domenica, alle 10 ant., nella 
sala maggiore della Borsa, il suo congres- 
so generale ordinario. All'ordine del gior- 
no figurano le relazioni virtuale e finan- 
ziaria e l’elezione del Comitato dirigente. 

Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria. del sig. Giu- 
seppe Monti fu Luigi dai nipoti Matteo e 
Vialeria Gojkovich cor. 200 a favore del 
Presepio, per un letto che porti il nome 
dell’estinto; dai sig.ri Barbara e Pietro 
Bischoff cor, 50 a favore dei danneggiati 
dal terremoto in Calabria e Sicilia; dal 
sig. Ferdinando Straulino cor. 30 a favo- 
re di convalescenti poveri che escono dal- 
l'Ospitale; dalla famiglia fu Giovanni Ga- 
sparini cor. 20 a favore dell’Assoc. ital. di 
beneficenza. 

‘Per disposizione testamentaria del de- 
funto Giuseppe Monti fu Luigi cor. 200 a 
favore della Casa dei poveri, cor. 200 a 
favore del Rifonmatorio per giovanetti, cor. 
100 a favore der Circolo Artistico per il 
fondo ‘artisti poveri. 

Per onorare la memoria del dott. cav. 
Eugenio Guastalla, dai ‘signori: Ada ed 
Enrico Kern cor. 20, Nives Amcona cor. 
10, a favore della Guardia medica; Isido- 
to L'ackenbacher e sorella cor. 20, Luigia 
ved. Gortan e figli cor. 30, dott. Marco 
Mordo cor. 20, dott. Vittorio Liebman e 
consorte cor. 20, ‘Garlo Guttmann cor. 20, 
dott. Edmondo Rimini cor. 20, S. Koch e 
consorte cor. 20, dott. Massimiliano Gor- 
tam cor. 20, famiglia Carlo A. Lucatelli 
cor. 20, dotit. Paolo Israel cor. 20, Ida e 
Gustavo Ziffer cor. 20, cav. Mario Mor- 
purgo cor. 20 a favore degli Amici dell'in- 
fanzia; comm. Oscar Gentilomo e consorte 
cor. 30 a favore della Direz. gener, di pu- 
blica beneficenza; Luigia ved. Israele 
Letizia ved. Lackenbacher cor. 20 a fa- 
vore del Dispensario antitubercolare; cav. 
Giuseppe Vivante cor. 20 a favore della 
«Previdenza»; Siegiried Lowy cor. 10 a 
favore della Fraternita: israelitica di m. s. 

Dai sig.ri Adolfo e Giuseppina Brunner 
‘cor. 800 a favore della Società degli Ami- 
ci dell'infanzia e cor. 300 a favore dell’A- 
silo infantile di fondazionie Telleschi. 

Per onorare la memoria della siga 
Clorinda Babarovich dai nipoti Mary e Ni- 
colò Angelato cor. 15 a favore della «Pre- 
videnza». 

L'elargizione di cor. 5 a favore della 
Guardia: medica, pubblicata ieri era della 
sig.a Angelica Weiss e non Heiss. 

— Alla Società di im. s. degli agenti in 
mamifatture pervennero cor. 10 dal Signor 
Giovanni ‘Ruggier per onorare la memoria 
del sig. Giuseppe Monti fu Luigi. 

— Alla Previdenza pervennero: ing. Vir- 
ginio Cremaschi cor. 2; ing. Andreas cor. 2. 

— Per onorare la memoria del dott. Eu- 
genio .cav. Guastalla elargirono: i sigg. 
Andrea e Teresita Vielmetti cor. 30 alla 
Fraternita di Misericordia; il dott. Giulio 
Seunig, cor. 20 al fondo di ricreazione dei 
ricoverati al Mamicomio civico; i signori 
Andrea Vielmetti e Consorte cor. 10 all'O- 
épitale israelitico. 

Il cuore dei lettori. A favore della po- 
vera famiglia del bracciante Cumim, ci 
pervennero: da Ernesto S. Levi cor. 2. 


La leva militare. La leva militare nella 
Regione Giulia si terrà - secontio una dis- 
posizione della Luogotenenza idi Trieste - 
nei giorni e luoghi qui sotto indicati: 

A. A Trieste: mei giorni 12, 13, 15, 16, 
17, 18, 20, 22, 23, 24, 26, 27, 29, 30 e 31 
marzo. 

[B. Nel Friuli Orientale: ia Gradisca nei 
giorni 3 e 4 marzo; a Cormons nei gior- 
ni 1 e 2 marzo; a Gorizia (pel cinconda- 
rio) nei giorni 1, 2, 3, 4, 5 e 6 marzo; 
a Gorizia (città) nei giorni 5 e 6 marzo; 
ald Aidussine nei giorni 8 e 9 marzo; a 
Canale nei giorni 11 e 12 marzo; a Tol- 
mino nei giorni 19 e 20 aprile; a Circhi- 
na, nel giorno 17 aprile; a Gaporetto mel 
giorno 22 aprile; a Plezzo nel giorno 24 
aprile; a Cominiano mei giorni 29 e 30 
april ; Cesiano nei giorni 26 e 27 apri- 
le; a Monfalcone nei giorni 20 e 22 mar- 
zo; ‘a. Cervignano mei gionni 24, 26, 27 
29 marzo. 

C. Nell’Istria: a Veglia nei giorni 31 
marzo e 1 aprile; a Cherso nel giorno 
21 aprile; a Lussinpiccolo nei giorni 23 
e 24 aprile; ai Parenzo nei giorni 28 e 29 
aprile ; a Buie nei giorni 30 aprile, 1 e 3 
maggio; ad Albona nei giorni 16 e 17 
aprile; a Volosca nei giorni 3, 5, 6,7, 13, 
14 e 15 aprile; a Capodistria nei giorni 
1, 2,3 e 4 marzo; a Pirano nei giorni 8, 
9 e 10 marzo; ad Albaro (Scoffie) nel 
giorno 5 marzo; a Rovigno nel giorno 26 
aprile; a Pola nei giorni 12, 13 e 15 mar- 


zo; a Dignano nei giorni 16, 17 e 18/@P 


marzo; a Pinguente nei giorni 11, 12 e 
13 marzo; a Pisino mei giorni 18, 20 e 22 
marzo; a Castelnuovo nei giorni 8 e 9| 
marzo; a Montona mei giorni 15 e 16 
marzo. t 
Convegni sociali, Il Club ciclistico trie- 
stino indìce ‘per domenica una gita pede- 
stre con la fanfara sociale alla volta di 


sociale, via Chiozza 4. 
* Il Club «Tosca» darà questa sera, 
dallle 8 alle 10, un trattenimento di dan- 


COMUNICATI? 


RINGRAZIAMENTO. 

La sottoscritta esprime la più viva 
riconoscenza agli egregi medici pri- 
mari dott. cav. Nicolich ed ai 
dottori Ravasini e Pietro de Fa- 
vento per le cure sapienti, amorose 
e disinteressate da loro prodigate al 
suo capo Antonio Villich durante 
la lunga e dolorosa malattia che lo 
trasse al sepolero. 


Famiglia del fu Ant. Villich 
Trieste, 4 Febbraio 1909. 


©) La Redazione si dichiara estranea tanto riguardo 
Rella. forma quanto al contenuto @ non nesume alcuna 
terponsabilità fuori di quella voluta dalla legge 
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ERMANNO ZELLER 


Tappezziere-Deccraior 
TRIESTE 

Piazza Si. Caterina IM. 3 
sì raccomanda alla spettabile clientela per qual. 
siasi lavoro e riparazione concorne 
genere, come pure per tutti gli a 
Deposito suste, materassi, cuscini, 
‘bottite, coperte di lana, biancheria da 

tralicci, ecc. ecc. 

LAVORAZIONE SOLIDA - SISTEMI MODERN 
PRONTA ESECUZIONE - PREZZI MOD 


GUN VERO TESORO per tu 
« uomini malati in seguito a errori giovan 
(la celebre opera ,PRESERVA 
STESSO del Dott. Reti, ed 
; italiana sull'80.n soia tedesca, Con 27 il 
Wi straz. Prezzo cor. S. Questo libro deve; ess 
|} letto da tutti coloro che soffrono delle co 
dI seguenze di tali vizi. Migliala di persona « 
fo devono la guarigione. Si può nverlo dal V 
= 1008: Magazin Linsia Neu ari 2 2 


i La, Mi, Do, Re, Mi 
(L’Amido Remy) 
è l'orgoglio delle signore, gene- 


18 


Perceldolo. Ritrovo alle 2 pom. nella sade|N 


ralmente riconosciuto insupe- 
rabile. Trovasi in tutte le dro- 
gherie e ifegozi di commestibli. 


Agli adu 


viene prescritta’ la 


Emulsione Godina co 


rimedio tonico-ricostituente il più 
efficace ® ® è è ® ® 0 © 
Nell’Esaurimento fisico — 
Malattie consuntive — 
Mollezza delle carni — 
Bronchiti croniche — 
Convalescenze. 
Ridona l'appetito e provoca rapido 
aumento di. peso è è è è è 


Trovasi presso i produttori 
5 R. & G. GODINA, Trieste 
; FARMACIE: 

All'«Igea», Via del Farneto 4 
<Alla Madonna della Salute», S. Giacomo 

ed in tutte le Farmaote, 

1 bott. Cor. 2.—; spediz. postali rivalsate 
4 di 2 bott.franco nolo e imball. Cor. 5.20. 


NRuovo Deposito 


PIANOFORTI 
di C. OLIVO 


Via Felice Venezian (3 e Madonna del mare 4 pianoterra 


Pianoforti, Pianini, Armoniums 
delle migliori Fabbriche. 
Vendita, Noleggio, Riparazioni, Accordature, 
Prezzi UTO 


STABILIMENTO A FORZA MOTRICE 
“ cs ua 
TORTELLINI 
ilnon plus ultra della minestra, nonchè 


FASTA GARANTITA ALL'UOVO 
FRESCA E SECCA 
fabbricata dal bolognese 


LUIGI RIZZI, Trieste, Via Solitario N_17 


ex direitore della premiata Fabbrica F.lli Ber 
Rivolgetevi alla vera fonte d'a 


LATTERIA IGIENICA 


drifeliuvrs 
20 locali di vendita, 
Centrale: Via Stadion 18 - Telef: 1779 

LATTE PURO GENUINO FILTRATO, 
pasteurizzato, raffreddato a bassa semper. 

BURRO FINISSIMO DA TÈ 

genuino garantito. 
SPECIALITÀ: 
Latte sterilizzato per bambini. 


za nella sala «Nuova York», in via An- 
tonio Pacinotti 3. 


aaa 
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Nozze l'oro. Cinquant'anni fa, e pre- 
cisamente mella mattina del 5 febbraio 
1859, nella chiesa di Santa Maria Mag- 
giore (Gesuiti) veniva celebrato il matri- 
monio di due innamorati: Luigia Garmol, 
di 18 anni e Fortunato Buranella, di 24 
anni, carpentiere all’arsenale. I due co- 
miugi vissero sempre in buona armonia, 
ma come genitori furono sfortunati: essi 
ebbero dodici figli, sette femmine e cin- 


que maschi, che morirono tutti uno 
dopo l’altro gettando i poveretti mella 


nazione, Ora. i due simpa= 
vecchietti abitano ‘piazza Donota 
2, terzo piano, e stamane celebreranno 
nella stessa chiesa le loro nozze d'oro. 
Essi non hanne più figli e pochissimi pa- 

gono, ma son benvoluti 
da tutto il vicinato e in casa loro oggi si 
ifarà. una piccola festa. 

Suicidio. Ieri mattina verso le 4.80, l'i- 

spettore delle guardie Gumsei della sezio- 
ne.kli p.s, di via della Caserma fu avver- 
via Torre bianca giaceva \esa- 
to uni corpo di donna, ve- 
i TN funzionario 
accorse con due guardie, e trovò. la sco- 
nosciuta giacente in una pozza di sangue; 
siccome respirava ancora, la avvolse 
nel proprio mantello, e assistito dai suoi 
dipendenti Îla trasportò al corpo.di guar: 
dia. Poi telefonò ‘alla Guardia medica. Il 
medico comparso poco dopo constatò che 
la sventurata «era infin di vita e si jaf- 
fnettò a farla. trasportare all' edale, 
ove dopo. circa nezz'ora ella spirò. 
Più tardi si iapprese che la sventurata 
era la signorina Maria Sormann, possi- 
dente, dimorante con la propria madre 
al quarto piano della casa N. 23-di via 
Torre: bianca, La signorina Sormann era 
da tempo afflitta da malattia nervosa 
(e Sembra che un accesso di febbre la ab: 
bia spinta al passo disperato. 

E' moria, ierimattina all’Ospedale, qu 
la bambina, Ki 16 mesi, che nel suo quar- 
tiene al N. 14, di via della Barriera vec- 
chia l’altra sera, essendosi accostata 
al fuoco si era bruciate le vesti ‘e 
aveva riportato gravissime ustioni al cor- 
po, Si chiamava Stefania Nerina Sbuelz, 
(non Janniî, come erroneamente fu detto 
deri). 

Le revolverate di piazza San Giovanni, 
Il sig. Libero Fei ed' il sig. Giuseppe Cu- 
pet sono venuti ai nostri uifici, per pre- 
garci di rilevare che nel racconto fatto 
dal sie. Accardi dinanzi alla polizia, ove 
fu condotto idopo le revolverate da lui 
esplose, incorsero alcune affermazioni 
che abbisognano di schiarimento. Lumedì 
‘sera, nel ristorante «Alla Cooperativa», 
la signora Accandi non ‘era soltanto in 
compagnia. della madre e del sig. Giu- 
seppe Curet, ma sedeva. allo stesso tavolo 
con altri famigliari e conoscenti, e nulla 
del isuo contegno poteva autorizzare il 
marito a ritenere una certa intrimsichez- 
za fna lei ed.il Curet. Ad ogni modo, l’Ac- 
i s'avvicinò al tavolo ov'ella sedeva 
i «Si vergogni»; poi chiamò il 
Curet, dicendogli: «Mi vorrebbe usar la 
cortesia di venir fuori? Avrei da dirle due 
parole», È 

— Io - cì disse il pig. Guret - nom sup- 
[ponendo neppur lontanamente che. l’Ac- 
‘cardi l'avesse com me 0 di me si fosse 
ingelosito (era la prima. volta che parlavo 
con la sua signora), mi arresi all'invito ‘e 
mentre stavo per uscir. con.Iui, egli pre- 
murosamiente » mi con è di pren- 
dere il cappotto, perchè fuori, in istra- 
ida, faceva freddo. Ma io dissi? «Oh! 
per pochi minuti!»: Appena “fuori della 
‘porta del ristorante, l'Accardi mi prese 
amicheveimente per un braccio e.mi dis 
se: «Mi fa un piacere?» «Dicas - rispor 
si. In quella, paf! PAccardi, levata in al 
to da destra, mi consegnò un ceffone, ag- 


massima cost 
tici 


JI 


giunsendo: “Quiesto le dovevo dire» - e, 
senz'a ere ‘parola, prima ancora che 


lo. sbalordimento 
evuto, si allontanò. 


cai in polizia a denunziare il fat- 
to; ma lo schiaffo, dico la verità, mi bru- 
ciava, ‘e l'alfra. sera, insieme al fratello 
della. signora Accardi, il sig. Libero Fei 
qui presente, mi recai «a trovarlo «Alla 
Coeperativa», per. domandargli  spiega- 
zioni. 

«Non volendo fare scandali nel locale, 
fo pregai di uscite; ed egli indossò subita 
il cappotto e venne fuori. Quando fun 
mo sulla via, gli dissi: «Si ricorda del- 
] altna sera? Lei mi ia pneso per un 
braccio, così - e feci l'atto da lui fatto 
e poi ‘ha, fatto così E gli restituii il 
ceffone, con la stessa forza da lui usata. 
L'Accandi, ‘allora, estrasse la rivoltella e 
‘sparò contro ti me un colpo che riuscii a 
scansare: In quella il Fei gli isi avventò 
addosso per disarmario: ma, mentre si 
colluttavano, |’ Accardi sparò contro di 
lui un'altro colpo. Poi, forse avendo esau- 
trite le cariche, si diede alla fuga». 

Tale marrazione fattaci dal sig. Giu- 
seppe Guret cì fu confenmata punto per 
punto dal suo amico, sig. Fei. 

. Mania di persecuzione. Bortolo R., di 
49 anni, da Lubiana, giornaliero, dimo- 
rante in via del Molino a vento N. 45, in- 
cominciò giorni sono a lagnarsi, con quan- 
ti incontrava, di essere perseguitato dalle 
spie, le quali volevano ad ogni costo la 
sua novina. I famigliari di lui; accortisi 
che non ‘aveva più il cervello a segno, 
lo tenevano d'occhio. Teri il poveraccio 


mi. rimettessi 
l'inat colpo 


mer 


ebbe ‘una crisi più acuta di mania e sij/ 


lliede a'inveire contro. tutti, accusandoli 


di ‘persecuzioni in suo danno; fra altro|a 


afferrò un «coinquillino per il collo e lo 
gettò a terra, e peggio avrebbe fatto se 
mon fosse ‘accorsa gente a fermarlo. Visto 
che la cosa prendeva una piega. perico- 
losa, fu. chiesto. l’intervento el’ signor 
Treves, il quale accompagnò il povero 
pazzo all’Ospedale. 

Audace furto. - Mille corone di danno, 
L'altra sera, dalle 6 alle 8, nel quartiere 
della signora Nicoletta vedova Fragiace- 
mo; al quarto «piano della casa N. 1 di 
via dell'Annunziata, fu commesso un au- 
dace e grave furto. Ignoti ladri, penetrati 
nella soffitta dal tetto, strappando un ab- 
‘baino, scesero nel quartiere e fecero man 
bassa, scassimando e aprendo tutti i mobi- 
fi, nei quali potevano ritenere fosse custo- 
dito qualcosa. Se ne andarono moi per la 
strada donde erano venuti, portando con 
sè un importo rilevante di denaro, ogget- 
ti d’oro; come catene lunghe di donna, 
orecchini, amelli ecc. Tanto la Polizia, 
quanto la danneggiata non hanno fiatato 
in proposito; ma il danno supera le 1000 
Ù e, Del furto s’accorse un figlio della 
Fragiacomo, rincasanido. Essa non è mai 


a casa, perchè è occupata nella sua trat 
toria, «Alla Marina», alla riva dei Pe- 


suo tempo narrammo, giorni fa fu presen- 
tata' alla polizia denuncia contro il ma- 
novale Giovanni Blason, il quale, appro- 
fittando della circostaziza che la sua a- 
mante, Maria Zorzenon, abitante in via 
del Molin a vento 37, era, ammalata, al- 
l'Ospedale, aveva venduto tutto il mobilio, 
la biancheria e gli oggetti d'oro a lei ap- 
‘partenenti e poi si era eclissato. Rilevia- 
mo ora che la nuora della sofferente Ma- 
ria Zorzenon, quando.seppe che il Blason 
stava trasportando la roba della suocera 
ed'aveva caricato il mobilio già sul carro, 
corse a cercare una guardia, e trovatala 
in' piazza della Barriera, le raccontò il 
Ì he stava perpetrando il Blason e la 
a intervenire per impedirlo. La 
dia si strinse nelle spalle e la con- 
rliò di recarsi alla sezione di p. s. di 
via Giuseppe Parini. La Zorzenon parlò 
con. l'ispettore, ‘ma. anche questi ri- 
fiuiò d’ rveni E, intanto, il Blason 
potè fare il com suo, indisturbato. 

Non diede spinteni. A proposito dell’in- 
cidente svoltesi nell'osteria «Al Corso» e 
da noi riferito il 1. corrente sotto il titolo 
«Una me di scotto cha s'appiana». 
il È. ‘el scrive, pre- 
ì non lieda al- 
uno spintone alla :riera Babich. A- 
endo.é questa. rivo:te anune osservazio. 
ni ingiustificate, egli protestò altamente, 
senza però toccari sua parte di scot- 
to, centesimi 64; fu poi pagata da ivi 

Unriaco caduto e ferito, Il bracciante 
Greco M., di 42 anni, abitante in via Pon- 
dares N. 12, iersera, mentre voleva rinca- 
sare, essendo ubriaco, fu colto per. via da 
un'‘assatto nervoso e cadendo a terra ri- 
portò una ferita all'occhio sinistro... Ace- 
compagnato nella farmacia Piccioba, si te- 
lefonò alla Guandia medica. e il dottore 
accorso, dopo averlo medicato lo inviò al- 
l'Ospedale. 

Durante il lavoro. Teri mattina l’ap- 
prendista meccanico ‘Giorgio Duramani, 
di 15 anni, ‘abitantevin via dell’Istria N. 
84, mentre era intento al lavoro, con tun 
lamerino riportò una ferita alla mano 
destra. Si recò alla Guardia medica, ove 
il dottore: gli fece due suture. 

Lesioni accidentali. Ricorsero ieri alla 
Guardia medica: Anna Le Lorenzi, di 26 
anni, abitante in via del Solitario N. 14, 
la quale ieri nel pomeriggio aveva ripor- 
tato con ‘alcuni vetri tre ferite di taglio 
alla mano sinistra; Mario (Perini, di 17 
anni, maniscalco, «abitante in via della 
Barriera vecchia N. 18, per una ferita 
alla mano destra; Benedetto. Coloniatti, 
di. 8 lanni, abitante a Barcola N. 461, per- 
chiè con una bottiglia spezzatasi aveva ri- 
portato alcune ferite alla mano destra. 

Alice. Pregel, di 23. anni, abitante in 
via Tiziano Vecellio IN. 13, iersera mentre 
lavava una bottiglia riportò alcune ferite 
di taglio all'indice e al medio della mano 
sinistra. Essendosi recisa anche un'arte- 
ria, il dottore della Stazione centrale di 
soccorso le fece due suture. 

Corrispondenza aperta. -  Narcisa. Se 
| erede universale si trattiene arbitraria- 
mente cal di là dell 
gato lasciato dal test 
na, questa ha diriti 


‘atore ad altra perso= 


Silvio V. I cittadini del Regno d’Italia so- 
no obbligati al servizio militare dal tem- 
po «della leva della classe rispettiva sino, 
al 91 dicembre dell'anno in cui. compiono 
il. 29.0 anno d'età, salve per gli ufficiali 
le disposizioni speciali che li riguardano. 
Per il resto veda la legge sul reclutamen- 
to 6 agosto 1988 n. 5655 serie 3.a, — ATTUro: 
F. Speri, speril — Alcooloile. Teme che 
le Sue vene abbiamo preso fuoco? Pompie- 
ri. — Fidanzata. Il Suo fidanzato ha detto 
& io .cocola, sta bem e ciào». Da quel 
«iomno non Jo rivide. (Gosa vuol dire? Che 
ha preso congedo. Perchè? Lo saprà Lei. 
— Frugolino. Una cravatta blù ricamata 
in rosso? Orribile! — Speranza. Che a 
amare è noto. - 
che  onorifichè» 

istono: sia dunquéè con- 
tenta. — Alfrì amici, ‘0 balla. bene o ha 
molta simpatia per Lei. — Bontà. Sottoli- 
neare la parola «signorina» ìn'un indi 
zo? Spreco d'inchiostro. Marito poco eceo- 
nomo. — Disperaia. Ma sì, comprendiamo, 
uno sposo che tace seinpre in società è a- 
trocel' Rinvedio sicuro? Fargli ingollare 
un grammofono: mia sia perfezionato! — 
Elda. Non conosciamo la ricetta per fal- 
bricare ciò che Lei desidera. — Port Said. 
Che cosa Le re O re se ll Suo inna- 
marato è a; mpere ogni Tap- 
porto icon lui. Curioso. Marlamne, no- 
me convenzionale. che si dà alla repubbli- 
ca francese il quale si è vi. 0 formando 
negli ultimi tempi del regno-di Luigi Filip- 
po d'Orleans a indicare i nuovo ideale di 
democrazia della politica, francese. — Curio- 
so. La Criscuolo e Berardi fanno sempre 
te della compagnia Magnani, che ora sì 
È a al Malibran di Venezia. — Babela, 
Sì, Musolino vive ancora. — Ciuff nero. Ci 
pare che il Suo inquilino abusi del diritt 
che ha di usarne della stanza affittatagli. 
— Speleologo. Per quelle, informazioni si 
rivolga all’«Alpina delle Giulie». — Letto- 
re. La leva a Capodistria. seguirà mei gior 
ni 1,2, 3.e 4 marzo. — Bella Italia. Gli im- 
penmeabili puliscono dalle macchie di 
fango con acqua. ed wceto. — Teston di Ser- 
vola. Producendo interamente per più ge- 
mterazioni l'amputazione di organi secon- 
dari su qualche animale, sì finisce, in mol- 
ti ‘casi, con Vottenere prodotti con quegli 
organi  atrofizzati. E' comune il caso di 
cani nati cor coda mozza, appunto perchè 
i loro antenati furono. assoggettati alla 
mozzatura artificiale. — Triestino. Assun- 
to impiegato il 1. gennaio Ella compie 
il 80.0 anno di servizio il 31 sembre 1909. 
— Interessanie scommes Dì abbiamo 
mai pubblicato una nota satirica di quel 
È re. — 4. R. Della traduzioni dell'eI- 
liade» d’'Omero la migliore è considerata 
quella di Vincenzo Monti. — Club cluca, 
riume.: La gecmelria definisce il punio 
come quell’ente geometrico che non ha 
dimensioni. — Eugenia e Maria. Da Trieste 
Milano vi sono 433 chil. Un ciclista ben 
allemato può percorrere quella distanza in 
meno di due giorni. Un modesto pedala- 
tore, viaggiando 8 dre. al giorno vi impie- 
ga circa tre giorni. — E. D. La cirrosi e- 
patica è una mdlattia, del fegato. — Di- 
stinzione. Dimimutivi | e vezzeggiatiti di 
nomi propri ce m'è, per ilo stesso nome, 
perecchi, senza quelli che ognuno conia di 
proprio gusto. Per Camillo potrebbe sta- 
re Millo e simili. - 18 luglio 1879: ye- 
nerdi. — Milano. Non diamo indirizzi che 


ed amore non 


pareri su medicinali. — Maria Antonietta. 
18 marzo 1891: mercoledì; 28 dicembre 
1892: mercoledì; 28 febbraio 189: giove- 
di - Nonchè tradurre, neanche leggere pos- 
mo quelle due parole; scrittura indeci- 
abile,.— Coriolano. L'acqua di China, (lo- 
zione. per i capelli) si prepara :con 30 sr. 
di china, 2 di carbonato di potassa, al 
cool..a 90 gradi gr. 80, acqua gr. 500; es- 
senza odorosa a placere. - L’elisir di China 
sì prepara con 200 gr. di tintura di china, 
5 di tintura di cannella, 200 di sciroppo di 
zuechero e 200 di acqua di. cannella. - Si 
filtra il tutto alla carta e si aromatizza 
con essenza d'arancio. 

Notizie ‘meteorologiche. Ieri tempera- 
tura ore 7 ant. 1.4, ore 2 pom. 7— (C, 
- Altezza barometrica ore 2 pom. 759.1. 
Oggi: alta marea 8.55 ant. e 10.15 pom. 
- Bassa marea 3.06 ant. e 8.54 pom, 


poca stabilita un le-; 


di rivendicare con? 
tro l’erede stesso i danni conseguitine. —. 


possono servire alla rèclame e non diamo | 


Uffici del giornale: Piazza Carlo Goldoni N. 1. — Per le ore di notte: ingresso via Silvio Pellico N. 4 (palazzina del «Piccolo») 


Ogni giorno una. Codicelli è andato a 
prendere un caffè per digerire i diversi 
litri che ha bevuti: egliì tiene da un quar- 
to d'ora in mano un giornale... capovol- 
to. Alla fine, impazientito, chiama il ca- 
meriere: 

— Questo non è serio . esclama - mi 
avete dato un giornale stampato al con- 
trario. Non sono-mica turco, ial 
vue 


TWcatri e Goncerti 


Verdi. Con un teatro bellissimo, iersera 
si diede l’ottava rappresentazione della 
«Dannazione di Faust», accolta col con- 
sueto favore. Tutti gli esecutori furono 


molto applauditi e ‘dovettero comparire | , 


alla ribalta alla fine di ciascun atto. 

Questa sera riposo. Domani nona della 
«Dannazione di Faust», 

Nell’entrante settimana andrà in iscena 
l’azione sacra in tre atti e quattro quadri, 
di S. Fiore, musica del maestro don Gio- 
condo Fino, di cui sarà protagonista il 
celebre artista comm. Giuseppe Kasch- 
mann. Alla prima rappresentazione assì- 
sterà l’autore, atteso qui in questi giornì. 

* L'Impresa ci comunica, che col gior- 
no 7 corr. verrà aperto un nuovo abbo- 
namento per 25 rappresentazioni. Si rap- 
presenteranno le seguenti opere muove 
per Trieste: «L'oro del Reno», prologo 
della Trilogia «L'anello del Nibelungo» di 
R. Wagner; «Salomè», dramma musicale 
in un atto, di 0. Wilde, musiea di R. 
Strauss, protagonista Gemma Bellincioni; 
concertate e dirette dal maestro cav. ulf. 
Rodolfo Ferrari; «Il Battista», azione sa- 
cera in 3 atti e 4 quadri, di S, Fiore, mu- 
sica del Mo don.G. Fino, protagonista il 
baritono comm. Giuseppe Kaschmann. 

Nel corso di detto abbonamento, ver- 
ranno riprese le opere «I maestri cantori» 
e «Dannazione di Faust», concertate e 
dirette dal maestro cav. Oscar Anselmi, 

Fenice. Il dramma di R. Melani «La 
terra dei frati» ebbe confermato ieri il 
successo di applausi calorosi avuto alla 
prima rappresentazione. 

Questa sera avrémo un'importante no- 
vità : «I (figli del sole», di Massimo Gorki, 
dramma che ha suscitato discussioni. e 
polemiche, Dopo il grande successo del- 
l'«Albergo dei poveri» e il vivo interesse 
destato dai «Piccoli borghesi», .è certo 
che ‘un dramma del celebre rivoluziona- 
rio e filosofo russo non potrà non far ac- 
correre al teatro una folla attenta e cu- 
riosa. «Ì figli del sole» un tempo erano 
stati proibiti dalle autorità; ma l'opinione 
pubblica trovò ingiusto il divieto ; esso fu 
revocato e Italia Vitaliani fu.la prima a 
recitarlo a Roma, con grande successo. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VERDI. Spettacolo d’opera. Riposo. 5 
FENICE. Compagnia drammatica Vitaliani. 
Ore 8. I figlì del sole, in 4 atti di M'assi- 
mo Gorki (nuovissima), Celebrità, mor 
nologo. i Ù 
EDEN. Ore 8.30. Spettacolo di varietà. 
++ 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov. di Triesto). 
Durante una dimostrazioni 
Giovanni M., di 20 anni, impiegato. pri 
vato, da Trieste, era accusato del delitto 
di tumulto, di tentata corruzione di un 
pubblico funzionario e della contravven- 


| zione di porto d'armi abusivo. 


L’accusato dichiarò che si riconosceva 
colpevole soltanto del porto d'armi abu- 
sivo. Degli altri fatti imputatipli si prolte- 
stò innocente. 

— [Quel giorno - il 6 dello scorso di- 
cembre - a mezzogiorno vi era in piazza 
Grande una dimostrazione - disse - ed io 
che venivo dalla via della Muda vecchia, 
mi fermai.un istante per vedere che ‘cosa 
succedeva. M'ero appena fermato che fui 
arrestato. 

— Non intese lei che le guardie dava- 
no l'ordine d'i «sciogliersi»? 

— To non ho inteso nulla. 

— Ma avrà visto le guardie gestico- 
lare? 

— Neppure. 

— Dica, ora, perchè portava indosso la 
rivoltella ? g 

— (La portavo, essendo spesso in: pos- 
sesso «li somme rilevanti affidatemi dal 
mio principale. 

— E Jperchè tentò di corrompere il fun- 
zionario, offrendogli denaro perchè lo la- 
sciasse ‘andare? 

— Doveva essere nel pomeriggio lad un 
‘appuntamento, cui non potevo mancarel 
Ad ogni modo, devo rilevare che lo non 
intendevo Yi icorrompere la guardia, ma 
idi offrirle soltanto una cauzione. 

— Questa è una novità. 

— No: lo dissi tanche al giudice istrut- 
tore. Eppoi, vi sono due testimoni, due 
guardie di pubblica sicurezza, le quali 
possono attestare che l'offerta di danaro 
perchè Imi lasciassero libero la feci anche 
all’ispettorato. 

La guardia di p. s. Francesco Skerl, 
che arrestò il sig. M., - fica, in quanto 
agli ordini di sciogliersi dati d'alle guar- 
die - «el devi aver isentido l'ordine de 
«sciogliersi»; e in quanto alla tentata 
corruzione, dice che il M. gli offerse il 
danaro durante il tragitto; ma che all’i- 
spettorato non rinnovò offerta. 

Acc. Sissignone. Anche all’ ispettora'o 
ho detto che ero disposto a versare una 
somma, purchè mi hasciasseno in libertà. 

Test. Pol esser, ma mi no wo inteso. 
So per altro che mi ghe go dito a altre 
due guardie che ’| me gaveva offerto pri- 
ma vinti corone e po zimquanta. 

La Corte ritenne l'accusato colpevole 
di tutt'e tre i fatti postigli a carico ‘e lo 
condannò ad un mese di ‘arresto. Il dif. 
avv. Petronio ricorse per nullità. 


Beghe che non finiscono più 
Minacce ad arma scarica 


Il sig. A. L. ha avuto la disgrazia di 
imbattersi tempo fa in una ragazza, che 
‘ha un fratello terribile. Isidoro K., prima 
frate, poi protestante, poi di nuovo frate, 
ora di frate portante solo i segni della 
tonsuna, pare che abbia - lo dice suo 
padre persino - protetto e favorito le re- 
lazioni dell’ A. con sua sorella, poi lo 
prese a perseguitare in modo feroce, ber- 
sagliandolo di scenate e denunce, tanto 
da far perdere la pazienza anche a Giob- 
be. Le volte che l'A. s'è dovuto recare in 
polizia o in Giudizio, per le citazioni pro- 
curategli dal K. più non si contano; una 
delle tante ‘volte, ‘il -10 dello ‘scorso set- 
tembre, l'A. si trovava' nei corridoi del 


Ritorno dal reggimento. 


«Se vi scrivo è per mio figlio che tosse 
da che è tornato dal reggimento, tosse che 
ha preso durante il suo servizio militare 
in seguito ad un reuma trascurato, 

«Tutte le mattine tosse durane un'ora; 
espettora della bile e delle mucillagini che 
stentano a distaccarsi. Dopo pranzo la tos- 
se si calma. 

«Tosto che sorte al freddo, tosse più for- 
te e più lungamente, ma quando rientra al 
caldo, egli si sente meglio e la tosse si 
calma, A parte di ciò, egli si porta bene e 
l'appetito è buono. Suo padre e sua ma: 
are non hanno mai tossito, e non vi sono 
tisici nella famiglia, 

«Noi abbiamo un'amica che è stata gua- 
rita dal vostro «Goudron» e vi prego di 
mandarmene una 
bottiglia. Firmata: 
Marie Desnoix, 125, 
rue de Sèvres, Pa- 
ris.» 

Il farmacista che 
riceveva questa let- 
tera il 19 ottobre 
1896, inviò imme- 
diatamente la bot- 
tiglia richiesta. 
Qualche settima- 
na più tardi, la si- 
gnora Desnoix scri. 
Veva di muovo: 

«21 novembre ‘1896. 
«Signor Guyot, E f 

«Allorchè mio figlio prese la bottig.sa di 
«Goudron» che voi mi avete inviato, egli, 
non rese più nè bile, nè mucillagini e non 
tossiva quasi più. 

«Le forze gli sono ritornate, e dopo aver 
continuato per qualche tempo il vostro ec- 
cellente rimedio fu ben presto completa- 
mente guarito. 

«Vi invio dungue tutti i mostri ringra: 
ziamenti, Per tutta la mia vita vi sarò rico- 
noscentissima, perchè io cominciava a te- 
mere molto della salute di mio figlio, il 
quale ha evidentemente bisogno di portarsi 
bene per poter guadagnarsi la vita. 

«Vi auiorizzo ben volentieri a pubblicare 
questa lettera, e non saprò mai abbastanza 
raccomandare il vostro rimedio a tutti 
quelli che sono affetti ai bronchi od al 
petto. lirmata: Marie Desnoix». 


DESNOIX 


prodotto in luogo del vero «Goudron Gu- 
Yot», diffidatene, perchè è per solo scopo 


yot». Esso è ottenuto col catrame d'un pino 
marittimo speciale, che cresce in Norvegia, 
ed è preparato dall'inventore stesso del ca, 
trame solubile; e ciò basti per dimostrarvi 
che esso è molto più efficace di tutti gli 
altri prodotti analoghi. A fine di evitare 
qualunque errore, esaminare l'etichetta, 
quella del vero «Goudron Guyot» porta il 
nome di Guyot stampato in grossi caratteri 
e la sua firma in tre colori: violetto, verde 
e rosso ed in traverso, come pure l'indiriz- 
zo: Maison Frère, 19, rue Jacob, Parigi. 
La cura costa solamente 10 centesimi per 
giorno, e guarisce. 
le buone farmacie. 


Unico grande ‘posto 


Bottiglie vuote usate 


di Guido & Ugo Coen. 

4 Compransi, vendonsi qualunque qualit: 
Bottiglie vuote e Vetro spezzato. 

Trieste, Via Ombrelle. Telefono 48-49 


SOLIDI, ELEGANTI 

STILI MODERNI Î 

A PREZZI MINI | 

| nel Nuovo Negozio 

Pi - 

Pietro Jerai 
Via Vincenzo Bellini [3 

angolo Via Santa Caterina 


ML. Csal 


Corso + 
“ aim sm 
Articoli igienici 
di gomma e di pesce. 
Campionario: 3 pezzi Cor. 1.—, 6 pezzi 1.70, 
12 pezzi 3,20, 25 pezzi 5.50 - Per dozz. 
in qualità insuperabile Cor. 2, 4, 6, 8, 10. 


Spedizione in città e provincia. Catalogo 
20 centesimi. 


Qualunque oggetto di comma 


Cinti, Ventriere, Calze elastiche, Sospensori. 


CHAMPAGNE 
,SAN-SOUGCIS 


la più diffusa e ricercata marca nella pro- 


vineia e litorale, confezionato con vini 
finissimi nazionali ed esteri, 6 che può 
concorrere colle principali marche francesi. 


Fabbrica e Deposito : 


CENNARO OSSCINACK 
FIUME 


PREZZI CORRENTI A RICHIESTA GRATIS 


PATENTATO 
della amideria 


L. CHIOZZA & C-° 
Cervignano 
è il migliore prodotto del genere 
insuperabile per la sua bianchezza 


Trovasi nello. migliori drogheria e negoz 
in commrestibili 


ACQUA DI CATRAME 
| »SERBAVALLO® 
ottimo rimedio nelle malattie 
| dipetto, laringiti, catatri pol- 
(i monari, brenol:ti, (ossa osti- 
; nata, pos umi laenza, 


ed in generale in tutte le alle. 
zioni delle zie respiratorie. 
Vendesi a Cor. 1.20 Ja bottiglia 


Se vi si volesse vendere tale @ tal aitro|W 


di lucro. È' assolutamente necessario di do-|g 
mandare ed esigere il vero «Goudron Gu-|j 


| Du RISO 


Teatro di Varietà EDEN 
Via Acquedotto 35 (ex Tostro Filodrammatica) 
DA LUNEDI 


Kuovo interessantissimo programma sensazionale 


Principia alle ore 8.30 pom. 
Servizio di Restaurant e permesso di fumare. 


La locale Ditta H. Hausbrandt 


cerce un 


A 


verso provvigione. Riflettesi soltanto su persona seria e bene intro- 
dotta presso i negozianti in commestibili e le drogherie. Presentarsi 
dalle 11 alle 12 ant. oppure dalle 3 alle 5 pom, 


DENTI ARTIFICIALI. 


FiIans Schmidt 


già socio del 


Mottor A. Mittàl 
ret. 1085 Via della Zonta 7, I. see 1085 


— Mnenpizamti dii 


LUCE ELETTRICA 


UMBERTO NAVARRA, Trieste, via Zonta ll. 
‘Telefono 1636 


NATALE PUPOVAZ. 
già primo cameriere alla Trattoria Bonavia 
avverte il P. T. Pubblico di aver assunto per proprio conto la 


ex Trattoria Bissaldi 


in via Gioachino Rossini 20 i 
la quale verrà riaperta di questi giorni sotto la denominazione di 


TRATTORIA PANADA 


Il locale, nel frattempo, viene completamente restaurato. 
Alla cucina ed alla cantina verrà dedicata la massima cura. 


I prezzi saranno modici 
Via S. Caterina 6 


GIOVANNI BIANCHI "iS. 


AUTTORIZZA TO LAVORA'TORIO 
per Impianti elettrici, Luce, Sonerie, Telefoni, Parafulmini, Motori, Ventilatori ecc, 
Occasione: Grande assortimento frangio in perle per lampadari, 


A-.E. Gr. WTINIGIN. 


Società di Elettricità UfficioTecnico di Trieste 
Via Lazzaretto vecchio, 37 - ‘Telef. 1490, 


IMPIANTI ELETTRICI DI OGNI GENERE — 
RICCO DEPOSITO DI MATERIALE ELETTRICO 


| Via Lazzaretto vecchio, 41 


BANG TRIESTE 


FONDATA NEL 1868 
Via Nuova 7 e via S. Nicolò 6 (in proprio edifizio) 


Riceve versamenti di denaro: . &% | 


d'interesse annuo verso Libretti a risparmio da una co- 
moma im poi assumendo a proprio carico l'imposta rendita; im 
bancogiro in Conto corrente cd a interesse ante- 
cipato a tassi da convenirsi. 

SCONTA cambiali, sovvenziona. cartelle e preziosi, 
apre crediti in conto corrente, riceve depositi 
in custodia, verifica gli effetti alle estrazioni, 
pasa i tagliandi, assicura le cartelle contro la 
perdita nel rimborso minimo, cede verso paga- 
mento rateale cartelle di lotteria, emette let- 
tere di eredito, rilascia e paga vaglia del Banco 
di Napoli, vende ed acquista effetti, valute e 
divise estere. 

ESEGUISCE inoltre tutte le operazioni di Banea e di 

cambio allo più miti condizioni, anche per conto 
di clienti domiciliati fuori di Trieste. } 
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Tribiiale ad attendere di essere chiama-|18 di mattina fino al mezzodì verranno e- 


to ziella sezione del giudice Gentilli, ove 
doveva. aver luogo un dibattimento, in 
cui il K. lo aveva coinvolto. Stanco di 
attendere; Si aliacciò alla, finestra: a una 
finiestna dirimpetto (s' affacciò, dall'alta 
parte del corridoio, il K. e gli gridò: «Brù- 
sto Db.» L'A. allora estrasse Ja rivoltella 
@ Ja mostrò al K, Il K. fece allora il giro 
tel Corridoio se lA, gli mosse. iniconiro; 
sempre ‘con la rivoltella in mano. Gli &l 
tri presetiti, fra cui @lcline donne, si ini 
sero ia strillare: intervenne una, guardia 
e l'A. fu disarmato: Ba rivoltella era s 
rica, egli era munito di porto d'arme 
la guandià; [pieso: nota dell'accaduto; lo 
lasciò amdare. Però; contro l'A. fu alvvia: 
to procedimento per crimine di pericolose 
minaces; e ieri egli loveltée comparire in- 
nangi al Mribunale 

(= Non è affatto vero che jo abbia, mic 
nagciato il K. da vicino. Estràssi la ri 
voltella stanido ‘alla finestra e dalla finie= 
Stra gliela miostrai, dopo che egli mi ca- 
veva. rivolto un insulto sanguinoso. Per 
dimostrare quanta. sia. l’acrimonia, diel K., 
devo rilevare che quando. Ja guardia ven: 
fie a prendere in nota il mio nome, egli 
se la rideva a crepapelle e si fregava le 
mani, contento; dicendomi: «Andrai if 
«bucchio», andrai in «buechio1b, 

Isidoro K. sostiene che l'accuisato; 
non solo dalla, finestra, ma anche dopo, 
da vicino; gli Sspianò idontro la mnivoltella, 
dicendogli: «Te mazzola, 

Pres. Perchè lei perseguita l’accusato? 

Test. Perchè lui ha isparlato delle mic 
sorelle. Io difendo l'onore delle mie so- 
relle. 

Su proposta idel dif. avv. Wondriél vis- 
ne tidito come teste il pegoziante di mo- 
bili Giongio Dalla Torte, il quale dice che 
quando l’accusalto andò 4 convivere con 
la sorelilà del K., fu il K. appunto ja sce- 
gliene i mobili del quartiere della coppia. 

Avv. Wondrich. Così tutelava il K. l'o: 
more delle. sorelle... 

Caterina Simsich e Domeni. 
ca Vidotto, che assistettero all’inci- 
dente del nevolver, narrano che l’accusato 
lo spianò due volte. Entrambe dichiarano 
Qi aver provato forte Spavento. 

Luigi K., padre del teste Isidoro K., 
dice che l’accusato mostrò il revolvar, 
Stando alla finestra, «B] tigniva la cana 
rivolta! cotìtro isì stesso» dice; anzi: Ad 
cusa [poi il figlio Isidoro idi essere la cau- 
sa idi tutto. Racconta che fu il figlio a ti- 
rargli via di casa la figlia Maria eq ul: 
timiamente aniche le due mimori. hi ga 
zercà fina ide farme perder el pan, acu- 
samdome. de ’ver tentado de Wiolar la fial 
- ‘esclama. - Fortuna che go podesto pro- 
var che lerà tuto falso. Arlesso no lo voio 
riconosser [più per fio. El ga fato el me- 
zati de sua sorela, el ga ’vudo corazio de 
Vignir in casa è Dastonar la madregna, I 
ghe mie ga fate una per sorte. El iera frate 
8 1 vescovo ghe ga imposto de lassar la 
veste, Lui el se sa fato protestante è &- 
desso no *l xe più gnanche quell 

Pina K.e Maria K, figlie del teste 
precedente, depongono invece in contot- 
mità del fratello, 
ldif, avv. Wondrich 


til 
precedenti, nonchè Maria Doller e Rosa 
Valencith Sulla circostanza che’ l’acci- 
Sato mostrò la rivoltella dalla finestra e 
‘mion minacciò il K. nel corr 
p. . si oppone all’amini 

ndo inutile, ai 
{ ttimento, rivangar. 
limeniti precedenti. Per gli altri si rime 
alla Corte, 5 
“Wa Corte trova idi ammettere solo la 
testimonianza di Maria Doller e Rosa Va- 
lenclich è omdina che siano citaté a com- 
parire iimmediatamenite, 
Si sospende il dibattimento ; St manda 
l'ulsciere fa chiamare ile dué ésti; ima di 


i esse Una giane a lelto dmmalata è l'altra 


mon fu itrovalta in casa; sicchè l'avv. Won. 
drich rinunzia alla loro compatsa ed il 


vi dibattimento viene ripreso con l'andizio 


ne di un teste proposto dal iP. M., Guido 


* Kénig; impiegato di cancelleria al Tri- 


‘ bunale. 


""’dicclisato, 


— Tui spettatore Wella sebpia - dichiara 
il teste. Uscivo dalla cancelleria per por- 
tare alcuni atti in un consesso re vidi l'ac: 
cusalo isplanare ima rivoltella verso @n 
individuo che stava alla finestra opposta. 
Io non feci caso è continiuai la mia stra- 
da, credendo trattarsi d'uno Scherzo; tna, 
quatido ripassai, vidi parecchie persone 
‘aggruppale in Icerridoio e l’accusato #he 
spianava la rivoltella contro un giovane: 
To mi rr i da Una parte e; déplorando 
l'atto, chiamai una ghafdia di pubblica 
sicurezza, pregsmdola di i itervenire. La 
guardia mi rispose che mon ara in servi: 
zio, ma to insistetti; e la guardia, allora; 


Seguite sulla penisola iStoja esercitazioni 
di tito di fucilertia 6 precisamente dalle 
baracche Massimiliano verso il parapalle 
sulla penisola omonima. La zona perico= 
losa si estende a circa 3 miglia verso il 
mare, 

Movimento nel porto. 

Teri arrivarono nel nostro porto i pir. del 
Lloyd «Galizia» da Costantinopoli, scali 
e Vallona, «Bruènh» da Costantinopoli, 
scali è Brindisi con 17 pass; «Barone 
IGautsch» da Cattaro lè scali con 110 pas- 
seggeri; il pir. ital. «Ravenna» da (Ra- 
venna con 39 pass.; i pir. assu. «Flink» 
da Sfax, «Sipans da Spizza & scali con 
10 pass., «Vis» da Metcovich e scali con 
10 pass.; «Boshia» pure da Metcovich e 
scali con 30 pass. «Margherita» da Pen: 
sacolla ‘e Marsiglia; «Gilda» da Venezia. 

Partirono i pit. del Lloyd «Wurmbrand» 
per Cattaro, «Cleopatra» per Brindisi 6 
‘Alessandria; «Pebes per Venezia, «Sul 
tan» per S. Maura; i pir. inglesi «Elgino 
per Venezia, «Flavian® per Liverpool; il 
pir: ital. «Loreto» per Bari; il ipir. belga 
«Apscheron» pet Costantimopoli; è il pin. 
olandese «Maria» iper Bona. 

Movimento dei piroscali an. 

«Stella» dall'Inghilterra diretto. per Sa- 
bang {isola di Giava) passò ieri Cape 
Town; ik Riraly» attivò ieri a Na- 
pali, «Edoardo Musil» diretto a Caleutta 
proseguì il 29 p, p. da Algeri, «Bllenia> 
passò Dover il 80 diretto a Trieste, «Jo- 
kay» arti il 31 da Oporto per Glasgow, 
<Istok» partì il 80 da Glasgow per Trie- 
ste, «Gontessa Adelma» il 30 da Shields 
per Trieste, 

Lloydiani, «Melpomiene» di Trieste ar- 
Tivò il 3 a Santos, «Silesia» da Trieste il 
3.a Kobe, «Austria» diretto a Kobe pro 
seguì il 3 da Suez per Aden, «Istria» da 
Santos è Rio Janeiro proseguì il 3.da Al- 
geri per Fiume le Trieste. 
+4 


A proposito dell'Esposizione istriana 
Due dichiarazioni 


A piena conferma di quanto abbiamo 
Scritto negli ‘ultimi. Giorni sull’ Espo- 
sizione istriana, pubblichiamo due dichia- 
razioni clie per conto nostro chiudono la 
discussione, 

'iL’on. Bortolo Sardotsch; presidente del 
l'Associazione di commerciariti è indu- 
istriali di Capodistria e presidente effet 
timo del Comitato per lo studio della pri- 
ma Esposizioné provinciale istriana, ci 
invia la seguente: 

«Capodistria, £ febbraio 1909. 
«Spettabile Direzione, 

«Consenta A Me; che ebbi l'onore di 
‘presiedere all’adunanza generale del Co- 
mitata per l'Esposizione istriana, di in- 
terloquire nel pubblico dibattito che si 


«Ora i fatti sono questi: 
«Nell'adunanza. tenuta: 
giorno 3, gehmaio bp. p., di cutendosi il re- 
golamento dell’Esiposizione bro! 
Comitato organizzatore; l'on. Sa 
Chie vi fosse incluso u 

e Vai 


‘a Trieste nel. 


estlusivamente l'italiana, con ciò peral- 
tro che agli espositori di altre nazionalità 
dove essere libero di aggiungere alle 
scritte italiane Isui prodotti ‘esposti anche 
una scritta nella loro lingua: In corso di 
pertrattazione l'on. Salata convertì la sua 
proposta in. taccamanidazione, corto. la 
quale nessuno dei presenti trovò di ele- 
vare obiezioni, llanto meno mei sensi af: 
fermati dai recenti articoli comparsi sul 
l’«Indipendente». 

«In esito fil’adunanza del 3 germaio è 
in iconformilà allà raccomandazione del: 
Pon. Salata. furono tosto avviate dalla 
Presidenza del (Comitato esecutivo è pen- 
dono. tuttora tnattative coi rappresentanti 
delle ‘corporazioni economiche Glave della 
‘provinicia. 

«II limite mationevole contento nel 
donestto dell'on. Salatà, da me piena: 
mente iconidiviso, per la partecipazione de: 
gli slavi all'ideata Mostra isttiana, da af 
fidamento che le trattative saranno coro- 
Nate da successo senza pregiudizio alcu- 
no idella nostra nazionalità mè del can 
tere italiano. della città che ne sarà la 
Sede, 

«Con distinta stima 

iB. Sardotschi. 
k 


Dì 


prese le generalità dell'accusato, esaminò 
l'armia che era però ‘séarica, @ POI, aven: 
do visto che l’accusato avova il permesso 
del porto d'armi, ne prese:in nota il nome 
è lo lasciò a piede libero; 

. Parecchie persone davano ragione al- 


Il P. M;, nel domandare l'accoglimento 


| dell'accusa; raccomanida alla Gorte Qi te: 


digiuno la settimana, 


È segnalante 


her conto che il fatto si Stolse ih Tribu: 
nale, À 

L'avv. Wiondrich lungamente ed efficà: 
cemente: parla è falvore dell'accrizato, di: 
pingentdolo come una vittima del K. 
sando ad esaminare l'accusa dal puntd 
di vista legale, nega cho sussistano, pì 
estremi. del ‘crimine di pericolose muinaci 
ce, Sia perchè la. rivoltella era scarica, 
Sia perche il K. non fu affatto intimorito; 

La Corte pronuncia sentenza di colpa; 
Ta im via di straondinatia mitigazione di 
pena condanna l'accusato a sole 9 getti: 
marne di arcore duro inasprito con un 


* 

| Etesibdeva il cons. Minio; giudici; Pa: 
risi, Lion è Pazzarioh, P._.M. il sost; 
proc. di Stato dott. Zumin. 

ez i mimi > 44 = — -- 


MARINA E NAVIGAZIONE 
Avvisi ai naviganti. per 
Adriatico. Golfo di ‘Trieste. Banco Mala 
di Muggia: Il fanale a luce: fissa bianca 
l'estremità (Sì E: del bancd 
Mula di Muggia è stato riacceso: 
| Istria. Scoglio Plaumik. Fanale riatti 
vato. Il fanale sulla punta W. dello sco 
glio Plaunik a luce fissa bianta è stato 
Tiapcoso; Loi \4o WS: 

Istria: Penisola sioja. Hstreitazioni di 
tiro: Dal giof00 8 fino al 25 corr, dalle 


«tche Se in 


icetto di tender 


L'où. Bennati; a Gui il vonfratelio ne: 


ridiamo: si richi 


Sito di esteh dne a 

del campo italiano, accetlò poscia il con 
x Accessibile la mostra & 
tutti &li istriani senza « listinzione purchè 
fosse garantito il carattere italigno del: 
l'esposizione. : All’apo aderì. alle snoda: 
lità concretate. dall’on: Salata; sulla chi 
broposta, trasformata Poi in raccomandie 
Tione, l'assemblea del 8 Fennaio p. posi 
manifestò nel modo esposto nei «Pietolos 
odierno4; 


La Lega a Levade di Portole 
1 Levade 2. Ill nostro gruppo della 
Lega Nazionale tehtie la sua adunanza 
annuale, con numeroso intervento di soci; 
Il cassiere sig. vntonio Asostinetli e 
l nomi degli ablatori a fàvote degli scola: 
TL Poveri di questa scuola. Le largizioni 
ammontarono nel 1908 a cor. 288, La 
nuova direzione fu eletta all'unanimilà 
così: Francesco  Vismitifi Pighih, diret 
tore, Emikio Facchini; segretario; Antonio. 
‘Agostirielli, cassiere; e a delegati. Pielrà 
Zanco di Pietro, Antonio Facchini (Saban) 


La disciscione del: Bilanolo comunale. di Fiume 

Piume 8: Stasera, alle 6, jl Consiglio 
comunale si radinò a seduta pér iniziare 
la discussione del preventivo dell'ammi: 
nistrazione pubblica per il 1909, PHma di 
passare ‘all'otdine del giorno. il podesia 
comumicò un atto dell'on, doit. Grossichi 


vil quale broponè tina serie di provvedi: 


menti provvisori da attuarsi all'Ospedale 
in attesa che il nuovo sia fabbficato, Pol 
l'on, Paicurich domandò ragione di certi 


| Qhiusa francese 98.85. 196.77), Italian 


“un articolo | 175: 
mazione che la lingua te 
sizione dovrà essare |BI 


vivaci attacchi mossi da una parte Wella 
stampa locale ai servizi pubblici. Il segre- 
tario V. de Meichsner rispose rigettando 
gli attacchi che dichiarò % dimostrò in: 
fondati. 

L'on. Martich propose di modificare il 
Tegolamento del macello civico; nel sen: 
50 che sia permessa la macellazione &ne 


che dopo le 8 pom: Lo stesso consigliere | 
presentò quindi tina Imozione ini cui pro- |i 


pone di compilare un regolamento pet i 
medici comunali, nel quale sia contenuta 
la disposizione che li obbliga a curare an- 
che i malati della Casa dei poveri. E' ac- 
cettata. 

S'iniziò quindi la discussione generale 
del preventivo, essendone relatore il di: 
rigente Dardi: La discussione fu lunga è 
Vivace. IL'on. Rudan lamentò la poca 
chiarezza del preventivo che manca di 
allegati. Propone di stanziare in esso 
20.000 corone per la neo-érigenda scuola 
media comunale. L'on. Paicurich propose 
di regglare ancora nel corso dell’anno le 
paghe degli impiegati e diurnisti comu: 
nali, i di equiparare, pure mel corso del- 
l'anno, ‘lè paghe delle maestre 4 quelle 
dei maestri. Si accettò e si deliberò di 
nominate A tali ‘scopi ina commissione. 

L'on. (Corossàez deplorò le ragioni di 
prudenza che portarono alla presentazio- 
me di um bilancio in lanparenza privo di 
risorse. in realtà ricco ed'elastico. Il po- 
destà rispose che fu costretto da ragioni 
di sìncerità amministrativa. L'on. Za: 
nella nom erede il bilancio troppo sincerò: 
Di certe poste rileva la contradizione, di 
cert’altre Ja confusione: Dal bilancio non 
risulta il reddito ingente dei servizi pub- 
blici. Manca poi il preventivo dei dazi. 
Sconsiglia di sagrificare con esagerazione 
al fondo del prestito di 20 milioni, non 
ancora contratto; è \Sià Coperto. per più 
di 2 milioni e mezzo. Se si va avanti di 
questo passo si arriverà al punto che il 
prestito non occorrerà più. 

Parlarono ancora altri consiglieri e poi, 
dopo tre ore di discussione, il preventivo 
fu accettato im tesi generale, Oggi si avrà 
la discussione degli articoli. 

SCIARADA, 
Oh che vivace demonietto: biondo 
Di ballerinal Ad ogni piè ha un secondo: 
E° yiva è ardente al pari d'un bicchiere 
Di tutto. E certo la potrem vedere, 
Da molto tempo io sià l'ho presagito, 
Celebre come un primo o una Cerrito. 
Spiegazione del giuoco precedente: 
RINOMATA. RIMA. NOTA; 
— - n 
PUBBLICHE TAVOLE, 
Compravendite 3 

Stabili in città civ. N. 1 di via S. Antonio, 

li 6 17 di vin del Corso.e civ. N. 2 di vin S. 


S. Caterina per cor. 140.000. 
Fevitiai, 


Cor. 50.000. al 54% a peso di ‘uno stabile 
in città. 


BORSE E MERCATI 
Chiuse di Borsa del 4 Febbraîo, - (1 nu 
Den fra OD Îfdieanò la chiîisuta precedente) 


a fuori borsa, segna Credit 636,75, Staatebahn 
676.25. Alpine 620.05; Lotti turchi 185,- Orsa 
di Berlino chiude mighre, Credit -201 (£01,25) 


‘Disconto 198,25 (187,76 
Patigi apertura dell’Italiana) 103,05 


poi. sino — 
à 108.09, (1U2.01 
+Spagnuola 97.— ‘95:90, Biinché, Ott manie 712. 
ani Rio Tinto 1752 (1794), Lotti turchi 


117.78). È 
+, Francese 3% 
io 14 97 


‘sis 142,50, Be 
Bastrand' 110 
Balla 246: 
Sosnovice 1476; 


458, Toula 270, 


latini 
Maltzoff 309. 

Listimo, Napo! 19,05 a 19.09, Zécch, 11.30 @ 11/99, 
Lire sterline 23,50 1a. 23.95, Londra 239,60. a 240.20, 
Francia ‘95.20 a 95,50, Italia 94.70 a 95.-- Banconote 
italiane 94.70 a 25.—, Germania 110,80.a 117/16, Ban. 
conote germaniche 116.50 a 117.15, Rend. austr, carta 
94.— & 94.66, Rendita austriaca. in corone 94,05 a 
54.35, Rendita tiiyheresé in Corone da 80,30 a 
81.20, Credit 636,— A 639.—; Italiana 102,50 A 108125; 
Staatsbuhn B76,50a €78.50, Lombardo 101/— & 103.4, 
Lotti tavehi 184:— a 187.—, 


Parigi 4. Chiusa. Rendita fratitese 8% 96,85, 


185, 


Azioni Banca ottomana 112, % 
‘gi 4, Uhiusa, Ferrate austih —, Lombarde 
Joe, —. Rendita Turca unifi 94.77, Cambio Londra 
251.80, Rendita. nustr: in oro 98.93, Rendi ungeh. in 
pro 490 83,50, Linderbank —:, Lotti turchi 178,25, 
Banca di Parigi 1560, Meridionali ital. 652, —, Azioni 
Rio ‘Tinto 1752, È 

Londra 4 (Cambi Chiusa] Consolid. 83% Lom: 
irdi 44/4 Argento 24-, Rendita Spagnola S51A, 
Italiana 102!/%, Cambio su Vienna ——, Sconto di 
Dlazza 24/5 

dirantororte 4. (Borsa della sera); Azioni. del 
Oredit austr, 201.30. Ferrate dello Stato 145:40, Lom= 
bardo 17.70, 


Cafit. Amnbtrgo di (Chiusa) Santos good ave. 
rage permarzo 33.73, per maggio 33.253, per Settem- 
bre 61,75, per dicembre 81.05, 

Hume 4 (Chiusa). Santos good average p. marzo 


(ber 50 chilogrammi) a ir. 43:—, per maggio 42,25, 
Nuova York 4, Apertura Rio per Ph Tuture 
staziò invariato.—10 in rialzo. 
VUotani. Liverpool 4. Mercato disanito; 
in Dochots —; Vendite 6000. 


veni bre 48711 
ta Anversa 49, Loto 22,2, 
Olio, Parigi 4, Ravizzone 
per iiarzo 63.75, marzo-aprile 63.75; maggio:agosto 
Difest NTERS) n Gulmo 
. Begnlm. Parigi 4. Mass corrente 18:60, per 
marzo 16.60, per marzo-giugno 16.90, Tnagbio-ago- 
sto 16.90, DE bi calma 
Frumento, Parigi 4. Mbse corrente 23,—, par 
marzo 23.25, per Imarzo-giugno 23,55, per maggio: 
Agosto 23.75, calmo 
Farini. Parigi 4, Flours de «Pavis.per 100. k. per 


Fiacco, 


, per maggio-agosto 30:75; Galmia 
Parigi 4. Per mese, correnté 37.15, per 
maggio-agosto 39,25, settembre-di.- 
A x n calmo 
so Parigi 4 Greggio da 880 uso nuovo 
calmo, 


sumarzo 80.25. per maggio-agosto 80 Ts, ottobre-gen- 
nalo 28/7, Itaffinato c0.— n 60,50, calmo 
amburgo 4. (Chiusa) Per febbraio 20,20; por 
per marzo 20.80, per aprile 20.35, per maggio 2. 
Per giugno, 20.65, per luglio 20,75. calda 


«Londra 4 Java a scoll. 10.06 Rapé greggio a (d 
fiacco B 


Bertio=, 


Navisli agli Manigars. ( n. Magazzini Gone 
tali). © Distinti dei navigli ormegkiati agli Hangars 
la sera del 4 Febbraio 1909, cone date presumaibili 
del termine delle operazioni i 


Hagar Nome del nav. | Data Osservazioni 
1 Laura 6 Scaricazione 
la Bolemia [:) » 

1» Sebettico 5 DI 

5) Oceania 13 |” Caticazione 
6 Tabsbarg nm | Scaricazione 
2 Mi Batguenem 6 td 

12a Leopoldina 8 » 

1265 Gilda) 6 > 

la Murillo 4 Caricazione 
13d | Bark Lake ene [oi Scaribazione 
14 Tirol 6 d 

IT 6 » 

2l 8 è 

22 4 RESHlO 
23 5 Caricazione 
2a 4 3 

195 Rakoezy 4 Bcaricazione 

Molo LI 

è i RI 6 3 

» ‘arniolia . | 6 Caricazione 
3 Di Filippo Artelli 6 Scaricazione 


Caterina per cor. 1,500.(100. e civ. N, 4 di via 


pendii ital. 344% 103.06, Rend. Spagnuola esterna | 


per mese. corr. 69,50; |. 


it 30165, per marzo 130.15, per marzo. | BI 


iarito per mesg Corr..80,—, per È 


Nel salone d'informazioni del «Piccolo» Telefono gratuito a disposizione del pubblico, 


I 


Sta bene sapersi: Dove si trovano 
Buoni guanti a prova. - Buon prezzo 


Da Signora 


Guanti Wi pelle olacè bianchi e colo- 


i tati con 3 hottoni . .. C. 2.40 
j (Guanti di pelle glacè neri finissimi « 2.50 
Guanti di pelle < lungni B bottoni < 2,50 
Guanti di pelle «< « 8 è « 420 È 
dI di le « «10 € a fa) 
Uanti ci pelle « «12 «& «5.8 
Guanti di pot Dante i 3 i << 2.80 Via Stadion 6 (Palazzo del Teatro Penice) 
i A SIENOrI . è ia è cioe 
Quanti di pelle glacé bianchi. . C. 2:50 Grandioso assortimento camere complete in ogni stilé moderno 
Guanti di pelle giacè, cucitura dop- n ai EE ga + % 
‘pia, golorati . . . . , . € 2.90 Arredamenti completi di quartieri di lusso: Ultima novità del genere 
Ricchissimo assortimento guanti tessuti, z A | 


imitazione pelle, in merlo, seta. e filo. 
Straordinario Assortimento Ventagli 
da ballo e teatro. 


Suca. di GOrraLo Tavelta mene fato 


CARNE? CARNE? 


giornalmente fresca dal macello spedizione în 
leggeri canestri da 5.kg. franco verso rivalsa. 


Game di manzo Got, 5,80- Came di vitello Cor, 5.10. 


Came di manzo affumicata Cor, 6,70 
Coratella e cervella a prezzi convenienti. 


__Si garantisce per ottima qualità. 
Pregasi di fare 16 ordinazioni in lingua tedesca. 


JOSET TARUBOWIOZ, Bugarstrasso 
ZAKLICZYN a)D. (Galizia) 


eni 


ASSORTIMENTO 


GRATNMOFONI, DISCHI | 


Sia celebri che comuni; marca Angelo 
PROSSIMAMENTE: 


[inno di Giusto it 


Quelio della 

Eugenia Cosovel r 
già direttrice È 
dello Stabilimento Grafico | 
Triestino ox A. G. Salom 
Via Poste 6. angolo 


Via N: Machiaveili; 
= Telefono 16$2 — 4 


Via Staziono 17 - Telefono 847. 
Primaria Ditta in Trasporti Mobili e Spedizioni 
î che ‘assume Trasporti Mobili iù città, per la 
provincia nonchè da e per qualsiasi destinazione 
con e senza furgoni 
Eseguisce Spedizioni, rifiri e consegtie a domiciliò di 
bagagli e merci, imballaggi d'ogni genere 
Prende in propria custodia mobili e bagagli. Offre ample garanzie. Presi miti: 


Nicolò ‘Wenghersih | 
ha riaperto | 
MAGELLERIA | 


in via dei Piccardi 28 
(PALAZZINA BERLAM) 
Téelefotio IN. ZOS57, 


soffre dolori allo stomaco, agl’ intestini, o soffre 
d'inappetenza 6 tende a dimagrità, tisi il Sale 
per lo stomaco; del farmacista Schau. 


mann di stockerau, la cui efficacia è stata 
esperimentata già da molti anni, 


per regolare ò consèrvaté uri buonà digestione 
usa le pastiglie di sale per lo stomaco 
del farmacista Schaumanti; potrà cone 
statare la loro impareggiabile efficacia dal pro- 
prio benessere; c 


i allontizià prònta= 


; mente l'esuberanza 
o 
digestione. Prezzo di una postale Cor. da A 


a t) pratiché e piacevoliu préntersi, sonò 
glie di sale per lo stomaco frcc arene 


à k i ‘atola conte 
A4O pastiglie i sale per lo stà) Cor, 50. Ventonsi in tutto le farmi 
PL Farmacista Schaumann, Stockerau 


L'Apparato Dr, DE-MARTIN ridonò 
la vita a migliaia d’infelici che ave- 
yano esperimentato. inutili mezzi, 
Futti ottennero immobilizzazione per- 
fetta costante dell’ERNIA, perfino 

edici con Ernia l’adottarono ed ab 


andonarono l'idea di pericoloseo, 
razioni. La moderna fasciatura agi 
‘qualsiasi forma d’Ernia, immedia- 
‘tamente scompaiono dolori, vomiti; 
pericoli tatti. Gratis mandiamo opu- 
colo, volendolo in busta chiusa, ae- 
‘’eiudere quattro francobolli da cent. 
60 di corona. Indirizzare alla Pre- È 
iata ditta Dr. DE-MARTIN Ap: | 
parat, Via Spiza 3, MILANO, 


R. GASPERINI 
Tel, 1974 - SPEDITORE - Tel. 1974 
Impresa Trasporti 


delle I R. Ferrovio austriache dello Stato 
ASSUME 


Sdoganamenti di qualsiasi merce, Conse- 
gnie a domicilio, Spedizioni, ritizi di bagagli I 


© Prezzi della massima convenienza. U 


pais MEN. 


L OREVELLO, DEI NERVI, DEL SANGUE, DEI 


c 
Aid, Sezaini pla 
‘254 gonerale, vec= 
ualundue malabtia; 
emicrania, 


e grossisti, Gratis qualunque schiarimento e 
Chiedendoli al A. MARCHI via Vitrucio 894 MILANO: 


l'opni ponere 
STABILIMENTO 


| | [UN Ìl 
PER COMMERCIO ED INDUSTRIA 


(Tapitale e riserve: Corone circa 1S= NWiilionî) 


LE SEDI 


RASdr = 


GORIZIA - LUBIANA - POLA 


accettano versamenti verso So 
Versamenti in Conto corrente alle migliori condizioni da convenirsi. 


TRIESTE - 


(L'imposta rendita viene pagata 


abbuonando gli interessi a direttamente dallo Stabilimento) 


Le suddette Sedi si occupano di tutte le operazioni relative all'acquisto 
ed al vincolo di valori per Cauzioni matrimoniali per militati come pure dello 


Stampato ed edito RL 
fallo “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO". 
Bedattore .resbonsabile Giulio Cssarl. » Mifonta. 


scambio di cauzioni già esistenti. - Prestano cauzioni d'ogni alfro genere; 
Il tutto alle più modiche condizioni; 


Orari ferroviari a disposizione del pubblico nel #alone d'informazioni del «Piccolo». 


MMERINO con letto affittasi a donna: 
U.cor. 2 al mese. Mmdirizzo Piccolo, 12204 E 
AMERINO ammobiliato, costo, affittasi 


Caterina Fantini giovane onesto; Barriera. Indirizzo al 


PPARTAMENTO bellissimo comfort mo- 

derno tre stanze, camerino, cucina, af- 
fittasi per il 24 febbraio. Indirizzo al Pic- 
colo. 7885 L 


(RE 40.000 per prima intevolazione citt” 

‘U dispongo prontamente. Offerte «Richie- 

dente» Piccolo. 878 N 
OR. 10.000 cercansi seconda intavolazione 


i i ano } [ 
Gi TT Ss cessò di viver poggi d breve ma LEA N ABBI 3. DPARTAMENTO due camere, gucina, Ciao dura pupillare. Offerte sso 
3 vivere quest'oggi dopo Ma-| MOSTO finissimo per due signori presso di ‘datto operai affittasi prontamente. Ri- | rezza» Piccolo. Y 

ERNESTO DE PETRI Jattia. { stinta famiglia. Prezzo mite. Indirizzo | olgersi via d’Azeglio 6. 7806 L INEMATOGRAFO viaggianie, completo; 


Impiegato allo Stabilimento Tecnico 
spirò nel bacio del Signore dopo lunghe sofferenze, munito dei conforti religiosi. 


PPARTAMENTI, stanze, magazzini, oste- 
rie, trattorie affittansi. Rivolgersi (Gelsi 
è, Thaller. 11764 L 


La desolata figlia IDA mar. MARQUARDI Biccolo "899 E 


È È Do o 
in unione ai parenti da il triste annunzio ( Cra s0010/ 20005 iaicapre (dereroia ie 


tournée sfruttando disastro Messina, Offerta 


IO, _,- et 
agli amici e conoscenti. \AMERETTA ammobiliata affittasi corone SCAN 9786 N 


20, escluse donne, Corso 41, primo, si 


L’addolorata consorte MARIA e gli inconsolabili figli CONCETTA, ERNESTO, I funerali seguiranno Venerdì alle 2.30] È 'PPARTAMENÎO, casò nuova, camera G 5 
ILDEGARDA e PAOLINA, nonchè i ffatelli, la a e il cognato (assente), pom. dalla Cappella del Civico Ospedale. Risa =.= E”, AO ORTO Mini eniagino, Nd Doe ii a 
partecipano l'irreparabile perdita ai congiunti, amici e conoscenti. Famiglio MARGUARDI-MAGLIARETTA. |] pero, casa soleggiata affttansi. Via Pie | pianoterra, vicinanza Villa Dreher. 11769 L| cante, ‘assicurando vistosi utili. Offerie 
Il trasporto delle amatissime spoglie seguirà oggi alle ore 4 pom. dalla Serve quale partecipazione diretta. {fà N. 8, primo. 11768 E IPPARTAMENTINO, camera cucina V, af-| 5000» Piccolo. 7785 N 
propria abitazione. n o Dee Stanze vuote aMitansi. Via S. Nico: | AA fittasi prontamente Acquedotto, Indirizzo ((APITALISTI cercansi per imtavolazioni: 
MUGGIA, 5 Febbraio 1909. lò 8%, terzo (palazzina). 7915 E_| Piccolo _________IS4L_|U, offerte al. Piccolo sub «Vantegglo». | 
H presente annunzio serve quale partecipazione diretta, UE stanze ammobiliate asfitta signore | A PPARTAMENTO di due camere e cucina I TITT“ES 
Primatià impresa ZIMOLO) Corso. 43 CI distinta, casa signorile, centro, con co-| tutto soleggiato affittasi. Donadoni % en 500 cerca impiegato eolido restitui=' 
x È , aree Mis | sto, senza. Indirizzo Piccolo. 7765 E__| portinaio. 11775 L bili 20 mensili. Offerte «Urge» Piccolo, | 
ETTO affittasi, onesto operaio. lneneo | A PPARTAMENTI anche pronti, adatti sp0- 7875 3 
RINGRAZIA MENTO. della Croce 6, porta 21. d1834 E | A si, 4 locali, cor. 600 impoi, casa rinno- ess disponibile per iniavolazioni è; 
t PETTO con cosìo affittasi, prezzo mite, a | vata, gas ecc. soltanto ramiglie quiete. | 1) mutui presso Ufficio Chiozza 4 11788 N) 


x 
AUGUSTO PETRACCO 


PARRUCCHIERE 


spirò serenamente iersera alle 11. 


La desolata consorte Teresa, i figli Maria mar. Sigon, Romeo, Elisa 
mar. Tivoli, Giovanni, Emilio, Socrate nonchè le nuore Vittoria n. Facchini, 
Eiisa n. Capello e i generi Aron Tivoli, Andrea Sigon e Giuseppe Scrobogna 
assieme ai nipoti, dànno la triste notizia agli altri parenti, agli amici e conoscenti. 

Il trasporto delle care spoglie seguirà Sabato 6 corr. alle 8 pom., par- 


tendo dalla casa N. 14 di via Alessandro Volta. 


TRIESTE, 5 Febbraio 1909. 


Il presente annunzio serve quale partecipazione diretta. 


Si prega di essere dispensati dal ricevere visite di condoglianza. 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso 43. 


$ 


cinematografo. 
«Cinematografo». 
intelligente, dattilografa, con 
della lingua tede- 
sima corrispondente, Dra- 
tica lavori scrittoio, bella calligrafia, offre- 
si. Gentili offerte sub «Vertrauenswùrdig». 


: perfetta conoscenza 
sca, slava, capac; 


A quanti con gentile e pietoso 
pensiero, in vari modi, vollero ono- 
rare la cara memoria del nostro 
indimenticabile 


Dionisio Cusman 


esprimiamo, commosse, le nostre NE 
più sentite grazie. 


Famiglie CUSMAN-BOSCOLO. 


A. offresi cassiera, possibilmente 
Offerte al Piccolo 


11759 € 


onesto operaio. Tiziano 13, HI. 11808 E 
ENSIONE finissima darebbe piccola fa- 
miglia, prezzo discreto. rà 


ESSO SS I A E A AT 
TANZA ammobiliata, una vuota affittan- 
Ji si. Ugo Foscolo 16, mezzanino. 755 E 
TANZE ammobiliate adffituansi, famiglia 
Ditedesca. Via Antisti 3,1, destra. 11831 E 


ALDA Da IMA MISI 
ZA ingresso libero, una interna af- 
Pda Acquedotto 24, p. 109. _7026.1 
‘TAN biliata gas stufa. 
fitta civile famiglia, unico subinquilino, 
casa signorile nuova. Indirizzo Piccolo. 
ar 7892 E° 
ANZA elegante due finestre con tutto il 
‘comfort affitasi a distinto signore, in- 
gresso Sulle scale. Indirizzo al Piccolo. 
Si TERA 
TANZA elegantemente ammobiliata affit- 
tasi. Madonna del mare 3, 10, 


SENI I E ai SITE, 
TANZA vuota, ingresso libero affit 


È 
7 


Trionfo 3 (Gesuiti). x 11888 Lo 
EE ICRAO ‘tre locali, ‘adatto lavo- 
ratorio, deposito merci cor. so Bec- 


cherie 47. (Ra LL 


DEE sno eo die 
AEESETONENTO 4 stanze, camerino ba- 

gno, camerino, cucina subaffittasi 24 
febbraio. Indirizzo Pilecolo. 

E nen ‘cucina, acqua, gas affittansi. 
‘Luigi Rioci 6, pontinaio. 1807 L 
{OCALE due fori presso Barriera vecchia 
L ‘affittasi prontamente. Indirizzo Rega 


OA SE RS i SM PIT 
;FAGAZZINO bellissimo affittasi, prezzo 
| mite. Rivolgersi via Maiolica 2. __7825L 

ZZINO ‘con scrittoio, via Carradori 

ttasi ‘occasione, anche solo da 

Di agosto. Indirizzo Piccolo. 7924 L 

EGOZI centrica posizione, arredati, adat- 

ti specialmente manifatture  affittansi. 

Bisori, Corso 49. 11799 L 

‘RE stanze vuote, primo piano, posizione 
centra: imia, stufa, gas, parchetti, a- 

datte stu ‘scrittoio, ‘affittansi pronta- 

mente. Indirizzo Piccolo. 7895 L 

TASTO magazzino, adatto negozio afiflitasi 

V prontamente. Indirizzo Piccolo. 12194 L 

ARAN 


ACQUISTI E VENDITE D'OCCASIONE. 


NDUSTRIA esistente 25 anni, cospicua ; 
rendita; splendido affare cede ri 
Levi, Caffè Adriatico. 12197 i 
ATTERIA con vendita birra, marsala, 
ecc. ecc. vendesi causa partenza. Via In-' 
dustria N. 55. 11752 N_, 
ATTERIE di buon guadagno vendonsi. 
iu prontamente. Indirizzo Piccolo. __ "884N 
| BGOZIETTO mode per bambini vende-. 
Tebbesi buone condizioni. Indirizzo Pic- 
colo, 7794 N 
STERIA con o senza decreto vendesi. In. 
) dirizzo_al Piccolo. 7049 N_ 
priore avviata vendesi, prezzo mite, 
causa immediata partenza. Indirizzo al 
Piooglo. 3 io e N) 
Pre nuova vendesi causa partenza. 
fl Rivolgersi al Piccolo. 1894 N 
SRSONE disponenti (15-20.000 che deside- 
mano associarsi azienda bene avviata, lu- 
crosa, escluso rischio inviino offerte mon 
anonime al Piccolo sub «Buon affare». 
00 corone cercansi con buona garanzia 
restituzione 20 mensili. Scrivere fermo 


sub «Holenburg» Piccolo. 11796 _N 


00.000 corone cercansi per acquisto pri- 


11763 € ;i centro: buona stu- ina = Di Ù missima, lucerosa azienda. Offerte SUD 
IGNORE imntenne, parla te z0_Piccolo. ‘7904 E SE Raro «Capitale assicurato» Piccolo. 11788 N 
desco, croato ed ungherese, viaggiò Det | WrFANZA ammobiliata, massima nettezza | ERA pio an Ro One Vendesio dalle 
CLORINDA Ted. BABAROVICH ampi l’Istria, Croazia, Dalmazia, Carinzia IN affittasi Acquedotto 24, pianoterra, ma- E ENI due porte Nena aste ACQUISTI È VENDITE DI CASE 
e ‘Ungheria, desidera essere assunto pron- lestra. 11805_E 9-12. Indirizzo Piccolo. 858 M E TERRENI. 


nata Eggenhòffner 
moriva serenamente oggi nel meriggio. 


I figli Rita e Roberto; con dolore indicibile, assieme ai parenti 


tutti, danno parte di tale loro grave lutto. 


tamente, quale dato 
commerciale in qualsiasi ramo. 


Viaggiatore presso casa. 


Scrivere 
HN41 C 


irenze offresi pomeriggio 
per attendere bambini. Scrivere «Flora» 


ZÀ alnmobiliata  affiliasi. Commer- 
Si ZA grande, ammi È splendida 
vista strada, affittasi a rispettabile signo- 
Te unico subinquilino presso distinta fami- 


St rizzo Eloc0lo = TOA 
TTACCAPANNI moderno, elegante stan- 
za letto matrimoniale opaca, altra mezzo 

opaca. Bellissimo divano in tappeto. Rara 

occasione. Vendonsi anche singoli pezzi. 

Canova 21, pianoterra, destra. 11806 _M 


6 cent. la parola - minimo 60 cont. 


NI 
ASETTA Roiano vendesi. Rivolgersi ma- 
celleria Vincenzo Bellini 13 i, a 


3 i 11766 _C AR DOSE RMADIO quattro cassetti, letto susta per| f\ORIZIA affittasi o vendesi fondo in stu- 
La cara salma verrà trasportata direttamente al Camposanto, Sa- Piccolo a iiiiil(iii|,ila. Visitarla Îl4 pom. Portici Chiozza; 1.1 A ane persone, sgabello, vetrina, tavolo da| Ul penda posizione. Indirizzo Piccolo. 62690 
bato 6 corr. alle ore 8 pom., per essere tumulata nella tomba di famiglia. Indirizzo al Piccolo. TessseLa| Portae. cucina, lavamano, anche singoli vendonsi.| TABILE franco imposte, città, vendesi 


DIA ETNO TRI EI 
(Q@TANZA ammobiliata affittasi via ASP 
È RO, 14, porta 18. A 
‘bo-eroato, ortografia cirilliana, occupe-|---t-—-—=———-=— int 
rebbesi ore pomeridiane come corrispon-| PANZA COR SIOentE TELEOO Ra 
dente e traduttore. Offerte «Italiano» Pic- DR Li istinto signore, n Soi 
oli SS RO ET 
ÎGNORINA pratica nella contabilià con|;QUANZA ammobiliata, ingresso libero af 
perfetta conoscenza della lingua italia-|L a Artisti N. 8, IM SA sù 
Dog editi oi valo cssiere. ferie TANTA Moio do li Snc Dad 
al Piccolo sub «Cassiera». i, - ade, £ stra. 
IGNORINA tedesca ‘con bella. calligrafia, INTSNA, ammobiliata affittasi. Vee 
parlando italiano cerca posto in scritto-|)_ma N- 4 terzo piano tu 
io. Offerte «Anfangerin» al Piccolo. 11819 C NERO SR TR pena de 
:(ORVEGLIANTE per stabilimento o fab-| cinto Galina 0, DISnIO (ta. 
) Drica offresi. signorina, SIETE, SR n Veleno SECO 
fittasi Pas: (a, iste c* 
SEO È |J°elice Venezian 23, JI. porta I. 11760. E. 
TANZA bellissima, ammobiliata con due |. 
5 REGST TBISR ONIBILI. | letti cor. 6 settimanali in due, volendo 


i rei | COSL0,_ Affittasi. Canowa N. 10, p_?. 11744 E 


spirò improvvisamente questa mane alle sei. c “dn 
, E È : BREA TRE VIZA issima, ammobiliata affittasi 
La madre Matilde Ved. Dott. Sormann, con l'animo straziato ARPRENDISII falegnami cercansi.. Via o gi merino con Jet 


a 15, II 11811 M vendesi prezzo incredibilmente. basso, 
saldo anche soltanto cor. 9000, renderebbero 
oltre 18% metto. Offerte «Trasferimento» 
Piccolo. 8700 
‘TABILE moderno venderebbesi; saldo- 
prezzo cor. 15.000 fruttano cor. 3000. Of- 
ferte «Trasferimento di794> Piccolo. 117940. 
MILLA signorile magnifica, città, posizio- 
ne saluberrima, vendesi prezzo conve- 


nientissimo. Offerte «Vasto Giardino» Pic- 
porn negozio avviatissimo (a pro-| colo. ì 1101 
va) vendesi prezzo costo causa doverosa VW grandi, piccole, vuote, arredate, 
partenza. Indirizzo Piccolo. ‘7908 M comiodità moderne, terreni zona laghi 
TLANCIA nuova da chil. 15 vendesi per | Maggiore, Varese, Como, Garda, vendonsi 
cor. 17, Madonnina 44, negozio. ‘11762 M | Occasione. Cercasi corrispondente serie Te- 
VILANCIA a braccio cor, 20, scala doppia |{erenze Andreis, Indipendenza 18, Milano, 
grande cor. 15 vendonsi. Indirizzo al Pie-| Matia. 11722 0 


Solo. Li. COMMERCIO E INDUSTRIA 


LL e ii 
(ERIEZO ‘colapiatti, tavoli, lume gran- BT GAME SIA DERgla o sitatino "GO Cesnit: 


de; blusa seta, figura grassa . vendonsi. 


iilindirizzo al ricco ____ > 
iTUDENTE Revoltella che conosce il ser- 


TRIESTE, 4 Febbraio 1909. 


Le visite di condoglianza sono dispensate e così pure l'eventuale invio ci fiori 
Il presente serve quale partecipazione diretta 
Primaria Impresa ZIMOLO, Corso #3. 


(e 
A INTUM-salon sistemi americano, con 
A cinque ottave, 12 registri, tastiera di a- 
vorio, nuovo vendesi. Giovanni Cazzin, O- 
tales presso Circhina (Tolmino). 11821 M 
RILLANTE perfetto grande splendidissi- 
mo anello; stupendi orecchini vendonsi, 
prezzo incredibile. Indirizzo Piccolo. 7871 M 
JICICLETTA usata vendesi. Madonna del 
mare 21, falegname. 12200 M 


COTONE 3 Ù% x x x artiti N. 9. D È ni ) È Rapicio 4, porta 9.- ; 7824 M__| RIGNA, distillato, finissimo ginepro Car- 
da indicibile dolore, dà parte - in unione al figlio Andrea ed agli A PORENDISTA per Ivo gate Iaia è To Via Belvedere Ni 10, mezzan., | TAPPOTTI, vestiti, calzoni, Biuso, sitvati | bo, corone 3 lino vendo Giovanni Uri- 

A . . . A O ‘ EC è i $ Di % " nta uomo, signora vendonsi. 'Scorzeria 1, | Zio, ittanova, Stiria; Camplo: ‘atis. 
altri congiunti assenti - di tale grave sciagura agli amici ed ai co- pulitura metalli cercasi. Klink e Lauer, porta 14: 7808 _M Pi età P 


Bar: 


; cola. 11767 D 
noscenti. Bi BIERE cercasi per sabato, domenica, 
TRIESTE, 4 Febbraio 1909. . 


anehe prontamente dando consegna. In- 
7907 DI 
Si prega di astenersi da qualsiasi manifestazione di condoglianza. 


for buoi, sedie gotiche, specchio, re- 
golatore, tavolo da. salone vendonsi. 
rimo.. EDI SONAR 0a 
{AGNA bella, grande, caccia o guardia, |IMIOCHNI prismatici, prezzi bassi, pres- 

vendesi .cor. 15, causa partenza. Indi so Canz, ottico passo di Piazza. 12199 P 


Rene per giornata che parla slavo e te- 
desco cercasi. vAgenzia Becher, via Ca- 
serma 16. 7829 P 


Piazza S. Caterina 3, 


o Piccolo, 
SPONDENDE perfetto italiano pOs- 


te dattilografo, pratico contabi: | anne rizzo Piccolo. Paro n - 

Grande Impresa CAPELLAN, Corso 47. lità cercasi. Valgirivo 15, p.ierra, 7919 D_| CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI (ASI (ro) a Toso vendi Sora dii e pallissime camere da leto vendo te. 

slo D ; — È ANT @ T DOS Dilegname. Rivo. 4 i 
ONDURTORI cepalalo A le 5 cont. 1a pacola - minimo 50 cent, UN. oi + _dUM4M | QQOMINO splendidi, bebè in raso, seta, co-- 
Jrat ES dE SPOT DONI 7 *.fisio D|- ; n È IOSTUME Desdemona bambina 6-7 anni 'stumi d’ogni sorta, anche per bambini 

sh Giacinto Gallina 4 Babinl — USS | AAMERINO ammobiliato, cor. 18 mensili, | U vendesi. Via Sorgente 3, III. 11785.M | noleggiansi. Acquedotto 6, I. "7807 _P. 
È ALZOLAIO lavorante cercasi, CGA IU cerca pensionato, vedovo, solo. Offerte | ‘fa; î, altri indumenti u-| FNGEGNERI, costruttori, industriali: copia- 
via Bachi_ 17. 88. -iccolo «Pensionato». 2800 E. sati vendonsi., Via Caserma, 14, III, p. 15. | ture meccanografiche preventivi, perizie, 


È 7901 M__|listini assume ufficio  meccanografico via 
ARRETTO due ruote cercasi prontamem- | Nuova 21, pagina cent. 30, carbone 10. 
te per deposito ‘vini. S. Caterina 5. 11812 P 


3 È {\ONDUTTORI osteria e albergo con cau- \yT asa (inerme togiironto) 2 e ST. (interna indifferente) 2 letti, co- 


A i 7 NO esa È i cercansi. Ri rsì è Parigi. | 9 5 giorni per settima- 
IR ‘onda, m l zione cercansi. Rivolgersi caffè .sto soltanto cena 5 giorni D 
ì Profondamente commossi e riconoscenti, ringraziamo dal profondo MIRI o Soanio Ci vanoili. Olferle con Drez: 


del cuore tutte quelle gentili persone che, sia ‘nel corso. della lunga > " oa Posa al PIC 11765 F : 7 
malattia del nostro amatissimo consorte e padre GERA I Cso SEE Si = PA SERIO - 'OSTUMI matiro) maschera a ci n PRCEPREIIOSEE SR 
re. Offerte «1001» Piccolo. 1656 D |. ISTRUZIONE. Dei ERI p Lu Ì Sp CI 


bini dai 6 ai 1g anni vendonsi. Indiriz- | undici. 
zo al Piccolo 645 M MASCHERE grandioso assortimento costu» 

UE letti completi, nuovi, letto miatrimo- mi, e domino ogni sorta. Carducci 82. 

nale, letto! ferro vendonsi. BERO 8, I "7890 P 


RA M Mosa confeziona  elegantissimi cap- 
(OIMINIO raso nero, cappellone vendesi pelli da maschera. Via Nuova Di 


re 0! OO E 

SPERTO acquisitore ramo acCi=|;. 
‘denti cercasi verso emolumen.| mme eee 
to, Indirizzo t'iccoîo. 77102 D, Por forestieri possono apprendere 
‘EATTORINO per lavoro leggero, preferen- ‘lingua, corrispondenza commerciale ita- 


za parlante tedesco ‘cerca negozio. In- liana, sollecitamente. Indirizzo LETO 


B cent. la parola - minimo 50 cent. 


Emerico Kéchler 


sia in occasione della di lui morte, presero, in varia guisa, parte al no- 
stro grande dolore. 


In particolar modo ci sentiamo in dovere di esternare la. nostra ‘diri Piccolo. 7804 DI |irr_r——____________. eni ; So ina itori 
perenne riconoscenza alla spettabile ditta Greinitz e principalmente aì CRA srt ar TA As 'aonna a "Salice pro ina] celermente. Prezzi mi IO Oo esclusi RINO A WASCHERE, Grandioso: assortimento co. 
direttori sisnori Hild e Jungel, al clero, all'egregio medico curante dott. (O Due i i1gi4.p il tissimi. Professoressa toscana. A VUE letti, suste, sgabello  wendonsi. Via | Ni stumi a 3 ( 
Mrovat nonchè a tutte quelle pietose persone che, sia coll'inyio di fiori, ai Ton buona para, per negozio | SIL Il iii il’’iseîte fontane 483, Il, poma 9. 11780 M_| vissimo. (Chiozza 9, I, destra, 7995 P. È (09 
sia col partecipare ai funerali, resero un ultimo affettuoso tributo alla mar ire cercasi. Ghega 8. 11798 EGO ppi O e UE miacchine fotografiche, una grande, | QERVITU' di qualunque specie offresi a ; È 
memoria dell’estinto. A IOVANETTO sveglio, intelligente, vieni ot Tontasi pure cartolina. Indiriz-| *' una piccola vendonsi. Indirizzo Piccolo. | |: famiglie rispettabili. ‘Zovenzoni b, pri- A n 
TRIESTE, 4 Febbraio 1909. assunto prontamente da ditta. comme. ‘0 Piccolo. 7895 G 7861 mo piano, sinistra, 7850 P. i} i 


TRACK, calzoni, gilet, cappotti, vestiti, INI eccellenti uso famiglia, Opolli e ne 
cappelli signona, veste, mandolino, ven- mn dalmati vendonsi cent. 56 e 60. Cate- 
‘tagli piuma struzzo, sottana seta. mera |rina 5. 1182! 


ciale per visitare la clientela. Offerte «L 


Lea li ad i Consorte © figlio. 
È Srainoa pirati ‘borioso» Piccolo. 11778 D 


TAESTRA piano Conservatorio Vienna, i- 
‘stiruisce. tedesco, francese, prezzo mite. 


È (NRZONA sarta da uomo cercasi prontà-:l mdirizzo Piccolo. 7498 G t Di È RI P x 
IX mente. Via delle Poste 10, I 11837 D_il WTENOGRARIA iedesca insegna. maestra vensenol (iaiieri cipora fi * SdL. DIVERSI. 


L'amministrazione del giornale si riserva di modif RESTASERVIZI per mattina dopopranzo| f AVORANTE brava sarta uomo, macchina |) viennese. Metodo pratico, sollecito. In- 


care il testo degli avvisi collottivi per renderne più erl- ; i 9 it asi. i Z SU EHELCO 
A ee cen Menasse, Rosseid 6, III 1193 B | Li o pochielli cercasi: Barristà fr gpl deco Ecole 2 nnai9iaS 


china ultimo sistema. vendesi. Indirizzo 6 cent. la parola - minimo 00 cont. 
o. mill ]NICO. Riconoscentissimio per le confor 
RAMMOFONO. «Pathè» vi i bile { ||" pe 4 n contore | 
vendesi SI OSE Pallini 18. 117 [ tanti parole, ho fede nell’affetto tuo sin, ì 
4 d 12205 _M 


nella rubrica corrisponiente; non assume alcuna respon» a RVIZI abile lavori stanze cer-|]___—____—__r—r—_r } - 
sabilità per la pubblicazione In giorni determinati; sì casi prontamente. Indirizzo Piccolo. AVORANTE fonditore cercasi. ‘Indirizzo i inferiori. Sub. «Serio» Piccolo. 
È ì “WD gazzi inferi 

ELE infine il diritto di non pubblicare qualsiasi in- "SR. i 11804 G- 

serzione) anche dopo aecolta agli sportel!i, senza indi-| azerrerAvizi corcasi è ore masina, d 

Caro i motisi del rifiuto: in ‘questo caso l'importo pa-| PRESTASERVIZI cercasi 2 ore mattina, 2 

gato viene restituito. dopopranzo. Boschetto 44, terzo piano, 
Quando în un aveiso collettivo c'è l'indicazione “In- | porta_10. 41743 B 

dirizzo nl Piccolo”, si chieda l'indirizzo al “Salone d'in- | FERESTASERVIZI cerca distinta famiglia 


formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra, 3 sa SIA 
dove l'indirizzo vertà dato in iscritto. Chi desidera ser- due ore mattina e dopopranzo. Ro st 


virsi del telefono chiami ll N. 800. - Indicare sempre Il | Li2 6, DOrta, 11. pa È 
numero dell'avviso del quale si vuole informazione. *ERVETTA o prestaservizi cercas 
LECCO TOI I rn 


mente. Commerciale 44, pianote. 
PERSONALE DI SERVIZIO. 


‘cero, profondo, ma soffro SEU Ge- 
ETTO completo vendesi. Solitario 16, p. MEA DIRI E CI A 
du 6,1 piano ________817M |r0?? Etema fascinatrice mia nell’ardentis- j 
AMPADA splendida nuovissima vendesi sima attesa con gli occhi negli occhi tuoi, 
qualunque prezzo. . Indirizzo ‘ Piccolo.|scno tutto, tutto con te. Infiammatissimi. 
È 7906 M- 11840 R 


: | TUDENTE assolta scuola media, in lin- 
Di ianoterra, 11828 D gua croata darebbe, della stessa, lezioni. 
Ù NTE, mezzo lavorante ed appren-;| Offerte «Studente» Piccolo. 7847G 
disti fabbri cercansi. Indirizzo al Pic-| GTGNORA ammodo converserebbe italiano 
Doe e 5 7888 ‘con persona tedesca; signori esclusi. 
EZZE lavoranti sarte di bianco cerca Indirizzo Piccolo. n 7914 G 
prontamente. Via Pietà 33, II, ILA Maily. Oggi ore 8 lezione ballo @a- 
i Nauta. Giulio Modugno. 11750 G 
TIENITURA libri, ‘corrispondenza tedesca, 


CGASIONE che non ritorna mai più, Ven- ATRIMONIO contrarrebbe impiegato res I) 
domsi nuovo, splendido divano iglese gio IX classe ‘con vedova 40-45 anni. Of- o hi 
costava 220 per 120, ottomana turca 65 co- | ferte serie con indicazione domicilio sub i | 


È cin "= = INTI DES ronie, magnifica lampada gas 38. Indirizzo Vvenine: osta Stadion. 42 _R 
4 cent. la parola - minimo 40 cent. i 01 IE : italiana, grammatica, conversazione. | piccolo. È TS 7920 _M a benestante cerca sciim 
o È APACCHINISTA diplomato, Capace, con |daitilograha corone, otto mensili. Stndio | MROLOGIO, oro da uomo Bellissimo ven: |} ventenne, indipendnete, anche senza do- ; È 
sedesca parla GUI a ‘asi prontamente quale Son SEoen SO (erien ib CIO Fo Cene. vio Colerino di Ali o desi corone 60. Indirizzo Piccolo. 7870 M|te, scopo matrimonio. «Simcerità 30» po- ba 
re Agenzia Zeidler, via Ma- È sì pI mente quale - | brica E dae sul { 5 ” mandolino, . chitarr Ce ERRO “NESSO Conde imeroniaten modera: ; dc CL 
DIREI O AO HOEL ne stabile per due bambini. Offerte sub | braio» Piccolo. 11820 De IRE Jrevissimo tempo. Anastasio 1%, | PIANO Mignon corde incrociate, modera- |sta centrale. 11839 R 


I tore vendesi. SS. Martiri 23, pi. 11776 M OSINA va meglio? Arrivederci fra tre. Se — [6 


" i jimi attesta. | «Paziente» al Piccolo. TS9 B_ | RFAG ISTE capaci in commissioni da | primo (piazza Stazione). 11745 G è : Soil i i 
3 si Den nre e a i uomo. a Luigi Ricci 6, p. D. inner o fap TE ULI diversi moderni, cassaforte, tavolo, 000. DOvce venivo. cr 11786 R° de: no R 
De», È 7863 A DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO. 11826 D. OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI. credenza opaca, vendonsi urgentemente fe conoscere; sorivi fermo posta cen: : 
"i (UOC capace, con Buoni attesiati cerca 4 cent. In parola - minimo 40 cent. RATICANTE italiano-tedesco cercasi da |... 5 cent. la parola - minimo 50 cent. causa liquidazione. Via Lavatoio 1, magaz- trale. «Domino nero». ses 11827 R > 
In posto a EA Indirizzo M. € “Viss Dania pre eenenroo T primaria ditta. Offerte al Lieto sn rigo so rn ca Cna mino destra nisssistetotio gn 30. Non è così. Prego ritirare lettera, ritirato lettera: 
f mecorzia; 0 e SIG0IA BILE disegnatore e imodellatore offresi, | cà P.». to 1630 D__| (YANE piccolo, nero, ris ENI ri | IBIEDESTALLO tutto ottone bellissimo per|f Grazie ________P____ 5 
LEE AI E di A miti ese. Indirizzo Piccolo. 7898 G Pari pratico drogherie cercasi ver CT mancia portandolo Silvio, Pel- papagallo vendesi. Rivolgersi! portinaio | WFEGLIONE Previdenza. Concambio affet- = 
PERSONALE DI SERVIZIO. i barbiere, buona paga ger- provvigione. Offerte «Berlino» posta |lico i. trattoria. ___________ _I91TH_ |S Nicolò N 9088 M_{\{ tuosissimi, grazie dolce conforto, cuore. ce 
PACHIESTE. È ‘o alliPiccolo: RICO Giardino. 3 11746 D__| {TIONDOLO fotografia, cara memoria smar- TANINÒ quasi muovo moderatore vende-|ansioso e ardente, desidererei certezza per 
fi cent. fi pivola - miniioo 50 cent. BILE Dilancissa, con prime tere: MINATO senza figli, sarto 0 calzolaio rito via Ponterosso. . Ricevesi . mancia si, vrezzo Occasione, eventualmente ra-|evitare equivoci. Nettuno I. 7916 R 
È Neg eee 1 ima ist ere . gratuito cercasi. Indirizzo | portandolo Piccolo. È 1854 H__ Indirizzo Piccolo. 7902 M ‘REDI? Vidi fiori di tutti mon dei miei i 
RETE RE Piccolo. 1813 D_| pERSONA vista raccoglioie Martedì Opici-| IMIANINO splendida voce, moderatore, ot | U colori. Cordialmente. 7910 R + a 
De mio ni Il destre TOSI AGAZZO 116 anni cercasi quale fatto- na pelliccia portarla Piccolo scanso di- fimo autore vendesi in giornata. Corso | {OCOLA mia, sai che non ti ho mai visto J 
[) } e, domestiche corcansi 10. Indirizzo al Piccolo "7820: | Splaceri °° °___‘8560 H. |34 primo: 7033 M ridere tanto? E come sei adomabile sem» hi 
SENCLEE RI at Dis 5 7 Negozio ve: | JN paio maniche mantello uniforme UADRI a olio vendonsi in giornata. im:|pre, quando ridi e quando sei seria, quan- i 
x - TT RIE rima posto ade fatti «A la Vile de Milan», via.s. ficiale smarrito: pregasi portarle dal s dirizzo Piccolo. 7979M | do dai il broncio e quando mi guardi tanto È; 
È ita cercasi per piccola fami sub «Vertranenswirdig» è 11832. D to reggimento Caserma grande. 11761 H|g (OTTANA elegantissima sera lilla vendesi dolcemente. Tutto tuo Zuzoletto. 11797 R 
5 da Cavana 2, IN. IE razione del Piccolo. 7860, C drogheria cercasi. Molin o 7.| D prontamente. Kandier 41, LI, sin. 11772 M | {APODISTRIANA Lega. Grazie per Sua 
2 les braxafgercasi. prontamm ante: i per stanze, cucire, | JL grande 38. 7840 D | . RICERCHE DI APPARTAMENTI; © |CRIVANIA piccola, quasi nuova vendesi. | Y gentilissima Spiritosa e sentimentale! Ni 
È - i ___WB_ 28 MAGAZZO pratico cerca  onologialo. Vin BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECG. Seizzo ail-Piccolo. _u 7831 M_ | Spero indinizzo 11753 R__ È E 
iaia GAZZO © Di 8 3 8319 cr 
- ICRATTRA TREE RIE RARE ; delle Poste N. 3, Trevisan. 782 D (3 cent. la parola - minimo 50 cent. | PARMERD buono stalo vendesi prezzo| ANNA Ritira Stadion. Sorlvi subito. n ; 
ituto 40 A, pian ta, 1B_ ità offresi |'RIGSORINA lede ann rr Ù A: So È È 11784 e o 
O vere ep: paco een veg E MA Sca ; B-| APppA MET ‘5 she con | mite. Indirizzo Piccolo. 78M_|-—+-TTX7Xxx7xX© ceca. x 
TE 168E Piceolo 9 Co | Dielo ner bambino cluquenna: Offerte' subì; ona Ce :POSINI trovano camera matrimoniale, QUENORE SR î ! 
"MOMESTICA con buoni attestali. cercasi | «Clara» al Piccolo _______ 12201 D_|y Tergesteo cerca signore solo per feh- stile purissimo, completamente arredata : dESo, "Piccolo sub «Zaccaria». 12198 R Sin 
pesi a “n ri: 5 ARTA di bia a giornata cercasi pron-|braio o agosto. Offerte Sub «Solo» al Pic-|salotto lacca verde, lampadari, figure inero- ere cpr ie lie inni _ Ù 
LA Dt a ineizzo no: t Indirizzo al Piccolo. 7897 D| colo. i 6461  |-yables, servizi parcellana, quadri antichi, $ E Ere vd 
i De ls I ‘T"—*sorrisponidente tedesca ita: | IPOARTAMENTI caniera, camerino, cuci | vasi specchi. : Indiri iccolo. signor : ihele @ j È, 
È OMESTICA brava cercasi per famiglia OR VA corrispondente tedesca ita PPARTAMENTI camera, camerino, cuci vasi Di eDnzo, ‘specchi rizzo o piamoterra, Fanny TellineGhs ote!9 Uh poi. 
1] bambini Via Gatteri 25, I, porta 4 impiegato ana trova pronto. posto... Offerte sub Male/cAmprascucina, Gerano C0NURis0 (Ce e OA 11807 R " 
MO } 3 SOT ars Bo (È area nn ita O)» Piccolo. ——— ‘11835 D_|.Ji per 24 febbraio possibilmente vicinanze| WGABELLO, lavamano, marmi muovi ven-| ai cuore die prendesse costo Dame î 
i e rslali cercasi locale offresi i: RE Tgicasi con cauzione. Indiriz:|S. Antonio vecchio. Offerte prezzo «Sole» | donsì causa partenza, mitissimo prezzo. | INONNA di (AGES DE Cda CSO 04 Lat 
(ONVA= di servizioficonip attesta nizceroasl OCRA ro; 10 7355.D sO 77831 | Indirizzo Piccolo. 'bina di due mesi età, cercasi via Giorgio i 
N (e IS I OI, ddr di migliorare la posizione, ; desirati inovano pros | f 5GI quieti cercano presso distinta | QMIANZA matrimoniale modernissima, mo- Vasari 7, fabbrica pasta, Emilio pocevan î È 
O; itali na Î soli ; da S a 8. e, i s 9 È E E GAME cino ar 5 È Ù È 
\OMESI italiana REIO O i Sul ta ie referenze. Gentili offerte sub «Im fa cocupazione pre: la fabbrica imae- famiglia, 2 camere e ‘cucina, indifferen- bili cucina trovano sb Leo 2, fale- TTT a 
ivia Giovanni Boccaccio 7, IV, RU Bo Di 100» Piccolo. 11747 C_ | chine W. G. Greenham e C.0, Trieste, via | te se con o senza mobilia, però .condizio- | gname. 11809 M ATTE " i fn RE co DO 
ini E GR ci E | [JIOVANE, pratico lavori scrittoio Gono- | Cologna N° 16. __________ St D_{ne nebe Vicinanze della Yia Zonta. Offerte | ‘WTESTTTO uomo greve, diversi calzoni ven: RA n CR 
Di in SEDI SE ‘| {X.scemte italiano, tedesco, miti‘ pretese of- o Javorante sario ce i a Sub «Deutsch» al Piccolo. Ù donsi. Galileo Galilei 2, JI. — 11803 M 2010. eee Re 
Ra 7896 Bifresi, Gentili offelte sub «Helvetia» al Pic Piccolo OA regga er 7 WIOLINO e viola vecchi vendonsi, massi: cerca persone mi COMatevo.ee 
& sogni. Ù È S al 2 ctolo. IOL, CC S si, massi juta È To Di 
a di DE 1175605. ie visita comm OFFERTE DI APPARTAMENTI, mo buon prezzo. Indirizzo Piccolo. Sa SA a 
CER ventitreenne, pratico s È prfncasi per. arlitolo di BOTTEGHE, MAGAZZINI, ECO. d cem 2905 M_ |jl denaro a studi compiuti. Scnivere: posta ; i 
ETTI : rtoirista, cor- |£ Ù RD ORIED O VE ID O E 6 cent. la. parola - minimo 60 cent. ESTITI usati, stivali, mobili acquistansi.|ce, ico scontri DR 
NNA di servizio cercasi tutto £ , cognizioni tedesco 1 Piccolo sub «Commestibilisti»y 7913 D'| ein orivar ni SD ORIO quistansi.| centrale, Verso scomtnino, «Studente», 
a O = Ù nl p : Scrivere Toso. Rivo 4. 1859 M 11758 R 
inutile presentarsi ‘senza attestati. Indi-|dattilografia; ottimi attestati, cerca. qualun- | meme PPARTAMENTO bellissimo, signorile con | gESTITO salon vendesi. Spangaro, Coro : 
q P Piccolo, : 12195 B_l que posio se io purchè impiegarsi. Scrivere CAMERE 9 locali, grande poggiuolo, gas. e luce e- UE SI, esi. S ti Tune Lo = i “GR 
STICA brava cercasi: inutile pre | «Energico 100» Piccolo. 7828 .C |AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE, IL SPEOTRARne E TESTI omo sienor ali gens ac | BALA PER INGANTI GIUDIZIALI “n 
arsi senza buoni attestati. Giosuè d î OFFERTE. e quistansi giornalmente. iScorz 1 n 
= Carducci 28, porta 6- 41836 B. so ditta. Off 5 cent. la parola - minimo BO cent. porta 14 (iano FRA, FROM | Via Sanità 23-25 i; 
TOMESTICA brava cucinare, buona paga |£ S Ù È de at ra Incanto che verrà tenuto sabato 6 corrente 
cercasi. S. Nicolò 20, LI. 11599 B mo Cinemali ILLOGGIO pulitissinio, buon costo, lava-|720, Indirizzo GAPITALI, SOCIETA’, GESSIONI dalle ore 9—12 e dalle 8-5 pom. ; 
IOVANE  prestaseryizi. cercasi. .Maria fresi prontamente anche fuori. Offerte tura, trattamento famigliare presso si-| A PPARTAMEN # DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI, |. Chiffonniers, vetrine com armadietto, ban- S i 
Maggiore 1, terzo (riva Gesuiti). 7914 B | «Modesto» Piccolo. î 7869 G Pi . 7862 E __| Hi rino, cucina, accessori, subaffittasi pron- 6 cent, la parola - minimo 60 cent. co per acqua, colapiatti, tavolo, sedie, S8a- Se 
THESTASERVIZI abitante pressi Barrie-| RAGAZZA offresi quale praticante in pi ma, animo) a, affitta] tamente. Indirizzo Piccolo 1899 L gn rsa belli, lettiera, quadri, lampada d'appendere, te 
ra, cercasi da coniugi soli, ore 9.30-12, storia o latteria, senza paga, parla sla- prontamente distinta famiglia, eventual AER RTAMENTO due stanze, cucina, cor. OPTEGHINO generi diversi, frutta, ven-| armadio a 4 cassetti, specchio, sottane, faz - ° 
Ù i ico desi prontamente, buona posizione. Indi-| zoletti, calze, intimelle, mutande, camicia 


3.30 e 5 pom, corone 14; presentarsi dopo taliano e tedesco. Offerte al Piccolo | mente finissimo costo. Istituto N. Se 
78141 PA 


VO, 396, compreso accessori affittasi. Destra 
‘10.30. Indirizzo . Piocolo,..- 41 :B «Praticante 22». : 7817, 7822 L 


chiesa Roiano 486. È 


rizzo Piccolo, 7856 N da donna, grembiali, bicchieri, vasi, chicn 


